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siamo lieti di presentarVi la nuova Carta dei Servizi di Anas.
Uno strumento aggiornato ogni anno per conoscere i servizi,
i valori e l’impegno che contraddistinguono le nostre attività
da quasi un secolo. All’interno troverete informazioni sui
progetti infrastrutturali, la manutenzione e le nuove opere,
l’aggiornamento tecnologico e le misure per garantire i livelli
più alti di comfort e sicurezza alla guida.
Anas, società del Gruppo FS Italiane, è il primo gestore della
rete stradale di interesse nazionale. Con oltre 32.000 km di
strade e autostrade, 18.720 ponti e 2.157 gallerie, forniamo
un servizio fondamentale per la mobilità del Paese. La rete
Anas serve 3.500 comuni sui quasi 8.000 presenti sull’intero
territorio nazionale e vi transitano quotidianamente 8
milioni di persone. Ogni anno sono percorsi sulle nostre
infrastrutture 91,5 miliardi di chilometri: 84,1 miliardi da
veicoli passeggeri, 7,3 miliardi da veicoli merci. Siamo
chiamati a collaborare con gli enti locali per la difesa dei
luoghi colpiti da particolari eventi e soggetti a rischi
infrastrutturali, ambientali e antropici, oltre a coordinare,
spesso nella veste di Commissari, le attività e gli interventi
per il ripristino delle reti di trasporto e della viabilità.
Una mobilitazione così rilevante di persone, materiali, merci
e beni alimentari è fattore positivo sul Pil e la crescita
economica del Paese. I numeri della nostra rete parlano da
soli. Siamo impegnati con ingenti risorse.
Anas sta lavorando per potenziare gli standard di sicurezza
con un ampio piano di interventi su specifici profili: nuove
opere, manutenzione programmata e innovazione
tecnologica. Lo sfidante obiettivo dell’azienda è ridurre al
2030 del 50% le vittime di incidenti stradali, come previsto
dalle Nazioni Unite.

Per il potenziamento e miglioramento degli standard di
sicurezza Anas può contare su otto miliardi in più di
finanziamenti rispetto al Contratto di Programma
precedente: ciò svilupperà nuovi investimenti pari a 19,3
miliardi. Quelli previsti dal Contratto di Programma 2021-
2025 sono pari a circa 44,4 miliardi di euro: 39 miliardi in
nuove opere, 3,7 miliardi in manutenzione programmata,
1,7 miliardi a supporto di progetti in fase di approvazione
per lavori in corso e per investimenti in tecnologia.

Nel 2024 per la manutenzione programmata sono stati spesi
1.620 milioni di euro, + 6,3% in più rispetto al 2023, in
continuità con l’andamento degli anni precedenti. Nel
dettaglio sono stati spesi circa 690 milioni di euro in opere
d’arte, ponti e gallerie; 385 milioni di euro in rifacimento del
piano viabile; 265 milioni di euro in opere complementari;
166 milioni di euro per le barriere di sicurezza; 117 milioni
di euro per gli impianti.

Sul fronte nuove opere al 31 dicembre 2024 sono 101 i
cantieri in corso: sviluppano circa 11,8 miliardi di
investimenti, in crescita rispetto all’anno precedente (+9,3%).

Gli interventi commissariati ai sensi dell'art.4 del DL 32/2019
(decreto cd “Sblocca cantieri”), al 31 dicembre 2024, tra
ultimati, in corso di realizzazione, di prossimo avvio e in
progettazione, sono in totale 158 per un valore di
investimento di circa 33,3 miliardi.

Le ispezioni delle opere d’arte sono passate da 3.886 del
2019 a 18.634 del 2024. Va così guardato con grande
attenzione uno dei programmi più ambiziosi, lo SHM-
Structural Health Monitoring. Avviato nel 2022 e finanziato
con 275 milioni di euro dal Fondo Complementare del PNRR,
l’obiettivo strategico è un sistema integrato di monitoraggio
diagnostico dello stato di salute degli asset infrastrutturali.
Per ottenere informazioni continue sullo stato di salute delle
strutture, riconoscere e prevedere i danni, supportare la
pianificazione di interventi di manutenzione. I target
operativi definiti prevedono, dopo 250 opere connesse
nell’ultimo biennio, 500 nel 2025 e 1.000 nel 2026.

La tecnologia oggi è imprescindibile e fondamentale: siamo
impegnati, infatti, nell’aggiornamento e la qualificazione
informatica digitale proprio per accelerare il transito verso
le strade del futuro.
L’integrazione dei dati in tempo reale nella gestione della rete
coinvolge sempre di più il tema della digitalizzazione delle
strade. L’investimento complessivo di Anas prevede un
progetto pilota, già in corso e da concludersi entro il 2032,

Gentili Utenti,
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su nuove tratte e con ulteriori sistemi innovativi.
Nel 2024 sono stati portati a termine ulteriori 168 km di
strada Smart Road completamente digitalizzata, connessa
e dotata di tecnologie altamente innovative ed avanzate,
portando il totale complessivamente realizzato a 483 km di
tratte intelligenti, da nord a sud Italia, così ripartiti:

A2 Autostrada del Mediterraneo ex Salerno Reggio•
Calabria – a oggi 173 km,
A91Autostrada Roma Aeroporto di Fiumicino – 17,5 km,•
A90 Grande Raccordo Anulare – a oggi 4 km,•
Ra15 Tangenziale di Catania – 24 km,•
SS51 d’Alemagna – 71,5 km,•
Dall’Interporto di Fernetti al Porto di Trieste – 25 km,•
E45 Umbria – SS3Bis – ad oggi 31,5 km,•
A19 Palermo – Catania – ad oggi 44 km,•
RA06 Raccordo Autostradale Bettolle-Perugia – 28 km.•

È in corso, inoltre, un progetto di ricerca nell’ambito del
Centro Nazionale della Mobilità Sostenibile (MOST): diversi
partner industriali (oltre ad Anas, la Capogruppo FS, ASPI) e
università (Università Federico II di Napoli, l’Università di
Salerno, la Sapienza di Roma, il Politecnico di Torino) sono
impegnati a studiare nuovi sistemi e modelli di strade
intelligenti e cooperative. In questo scenario sarà messo in
atto un laboratorio a scala reale che riguarda l’area di
Napoli con un sistema complesso che include una tratta
della Statale 7 Quater Via Domitiana di Anas, la Tangenziale
di Napoli e la Mostra d’Oltremare.
Un’altra iniziativa di particolare interesse sviluppata
all’interno del MOST è il progetto sperimentale TAMI, che
prevede l’utilizzo di Tecnologia Acustica per il Monitoraggio
Infrastrutturale al fine di rilevare lo stato di salute delle
principali opere d’arte gestite da Anas (ponti, viadotti).

Nel 2024 siamo stati impegnati in prima linea per il Giubileo
2025. In collaborazione con le istituzioni stiamo lavorando
per potenziare la mobilità della Capitale, offrire aree e spazi
più funzionali, agevolare gli spostamenti dei pellegrini. Siamo
stati protagonisti di opere fondamentali di manutenzione
della città di Roma: Piazza Pia, una nuova grande piazza tra
Castel Sant’Angelo e San Pietro, inaugurata il 23 dicembre
2024; Piazza dei Cinquecento, antistante la Stazione Termini,
il 14 gennaio 2025; il nuovo Ponte dell'Industria, che collega
i quartieri Ostiense e Portuense. Prevista la consegna di
un’altra opera essenziale, il Collegamento Autostrada A1-Tor
Vergata. 

Processo fondamentale è l’azione di educazione e
prevenzione alla sicurezza stradale. Ci vede protagonisti, in
continua sinergia con le istituzioni del territorio, con
campagne informative rivolte, in particolare, ai più giovani,
per sottolineare la necessità della massima attenzione alla
guida e al rispetto delle regole del Codice della Strada. Per

incentivare e aumentare forza e consapevolezza del nostro
messaggio commissioniamo ogni anno una Ricerca sugli Stili
di Guida degli Utenti: vogliamo orientare le nostre campagne
di sicurezza stradale “Guida e basta” con interventi specifici
sui comportamenti più scorretti, come la distrazione al
volante. Quest’anno, infatti, il claim dello spot ufficiale Anas
è “Quando sei alla guida tutto può aspettare”.
Mettiamo a disposizione di tutti i nostri utenti i più moderni
canali di contatto per garantire l’assistenza durante il viaggio
e rispondere subito a richieste ed esigenze. Oltre a Numero
Verde, mail e PEC dedicati agli utenti, abbiamo scelto i canali
digitali Livechat, Whatsapp e Telegram per una
comunicazione moderna e veloce. Tutti i servizi offerti
all’utenza sono sempre monitorati per focalizzare e
anticipare le nuove esigenze. L’obiettivo immutato e
prioritario è soddisfare i cittadini che entrano in contatto con
Anas. Sottoponiamo i servizi offerti a misurazione: per
individuare eventuali azioni da attivare, migliorare e/o
integrare; per aumentare le performance aziendali.
Dal lunedì al venerdì siamo in onda su Rainews 24 con
notizie di viabilità in tempo reale, aggiornamenti sui lavori
in corso e interventi infrastrutturali, le “pillole” di sicurezza
stradale.
Siamo consapevoli e impegnati sul fronte della sostenibilità.
Lo sviluppo infrastrutturale è motore del progresso
socioeconomico del Paese, ma vogliamo fare della rete
stradale un driver della transizione ecologica con l’adozione,
già in fase di realizzazione, di pratiche green, per attribuire
ulteriore valore ai territori attraversati dalle nostre strade. 
L’obiettivo finale è realizzare infrastrutture più interconnesse
e resilienti in linea con gli standard più avanzati.
Fondamentale, infine, l’attenzione verso la legalità.
Il nostro obiettivo è prevenire ogni potenziale forma
d’infiltrazione e condizionamento della criminalità,
organizzata e non, con investimenti in sicurezza garantiti da
un monitoraggio analitico e scrupoloso di tutte le attività di
cantiere. 
Resta essenziale un’efficace ed efficiente struttura di Internal
Auditing: con un’attività indipendente e obiettiva di
“assurance” su processi aziendali più a rischio così come di
consulenza, con un approccio professionale finalizzato a
valutare e migliorare i processi di controllo, di gestione dei
rischi e di Corporate Governance. 
Questo documento confidiamo possa rafforzare il dialogo
con tutti gli utenti della nostra rete e vi auguriamo buon
viaggio.

Giuseppe Pecoraro
Presidente Anas SpA

Claudio Andrea Gemme
Amministratore Delegato Anas SpA
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1. chi siamo



Istituzione della A.A.S.S. - Azienda 
Autonoma Statale della Strada per 
la gestione di 20.662 km di strade 
e lo sviluppo della rete stradale.

1928

Con il Decreto del 27 giugno 
nasce Anas - Azienda Nazionale 

Autonoma delle Strade Statali. 
In prima fila negli anni di 

ricostruzione del Paese, del 
boom economico e del fenomeno 

della motorizzazione di massa.

1946

Anas (dal 1961 Azienda Nazionale 
Autonoma delle Strade) realizza 
le prime grandi opere per facilitare 
il passaggio di merci e persone al di 
fuori dei confini del Paese. Gli anni 
Ottanta si chiudono con la tornata 
di lavori straordinari in vari 
capoluoghi di provincia per 
i Campionati Mondiali di Calcio, che 
prendono il via l'8 giugno del 1990.

60-80

Anas diventa Ente nazionale 
per le strade, ente pubblico 

economico, pur mantenendo 
la stessa denominazione. 

1996

Il 18 dicembre si trasforma 
in Società per Azioni. 
Negli anni 2000 si evolve anche 
come holding, nel gruppo sono 
presenti partecipate e 
concessionarie che, insieme al 
territorio e altri soggetti portatori 
di interesse, seguono 
la realizzazione e gestione 
di importanti infrastrutture viarie.

2002

A Gennaio entra nel Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane, 

l’intera partecipazione Anas è stata 
trasferita dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze a 
Ferrovie dello Stato Italiane.

2018

A Maggio nasce il nuovo 
Polo Infrastrutture del Gruppo FS 

formato da RFI- Rete Ferroviaria 
Italiana (Capo polo), Anas,

Ferrovie del Sud Est e Italferr.

2022

Il 1° ottobre 2019 viene fatta 
la suddivisione in 16 Strutture 
Territoriali e 23 Aree Gestione 
Rete per garantire un efficace 
presidio del territorio.

2019

Scopri la nostra storia su MUVIAS
il Museo Virtuale Anas

Liguria, anno 1923, Strada Statale 1 ‘Via Aurelia’
presso Sanremo
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oltre 95 anni di storia

Viaggiamo 
insieme a voi dal 1928.
La nostra storia è un percorso che ha
segnato le tappe più importanti dello
sviluppo del Paese, unendone gli assi.
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Svincoli e Complanari
5.389,043

281,377

Strade Statali
25.342,102

Raccordi autostradali
353,957

Autostrade in gestione diretta
938,701

Strade in corso di classifica
o declassifica (NSA)

la nostra rete viaria
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La rete viaria Anas si sviluppa su oltre 32 mila km di
strade statali e di autostrade non a pedaggio,
compresi svincoli e complanari, di rilevanza
nazionale, parte dei quali appartenenti alla Rete
Transeuropea dei Trasporti (TEN-T).
È in gestione diretta ed è sottoposta al controllo e
alla vigilanza tecnica e operativa del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Le strade e autostrade gestite direttamente da Anas
sono state individuate dal Decreto Legislativo 29
Ottobre 1999 n.461 e successive modifiche; ma
gestisce anche alcune strade delle Regioni a statuto
speciale Sicilia e Sardegna, che non fanno parte della
rete nazionale indicata da questo decreto. Inoltre, a
seguito di convenzioni sottoscritte con gli Enti locali, ha
in gestione in regime di “service” alcune arterie
regionali e provinciali.

Dati aggiornati al: 31/12/2024

Km totali 32.305,180
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Avviato nel 2018, di concerto con il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, per la riorganizzazione e
ottimizzazione della gestione della rete viaria, riguarda il
trasferimento alla competenza di Anas di circa
6.500 km di strade ex statali, regionali e provinciali,

portando la rete fino a oltre 32mila km. Il piano ha
l’obiettivo di garantire la continuità territoriale degli
itinerari di valenza nazionale che attraversano le varie
regioni, evitando la frammentazione delle competenze
nella gestione delle strade e dei trasporti.

Nel corso del 2024 sono continuate le attività ini-
ziate negli anni precedenti di revisione della rete
stradale di interesse nazionale principalmente allo
scopo di affinarla con piccoli aggiustamenti e riam-
magliamenti rispetto alla revisione effettuata con
i DPCM 2018 e 2019.

Attualmente le proposte di modifica della rete riguardano
le seguenti 9 Regioni:

per Liguria, Lombardia e Veneto è già stata tra-•
smessa la proposta di revisione del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri per l’emanazione del Decreto
per riclassificare di interesse nazionale un totale di
circa 65 km di strade;

per Abruzzo, Marche, Molise e Umbria la proposta•
di revisione della rete stradale di interesse nazionale è
stata sottoposta al Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici che ha espresso il parere di competenza per
la riclassificazione a statali di circa 240 km complessivi
di strade;
per la Calabria il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici•
ha richiesto un supplemento di istruttoria in merito
alla proposta di revisione della rete stradale di interesse
nazionale, salvo per la declassificazione di alcuni tratti
sottesi da variante (circa 25 km complessivi di strade),
per i quali ha espresso parere favorevole;
la proposta di revisione della rete stradale di interesse•
nazionale avanzata dalla Regione Piemonte è in fase
di istruttoria presso il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti.

piano “rientro strade”
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coesione sociale
Grazie al piano “Rientro Strade” è aumentata l’efficienza della gestione dell’intera rete, con interventi di
manutenzione programmata più omogenei, e sono stati potenziati gli standard di sicurezza con
benefici in termini di accessibilità a tutti i territori e alle aree interne.

impatto centralizzazione: 
la prima tranche 
di rientro strade 2018
3.513 km di rete, 1.619 ponti e viadotti 
e 123 gallerie

impatto centralizzazione:
la seconda tranche 
di rientro strade 2021

2.986 km di rete, 1.300 ponti

ss 211

ss 162 dir



Con il Decreto Ministeriale MIMS - Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
n.485/2021 del 1° dicembre 2021, sono stati in-
dividuati gli attraversamenti tra le strade statali
e le strade di Regioni, Province e Comuni per i
quali gli obblighi di manutenzione passano ad

Anas e agli altri concessionari autostradali. Il
D.M. elenca i sottopassi e sovrappassi, comprese le
barriere di sicurezza nei sovrappassi, specificandone
le competenze in termini di manutenzione, e attua
una delle riforme previste nel PNRR - Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. 

sovrappassi e sottopassi
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Con il PNRR l’Italia si è assunta l’obbligo di definire i rapporti tra i proprietari dei sottopassi e
sovrappassi di fronte alla Commissione europea, al fine di garantire a queste opere d’arte un
più adeguato sistema di manutenzione che ne migliori la sicurezza.

Per Anas le opere interessate alla stipula di atti convenzionali, individuate tra quelle riportate nell’elenco
allegato al D.M. MIMS n.485/2021 sono:

Allo stato attuale sono in corso interlocuzioni per giungere alla stipula delle convenzioni, come di
seguito riportato:

n. 828 in relazione agli attraversamenti con Enti Terzi gestori di viabilità di classificazione inferiore, ai•
sensi dell’articolo 2 del Codice della Strada (Regioni, Comuni, Province);
n. 11 in relazione agli attraversamenti con Concessionari Autostradali gestori di viabilità di tipo A, ai•
sensi dell’articolo 2 del Codice della Strada.

n. 1057 in relazione agli at-
traversamenti con Enti Ter-
zi gestori di viabilità di clas-
sificazione inferiore ai sensi
dell’articolo 2 del Codice del-
la Strada;

n. 86 in relazione agli attra-
versamenti con Concessio-
nari Autostradali gestori di
viabilità di tipo A, ai sensi
dell’articolo 2 del Codice della
Strada.

Consulta elenco sovrappassi e sottopassi 
allegato al D.M. MIMS n.485/2021

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2021-12/D.M.%20n.485%20del%2030%20nov%202021.pdf


la rete stradale ten-t 
e il contributo di anas
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EUROPEAN TRANSPORT CORRIDORS

The parts of the map pertaining to corridor alignment in third countries are indicative. Regulation (EU) 2024/1679
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Anas partecipa attivamente allo sviluppo e funzionamento della rete stradale transeuropea dei
trasporti (TEN-T), in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Commissione Europea.
La Rete TEN-T è stata istituita con Decisione n. 1692/96/CE del 23 luglio 1996 che ne ha fissato i pa-
rametri generali ed è oggi disciplinata dal Regolamento (UE) 2024/1679. L'obiettivo generale dello
sviluppo della Rete TEN-T (art.4 par. 2) è quello di creare un'unica rete di trasporto multimodale di
alta qualità a livello UE.

La Rete TEN-T comprende molteplici in-
frastrutture di trasporto, incluse le in-
frastrutture per la diffusione di carbu-
ranti alternativi, i sistemi ICT per i tra-
sporti e le misure volte a promuovere
la gestione e l'uso efficienti di tali infra-
strutture e a consentire la creazione e
il funzionamento di servizi di trasporto
sostenibili ed efficienti. 

L’estesa della rete TEN-T di competenza Anas
è pari a 4.634,201 km.
Di questi, 3.845,13 km appartengono alla
rete Comprehensive, mentre 789,07 km sono
riferiti alla rete Core. 
Detta estensione non tiene in conto degli
ulteriori 16,385 km (rete Comprehensive),
relativi ad alcuni centri abitati superiori a
10.000 abitanti. 

Consulta le mappe 
della Rete TEN-T!

https://webgate.ec.europa.eu/tentec-maps/web/public/screen/home
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upGradinG della rete ten-t

Anas è impegnata nell’upgrading della rete stradale TEN-T anche attraverso l’acquisizione e la
gestione dei finanziamenti europei. 
In particolare, partecipa al Programma Europeo CEF - Connecting Europe Facility, meccanismo per
collegare l'Europa e strumento finanziario dell'Unione Europea diretto a migliorare le reti europee
nei settori dei trasporti, dell'energia e delle telecomunicazioni. 

L'accordo intensifica notevolmente gli sforzi per costruire
una Rete TEN-T sostenibile e resiliente, con forti incentivi
all’incremento dell'uso di forme di trasporto più so-
stenibili e alla multimodalità, ossia la pratica di combinare
più modi di trasporto per un unico viaggio, all'interno del
sistema europeo dei trasporti.
Viene confermata, inoltre, la necessità di una certa fles-
sibilità nell’affrontare il problema della sicurezza
stradale in modo coerente con le condizioni locali
nei diversi Stati, piuttosto che applicare una serie di
standard stradali validi per tutti.
Si ridefinisce il tracciato dei corridoi di trasporto europei in
sostituzione dei corridoi merci ferroviari e dei corridoi della
rete centrale, garantendo maggiore coerenza nello sviluppo
della rete e contribuendo a creare sinergie tra l'infrastruttura
e gli aspetti operativi della rete.

Tra le principali novità del Regolamento c’è il passaggio da
una struttura su due livelli – Rete Centrale e Rete
Globale – a una articolazione della rete su tre livelli,
che dovrà essere sviluppata e ammodernata in tre
fasi:

la rete centrale (Core Network) comprende le con-•
nessioni più importanti tra i nodi, tra cui i nodi
urbani, i porti, gli aeroporti e i punti di attraversamento
delle frontiere e deve essere completata entro il
2030;
la rete centrale estesa (Extended Core Network)•
rappresenta il livello intermedio tra la rete centrale

e quella globale, e mira a colmare le lacune nei
collegamenti strategici. La rete centrale estesa è co-
stituita dalle tratte prioritarie della rete globale che fanno
parte dei corridoi di trasporto europei ed è stata intro-
dotta per anticipare il completamento di progetti
su larga scala, principalmente transfrontalieri,
come i collegamenti ferroviari mancanti entro il 2040;
la rete globale (Comprehensive Network) garantisce•
la copertura dell'intero territorio dell'UE e l'ac-
cessibilità a tutte le regioni. Questa rete è costituita
da tutte quelle infrastrutture di trasporto, esistenti e
pianificate, volte a realizzare gli obiettivi di coesione
territoriale e integra e interconnette la rete Core. Essa
dovrà essere completata e resa pienamente in-
teroperabile entro il 2050.

Per far sì che la pianificazione delle infrastrutture risponda
alle reali esigenze operative, tramite l'integrazione di
ferrovie, strade e vie navigabili, il nuovo regolamento
allinea i corridoi della rete centrale con i corridoi
ferroviari per il trasporto merci a formare nove
“corridoi di trasporto europei”.
Inoltre, in risposta all'impatto della guerra di aggressione
della Russia nei confronti dell'Ucraina e per garantire una
migliore connettività con i principali Paesi vicini, il nuovo
regolamento prolunga quattro dei corridoi TEN-T
verso l'Ucraina e la Moldova, declassando al con-
tempo i collegamenti transfrontalieri con la Russia
e la Bielorussia.

Gli Interventi finanziati 
dal Programma europeo CEF 

Di concerto con la Holding FS e la Capopolo RFI, Anas ha partecipato attivamente, insieme al MIT, al
processo di revisione del nuovo “Regolamento sugli orientamenti dell’Unione Europea per
lo sviluppo della Rete Transeuropea dei Trasporti” 2024/1679, che è stato adottato il 13
giugno 2024 e ha abrogato il precedente Regolamento (UE) 1315/2013.

https://www.stradeanas.it/it/lazienda/attivit%C3%A0/progetti-europei 
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Secondo l’Art. 11 del nuovo Regolamento i Corridoi sono:
1. Atlantico;
2. Mare del Nord - Reno – Mediterraneo;
3. Mare del Nord – Baltico;
4. Scandinavo – Mediterraneo;
5. Mar Baltico - Mar Adriatico;
6. Reno-Danubio;
7. Mediterraneo;
8. Balcani occidentali Mediterraneo orientale;
9. Mar Baltico - Mar Nero - Mar Egeo.

Vengono fissati, infine, altri obiettivi obbligatori tra i
quali, entro il 2040, lo sviluppo di aree di parcheggio
sicure e protette sulla rete centrale e sulla rete
stradale centrale estesa della TEN-T, in media ogni

150 km, fondamentali per garantire sicurezza e con-
dizioni di lavoro adeguate ai conducenti di autocarri
professionisti.
Per garantire il completamento tempestivo della rete, il Re-
golamento prevede anche una migliore governance, unita-
mente a un maggiore allineamento tra i piani nazionali di
trasporto e d’investimento con gli obiettivi TEN-T, al fine di
garantire la coerenza nella definizione delle priorità per le
infrastrutture e gli investimenti.
Gli Stati membri definiranno la programmazione dei progetti
d’interesse comune in coerenza con i requisiti tecnici e i
livelli di priorità utili all’implementazione di un'infrastruttura
unificata, performante e pienamente interoperabile, così
da contribuire alla decarbonizzazione del settore dei trasporti
e alla sua multimodalità.

Per saperne 
di più

https://www.stradeanas.it/it/anas-europa-la-rete-stradale-ten-t 


Siamo l’azienda del Gruppo FS Italiane che gestisce
la rete stradale e autostradale italiana di interesse
nazionale, sottoposta al controllo e alla vigilanza
tecnica e operativa del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti.

Il nostro obiettivo è quello di garantire, nel rispetto
dei tempi e dei costi preventivati, la continuità
territoriale della rete e una viabilità sempre più
sicura ed efficiente, anche attraverso lo studio
e l’uso di tecnologie innovative.

le nostre  attività
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principali attività

Gestione, manutenzione
ordinaria e straordinaria di
strade e autostrade;

Adeguamento e progressivo
miglioramento della rete
stradale e della relativa
segnaletica;

Costruzione di nuove strade
e autostrade;

Adozione dei provvedimenti
necessari per la sicurezza
del traffico stradale;

Attuazione delle normative
relative alla tutela 
del patrimonio stradale;

Realizzazione e partecipazione 
a ricerche in materia;

Servizi di informazione 
ai clienti



principi Fondamentali 
per la tutela del viaGGiatore
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UGUAGLIANzA E IMPARzIALITà

CoNTINUITà E REGoLARITà

EFFICIENzA ED EFFICACIA

PARTECIPAzIoNE

CoRTESIA

TUTELA DELLA RISERVATEzzA

LIBERTà DI SCELTA

SICUREzzA STRADALE

TUTELA 
E RISPETTo 
DELL’AMBIENTE

Per saperne 
di più

https://www.stradeanas.it/it/il-tuo-viaggio


In considerazione del carattere di pubblico interesse delle
attività svolte, Anas ha adottato un modello volontaristico
di adesione agli obblighi in materia di anticorruzione e tra-
sparenza previsti per le amministrazioni pubbliche.
Nel nostro sito istituzionale www.stradeAnas.it sono
presenti:

il Framework Unico Anticorruzione– Linee di indirizzo; •
misure Integrative di quelle adottate ai sensi del D.lgs.•
231/01;
il Modello di organizzazione e Gestione;•
il Codice Etico;•
le istruzioni e il modulo segnalazione illeciti “whi-•
stleblower”, per le segnalazioni di condotte illecite;
le istruzioni per presentare Istanza di accesso civico•
semplice, per la richiesta di documenti, informazioni

e dati non pubblicati e di cui è prevista la pubblicazione
in base al modello volontaristico adottato.

Nel 2022 Anas ha ottenuto il certificato di conformità
ISo 37001:2016, la norma internazionale di riferimento
per i sistemi di gestione anticorruzione, nel gennaio
2024 è stata confermata la Certificazione, ciò costituisce
attestazione dell’impegno dell’azienda nella prevenzione e
nel contrasto della corruzione, e dell’esistenza di una cultura
aziendale ispirata all’integrità ed alla trasparenza. A gennaio
2024, è stato adottato anche il “Framework Anti-Corruption
del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane” composto da
Codice Etico di Gruppo, Policy Anticorruption di Gruppo,
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs
231/2001 e Misure Integrative di quelle adottate ai sensi
del MOG 231. 

società trasparente

Anas è impegnata nel contrasto dei comportamenti criminali che possono interferire con la realizzazione delle
infrastrutture prioritarie (con particolare riferimento ai tentativi di infiltrazione mafiosa, al riciclaggio di proventi
delittuosi, nonché ai fenomeni corruttivi), anche attraverso il costante collegamento informativo e la stipulazione di
appositi accordi con il Dipartimento della Programmazione Economica (DIPE), il Comitato di Coordinamento per l’Alta
Sorveglianza delle Infrastrutture e degli Insediamenti Prioritari (CCASIIP), le Prefetture - Uffici Territoriali di Governo, le
Forze di Polizia e gli altri organi competenti in materia.

I Protocolli, con le Prefetture territorialmente competenti e le imprese aggiudicatarie degli appalti, prevedono sia l’adozione
di strumenti di certificazione antimafia “protocolli di legalità” (informativa, whitelist, banca dati CE.ANT., etc.) sia
l’adozione di strumenti di tracciabilità dei flussi finanziari “protocolli operativi” (conti correnti dedicati esclusivi
all’opera, banca dati DIPE, etc.) al fine di rendere i cantieri impermeabili ai tentativi di infiltrazione criminale.

L’impegno dell’azienda si traduce anche nella diffusione della cultura dell’antimafia, attraverso la promozione di iniziative di
formazione, informazione e comunicazione, e la stipulazione di convenzioni con altre Autorità ed Enti.

l’impeGno per la leGalità nei cantieri
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Archivio dei protocolli di legalità
e dei protocolli operativi

Documenti
societari

https://www.stradeAnas.it
https://www.stradeanas.it/it/lazienda/governance-e-trasparenza/legalit%C3%A0-e-trasparenza
https://www.stradeAnas.it/it/lazienda/governance-e-trasparenza/documenti-societari 


Il nostro modello di organizzazione e gestione,
adottato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con le relative
procedure e istruzioni operative, rappresenta uno
strumento di mitigazione del rischio di incidenti,
rafforzato da un’attività di verifica periodica, svolta
attraverso audit specifici, e da un’attività di
formazione e addestramento continui dei nostri
lavoratori. 
L’organizzazione della sicurezza nella nostra Azienda
consente di avere una gestione dei rischi uniforme su
tutto il territorio nazionale ed il costante supporto a
tutte le strutture aziendali garantisce una risposta
pronta e concreta nei confronti di nuovi rischi, anche
non professionali, come è stato per la gestione
dell’emergenza Covid-19.

Tutte le scelte attuate da Anas si basano sul principio di
coniugare la prosecuzione delle attività produttive con
la garanzia di massimi livelli possibili di protezione di
tutti, senza discriminazione alcuna dei lavoratori.

la sicurezza e la tutela 
della salute dei lavoratori
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Tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori è un obiettivo fondamentale per Anas,
un valore indiscutibile e non negoziabile. 



ricerca e sviluppo: il centro di ricerca 
e sperimentazione stradale di cesano
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Dal 1962 il Centro (CRSS), Laboratorio ufficiale dello
Stato, svolge attività di sperimentazione e ricerca
stradale analizzando e controllando tutte le componenti
della strada, dalla geologia del terreno e del rilevato al-
l’illuminazione delle gallerie, dalla segnaletica orizzontale
e verticale alle pavimentazioni, dalle strutture (Ponti e
gallerie) a tutte le pertinenze stradali (barriere di sicurezza,
barriere antirumore, etc.)
Svolge, altresì, attività di coordinamento, supporto e
partecipazione a progetti europei in partenariato
con altri Centri di Ricerca e Università nazionali e
comunitarie.

I tecnici del CRSS partecipano ai gruppi di lavoro e
alle Commissioni UNI - Ente Italiano di Normazione,
PIARC - Permanent International Association of
Road Congresses, SITEB - Associazione Strade Ita-
liane e Bitume, per la predisposizione e l’aggior-
namento di norme tecniche e per la divulgazione
delle conoscenze in materia stradale. 
L’ampia gamma di servizi che offre il CRSS comprende,

oltre alle prove di laboratorio tradizionali, il monitoraggio
con apparecchiature ad Alto Rendimento d’avanguardia
dei parametri prestazionali delle pavimentazioni, della
segnaletica stradale orizzontale, delle prestazioni illumi-
notecniche degli impianti e il monitoraggio acustico,
per la progettazione e la verifica degli interventi
di manutenzione, lo studio e la ricerca di soluzioni
tecniche innovative.
Il Centro rappresenta la più alta specializzazione nel
campo stradale e possiede attrezzature ed esperienza
tali da porsi come polo di riferimento di eccellenza per
garantire la sicurezza delle costruzioni stradali da realizzare
e per il controllo delle strutture stradali esistenti.

Centro sperimentale stradale: 
innovazione e specializzazione per le strade Anas

Già in possesso della certificazione di qua-
lità ISo 9001, il Centro di Ricerca e Speri-
mentazione Stradale di Cesano dal 2022 ha
ottenuto l’accreditamento di alcune delle prin-
cipali prove ai sensi della norma ISo 17025.

Superficie totale mq
90.000

14 Padiglioni
sup. coperta mq 10.000

21 Automezzi
in dotazione 70 persone

https://www.youtube.com/watch?v=sNBxnqTiCQ8


piano commissariale 
per le opere viarie di anas
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Il portale OsservaCantieri del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Anas è stata chiamata dal Governo a intervenire come protagonista del rilancio del settore infrastrutturale
in Italia per il completamento e potenziamento di itinerari facenti parte della rete stradale, con l’obiettivo di
aumentare i livelli di sicurezza e la capacità trasportistica, accorciando i tempi di realizzazione. 
Il nuovo percorso autorizzativo tracciato dal Decreto Semplificazioni, unitamente all’individuazione di Commissari
straordinari per ciascun intervento, pone le basi per una fattiva agevolazione grazie all’introduzione di specifiche
deroghe al Codice dei contratti e ad altre norme. 

I 15 Commissari straordinari Anas
Figure di alta professionalità tecnico amministrativa, cruciali per la realizzazione di questo
piano, sono i Commissari straordinari, nominati dal Governo per gestire la realizzazione di
opere pubbliche da tempo bloccate a causa di ritardi legati alla complessità delle procedure am-
ministrative. I Commissari possono avvalersi delle deroghe messe a loro disposizione dalle
norme per velocizzare l’avvio delle opere.

avvio 
dell’opera

Assunzione di ogni determinazione necessaria per l'avvio •
o la prosecuzione dei lavori sospesi.

Eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non•
ancora appaltati.

esecuzione

Funzioni di stazione appaltante.•

Operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di•
contratti pubblici, nel rispetto dei principi relativi
all'aggiudicazione e all'esecuzione di appalti e delle
concessioni, alla sostenibilità energetica e ambientale,
evitando il conflitto di interessi.

contabilità 
speciale

Apertura contabilità speciali, per le spese di funzionamento e•
di realizzazione degli interventi, nel caso svolgano le funzioni
di stazione appaltante.

principali attività dei commissari
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https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=78
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=102
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=50 
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=49
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=83
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=96  
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=81
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=80
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=82
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=91
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=45
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=98
https://www.stradeanas.it/it/ss36-del-lago-di-como-e-dello-spluga
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=89
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https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=97
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=99
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=100
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=79
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=101
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=77
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=47
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=48
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=46
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=60
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=61
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=63
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=76
https://www.stradeanas.it/it/raccordo-autostradale-a4-val-trompia
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=94
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Guarda il Portale 
OsservaCantieri!

https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=95
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=93 
https://osservacantieri.mit.gov.it/cantiere/?id=62
https://osservacantieri.mit.gov.it/
https://www.stradeanas.it/it/ss-38-dello-stelvio


Il Decreto Legislativo 30.4.92, n. 285 (Nuovo Codice
della strada) e successive modificazioni, prevede l’ob-
bligo, per gli Enti proprietari delle strade, di istituire
e tenere aggiornati la cartografia, il catasto delle
strade e le relative pertinenze. Il DM 3484 del
01/06/2001 riporta all’ Art. 2 che, ai fini della forma-
zione e conservazione del Catasto delle Strade, gli
Enti proprietari devono dotarsi di strutture specifiche
trasmettendo periodicamente il Sistema Informativo
Territoriale (SIT) al Ministero competente. 
Per le finalità di cui sopra, Anas:

ha eseguito, nel biennio 2005/2006, una cam-•
pagna di rilievi ad Alto e Basso Rendimento
e contestualmente ha progettato e sviluppato
il Sistema Informativo Territoriale Catasto
Strade (SIT), entrato in esercizio nel 2008;
condivide, con il MIT, le informazioni archi-•
viate nel SIT Catasto Strade attraverso il sito
MRCS-MIT
rendiconta le attività di Catasto Strade nel•
contratto di programma Anas-MIT.

La legge 16 novembre 2018 n. 130, di conversione,
con modificazioni, del decreto n. 109 del 28 settembre
2018, ha istituito, presso il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, l’Archivio Informatico Nazionale
delle opere Pubbliche denominato AINoP.

Le attuali banche dati, che archiviano le informazioni
alfanumeriche di Catasto Strade, sono: 

GeoAnasAria, database di riferimento per le in-•
formazioni del DM 1-6-2001;
Soawe, database per la gestione delle opere•
d’arte (gallerie, sovrappassi, sottopassi, tombini,
muri di sostegno, reti e barriere paramassi,
barriere acustiche);
IAM - Intelligent Asset Management, database•
per la gestione delle opere Ponti e Viadotti (ope-
rativo da maggio 2024).

In particolare, con IAM Anas assicura una gestione
degli Asset end to end in un’ottica “Design to Mainte-
nance”. La soluzione prevede l’univocità e centralità
delle anagrafiche degli asset ed una piena integrazione
dei servizi e dei processi che vi ruotano intorno. Le
banche dati aziendali di Catasto Strade GeoAnasAria
e Soawe saranno, nel tempo, dismesse e le informa-
zioni archiviate trasferite in IAM.

Il Grafo stradale Anas è costituito da una struttura
topologica 3D dove ogni tracciato è individuato me-
diante il proprio asse stradale e, nel caso di separazione
fisica delle carreggiate, mediante la rappresentazione
dei due assi stradali, di destra e di sinistra. Le interse-
zioni sono distinte in due categorie: sono intersezioni
principali le rotatorie, quelle a livelli sfalsati e quelle
che coinvolgono due o più strade Anas, e sono rap-
presentate tramite l’asse di tuttii rami che la costitui-
scono, mentre sono considerate secondarie le altre e
sono rappresentate con un punto.
Tutte le informazioni alfanumeriche archiviate
nelle banche dati del SIT possono essere rap-
presentate geograficamente sia in base alla loro
posizione su strada (strada e progressiva/e stra-
dale/i) che per le loro coordinate. 
Il Grafo Anas è uno strumento di misura, individua-
zione, localizzazione e rappresentazione geo-carto-

il catasto strade
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A seguito del Decreto n. 430 del 08.10.2019,
Anas trasmette, attraverso un processo di
popolamento, le informazioni del proprio
SIT Catasto Strade alla banca dati AINoP.
Il SIT Catasto Strade Anas è organizzato princi-
palmente in due categorie informative: geo-
grafica, cui fa parte il grafo 3D della rete in ge-
stione ANAS (Grafo Anas), ed alfanumerica, che
comprende tutte le altre informazioni a corredo
della strada.



grafica delle informazioni alfanumeriche attraverso il
riconoscimento del tracciato (es. SS1, SS2 etc.) e
della loro posizione espressa in metri (es. progressiva
122000) utilizzando un linguaggio di uso quotidiano
per gli operatori. 
Il controllo di qualità dei processi e dei dati,
della conformità degli standard qualitativi e di
quelli previsti dalla legge, sono garantiti da pro-
cedure, istruzioni e strumenti informatici.
A supporto delle attività, le informazioni pubblicate
sono state integrate con quelle di altre banche dati,
sia aziendali che esterne, grazie ad operazioni infor-

matiche di interazione tra database. Ad ogni Asset,
quindi, attraverso elaborazioni ed analisi alfanumeriche
e spaziali, sono state aggiunte ulteriori informazioni
utili alle attività aziendali.
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TIPO OGGETTO OGGETTO (nr)

Elementi Stradali 85.230

Giunzioni 70.716

Grafo di rete calibrato 44.757

GeoAnasAria 2.265,234

Soawe 105.082

IAM 16.005

Tabella di riepilogo consistenza al 31/12/2024 

Mediante l’applicativo MRCS (Motore Ricerca
Catasto Strade), disponibile nel portale in-
terno aziendale, tutto il personale Anas
può visualizzare geograficamente e scaricare,
in vari formati, le informazioni archiviate
nel SIT Catasto Strade. 



Il Programma “Anas Smart Road” contribuisce allo sviluppo digitale della Smart Mobility, offre nuovi scenari sia
di gestione della rete stradale sia di erogazione di servizi di guida assistita, rendendo le infrastrutture
sempre più connesse e sicure, oltre che pronte ad accogliere in un prossimo futuro anche la sfida della
guida autonoma.

Una roadmap di interventi pianificati coinvolge circa 6.700 km di strade entro il 2032 per un investimento
complessivo di circa 865 milioni di euro.

proGramma “anas smart road” 
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Attraverso l’implementazione di nuove tecnologie e servizi per la guida assistita e
autonoma, come la segnalazione di eventi sulla strada, la riproduzione di
segnaletica a bordo veicolo, notifica limiti di velocità, etc.+ Sicuro

Grazie ai sistemi di connettività DSRC sia G5 che c-LTE oltre che al Wi-Fi Anas e alle
connessioni e correlazioni possibili generate dai dati, creati e scambiati lungo il
percorso stradale e certificati dal gestore.

+ Connesso

Grazie alla infomobilità che la smart road fornisce l’utente è informato real time
sulle condizioni del traffico, su incidenti, cantieri stradali, segnalazione di percorsi
alternativi, condizioni meteo.+ Informato



Per ottenere questi risultati le tratte “Anas Smart Road”
si avvalgono di un’infrastruttura tecnologica all’avanguardia.
Lungo le strade sono infatti installate Postazioni Po-
lifunzionali che, grazie alle tecnologie di connettività
riescono a comunicare con i veicoli e a collegarsi
con le Control Room locali e centrali in real-time,
così da garantire un monitoraggio costante degli
eventi di viabilità lungo le Smart Road. 

Le soluzioni tecnologiche d'avanguardia sono rese
possibili anche grazie alla collaborazione con leader
di mercato e altri stakeholder strategici. Questa si-
nergia non solo favorisce lo sviluppo di infrastrutture intel-
ligenti, ma apre anche nuove prospettive per la connettività
dei veicoli, rendendoli parte integrante di un ecosistema
digitale interconnesso e sempre più autonomo.
Le collaborazioni stabilite nel 2024 hanno riguardato:

Car Maker - partnership per la cooperazione fi-•
nalizzata alla sperimentazione della comunicazione
tra veicolo e infrastruttura nell’erogazione dei servizi
C-ITS – Cooperative Intelligent Transport Systems.
La sperimentazione ha come oggetto l’interoperabilità,
il mutuo riconoscimento dello standard di comuni-
cazione, il rispetto dei requisiti di sicurezza e l’iscrizione
nelle reciproche trust-list;
open Fiber - collaborazione che ha consentito la•
sottoscrizione di due accordi per l’utilizzo dell’infra-
struttura fisica della Smart Road Anas lungo la SS51,

al fine di creare una rete in fibra ottica a banda ul-
tra-larga a servizio degli utenti presenti lungo la
SS51 di Alemagna;
Autostrade per l’Italia, protocollo d’intesa -•
sono stati avviati tavoli tecnici per la sperimentazione
dell’interoperabilità tra le Smart Road in gestione
tra i due diversi operatori per verificare la continuità
nell’erogazione dei servizi C-ITS nell’innesto tra la
tratta Smart Road SS51 di Alemagna e la tratta
Smart Road A27;
Roma Servizi Mobilità, protocollo d’intesa -•
sono stati avviati tavoli tecnici per la sperimentazione
dell’interoperabilità urbana per lo scambio di infor-
mazioni di interesse su traffico di zona e per l’ero-
gazione di servizi C-ITS;
Gruppo Tecnico DATEX Italia - Anas partecipa al•
tavolo tecnico di confronto nazionale per l’identificazione
di uno standard comune a tutti i gestori stradali per lo
scambio dei dati relativi agli eventi di traffico;
CEF C-Roads Extended e CEF Scale - si è consolidata•
la partecipazione ai consorzi europei dedicati alle
comunicazioni V2X e ai servizi C-ITS. La presenza in
CEF C-Roads Extended consente di contribuire at-
tivamente alla definizione di standard tecnologici
comuni a livello comunitario per i differenti attori
della mobilità. La presenza in CEF Scale supporta la
diffusione dei servizi C-ITS e la loro armonizzazione
a livello europeo.
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Nel corso del 2024, nonostante la presenza di condizioni
di instabilità internazionale che si sono ripercosse sull’ese-
cuzione dei lavori, il Programma “Anas Smart Road” ha
raggiunto importanti traguardi quali:

Tratta A2 – Autostrada del Mediterraneo•
con l’ultimazione della Smart Road di 65 km nella tratta
da Fisciano (al km 0+000) allo svincolo di Petina (al km
68+900), si è conclusa la realizzazione di circa 237
km di Smart Road lungo l’A2. Tali interventi sono
stati in buona parte finanziati con fondo PoN “Infra-
strutture e Reti” 2014-2020;
Tratta A91 – Autostrada Roma-Fiumicino•
per questa tratta strategica per il collegamento inter-
modale della Capitale all’Aeroporto Leonardo da Vinci,
si sta provvedendo a completare le attività di centraliz-
zazione, test e collaudo delle tecnologie Smart Road
installate lungo i 18 i km di rete autostradale;
Tratta A90 – Grande Raccordo Anulare•
sono proseguite le realizzazioni Smart Road dell’A90
per ulteriori 26 km nelle sotto-tratte che vanno dal km
25+500 fino al km 37+500 e dal km 46+500 al km
60+700. Sono in corso di completamento anche le
opere per la realizzazione delle due Green Island,
una ubicata allo svincolo di innesto con l’A91 al km
62+500 e l’altra presso l’Area di Parcheggio Anas di No-
mentana al km 25+500;
Tratta A19 – Autostrada Palermo-Catania•
proseguono le realizzazioni Smart Road dell’A19 per
circa 35 km nella sotto-tratta di Palermo (dal km 0+000
alla chilometrica 5+300 sulla Complanare, e dal km
0+000 alla chilometrica 30+540 sulla Direttrice Principale)
e per circa 47 km nella sotto-tratta di Catania (dal km
140+765 al km 187+970). Sono in corso di completa-
mento anche le opere per la realizzazione della Green
Island prevista ad Altavilla Milicia al km 11+400.
Tratta E45/E55 – Itinerario orte-Mestre•
sono proseguite le realizzazioni Smart Road lungo circa
89 km della SS3Bis Tiberina (dal km 92+305 al km
181+230) che attraversa le regioni di Umbria, Toscana
ed Emilia-Romagna, ed è stata ultimata la Green Island
di Città di Castello in prossimità dello svincolo di Cerbara
al km 128+200. 
Sono in corso le lavorazioni lungo la SS309 Romea per
circa 42 km (dal km 43+500 al km 85+600) nelle regioni
di Emilia-Romagna e Veneto.
Tratta RA06 – Raccordo Autostradale Bettolle-•
Perugia
sono state completate le installazioni delle tecnologie
Smart Road lungo i 28 km di rete stradale e sono state
avviate le attività di ottimizzazione dei processi di
gestione degli eventi che impattano sulla viabilità per
incrementare i livelli di sicurezza della tratta.

In questi anni la realizzazione dell’infrastruttura è stata ac-
compagnata dalla creazione di piattaforme avanzate che
veicolano informazioni integrate e garantiscono servizi
intraprendendo un massiccio percorso di innovazione tec-
nologica, mediante l’utilizzo delle tecnologie più recenti che
includono micro-servizi, intelligenza artificiale, analisi video
automatica, infrastruttura cloud. 
I sistemi così realizzati sono a disposizione delle sale
operative territoriali e permettono agli operatori di
assolvere al ruolo di cabina di regia per il monitoraggio
in real-time della viabilità stradale e per la gestione
proattiva delle emergenze. 
In particolare, i nuovi sistemi di videosorveglianza e le
soluzioni tecniche consentono di:

gestire tempestivamente gli eventi in strada at-•
traverso l’attivazione automatica di scenari che
mitigano le perturbazioni della viabilità;
attivare i soccorsi necessari in caso di incidentalità•
ed eventi imprevisti;
migliorare il comfort di guida e la sicurezza degli•
utenti della strada attraverso l’implementazione
di un sistema sanzionatorio che promuove com-
portamenti virtuosi notificando agli organi pre-
posti tutte le infrazioni del Codice della Strada;
veicolare agli utenti della strada tutte le infor-•
mazioni di viabilità.
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Nel 2024, con il Programma “Anas Smart
Road" Anas ha realizzato 168 km di strada
completamente digitalizzata e connessa
grazie all’utilizzo di tecnologie altamente
innovative ed avanzate, portando il totale
complessivamente realizzato a 483 km.



Nell’ambito del Programma degli interventi essenziali
ed indifferibili previsti per la città di Roma in preparazione
del Giubileo 2025 (Dpcm del 15 dicembre 2022), Anas è
stata designata come soggetto attuatore di importanti
lavori per garantire una migliore viabilità e l’accesso alle
zone con elevato afflusso di pellegrini.

Gli interventi hanno riguardato:
Sottovia Piazza Pia;•
Manutenzione straordinaria della viabilità principale di penetrazione;•
Riqualificazione urbana di Piazza dei Cinquecento, Piazza della Repubblica e delle aree adiacenti;•
Viabilità di collegamento Autostrada A1 compendio Tor Vergata;•
Riqualificazione illuminazione svincoli G.R.A.;•
Ponte dell’industria.•

L’intervento di realizzazione del prolungamento del
sottopasso in Lungotevere in Sassia, finanziato con
85,3 milioni di euro, ha consentito una fluidifica-
zione del traffico veicolare e una pedonalizzazione
dell’area sovrastante, garantendo il passaggio
da Castel Sant’Angelo a via della Conciliazione
fino alla Basilica di San Pietro. La realizzazione
dei lavori, di alto valore ingegneristico, ha permesso
di raggiungere la chiusura dei cantieri in tempi stra-
ordinariamente rapidi rispetto alla complessità delle
operazioni compiute. Durante la costruzione del sot-
topasso esistente è stato garantito il mantenimento
del sistema fognario, essendo l’area attraversata da
due importanti collettori fognari.
Il progetto è stato completato dalla pavimentazione
dell’intera area, dalla proposta di un nuovo im-
pianto di pubblica illuminazione, dalla riqualifi-
cazione del sistema del verde, dalla realizzazione
di due grandi fontane al centro della nuova
Piazza Pia e dal potenziamento dei sistemi di ac-
cessibilità per le persone con ridotta mobilità. 
I lavori hanno portato al rinvenimento di reperti
archeologici significativi, tra cui resti di un giardino
romano, databili tra l’età di Augusto e Nerone. Un

tubo in piombo trovato nel sito ha confermato la
presenza degli Horti di Agrippina maggiore, utilizzati
anche da Caligola. Il ritrovamento di reperti, come
Lastre Campana e altre strutture, ha suggerito una
connessione con la residenza imperiale. Nonostante
le scoperte archeologiche, i lavori sono proseguiti
con successo, completando il sottopasso prima
dell'apertura della Porta Santa, e rispettando il
cronoprogramma.

anas per il Giubileo 
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oltre 411 milioni di euro spesi •

Circa 300 unità tra tecnici •
e operai altamente specializzati

sottovia piazza pia



Guarda la nuova 
Piazza dei Cinquecento
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Per la manutenzione straordinaria della viabilità
principale di penetrazione, gli interventi del valore
complessivo di 237,3 milioni di euro, hanno interessato
circa 525,5 km di strade del Comune di Roma e Città
Metropolitana di Roma. Sono stati svolti in orario notturno
per non incidere sui flussi di traffico e hanno riguardato
il rifacimento della pavimentazione del piano
viabile, con l’obiettivo di aumentarne la durabilità nel
tempo, il ripristino delle opere idrauliche per la
raccolta delle acque di piattaforma e le opere in
verde, con l’obiettivo di aumentare gli standard di
qualità del servizio offerto e la sicurezza per l’utenza.
Dove necessario, per limitare ulteriormente i disagi ai
cittadini, sono state adottate soluzioni come il restringi-
mento di carreggiata o il senso unico alternato per ga-
rantire la continuità della circolazione.

Il progetto di riqualificazione di Piazza dei Cinquecento,
Piazza della Repubblica e dei Giardini Doganali, fi-
nanziato per 35,41 milioni di euro, ha interessato una
superficie di 8 ettari con l’obiettivo di migliorarne le
pavimentazioni, la circolazione e le funzionalità
urbanistiche del nodo della Stazione ferroviaria
Termini. L’intervento in Piazza della Repubblica, fi-
nanziato per 5,8 milioni di euro, è nato invece con

l’obiettivo di diminuire l’impatto del traffico veicolare,
migliorare la pedonalizzazione dell’area e ridisegnare
un nuovo schema di circolazione. Infine, l’intervento
di riqualificazione dei Giardini Doganali, tra piazza dei
Cinquecento e piazza della Repubblica, finanziato per
10,5 milioni di euro, ha comportato la rimozione dei
chioschi, la riorganizzazione del verde e l’inserimento
della pista ciclabile.

manutenzione straordinaria della viabilità principale di penetrazione

riqualiFicazione urbana di piazza dei cinquecento, 
piazza della repubblica e delle aree adiacenti

https://www.youtube.com/watch?v=flZtJsE_8-0
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L’opera della Viabilità di collegamento Autostrada A1 compendio Tor Vergata, la cui consegna è prevista per il mese
di aprile di quest’anno, si riferisce al completamento del tratto di viabilità di collegamento Autostrada A1
compendio Tor Vergata attraverso la realizzazione del cavalcavia di Passolombardo, che sostituirà due ca-
valcavia esistenti e sarà dotato anche di una pista ciclopedonale. L’investimento per questo intervento è di 28,4
milioni di euro.

viabilità di colleGamento autostrada a1 compendio tor verGata

L’intervento di riqualificazione illuminazione svincoli GRA, dall’importo di 6 milioni di euro, ha previsto la
riqualificazione degli impianti di illuminazione situati presso gli svincoli stradali dell’Autostrada A 90
“Grande Raccordo Anulare”.

riqualiFicazione illuminazione svincoli G.r.a.

I lavori del Ponte dell’Industria, che collega i quartieri Ostiense e Portuense, sono iniziati il 24 luglio 2023 e sono
stati necessari dopo l’incendio di ottobre 2021 che ha provocato danni ingenti e l’interdizione immediata
del ponte.
I lavori sono terminati a marzo 2025 e sono stati completamente messi a norma anche antisismica, sono
accessibili a veicoli, autobus, pedoni e ciclisti e sono dotati di due passerelle ciclopedonali poste ai lati del ponte. La
realizzazione di travi portanti, esternamente alle travi esistenti, è una soluzione che ha permesso di elevare la
portanza del ponte consentendo il passaggio dei mezzi pubblici. L’intervento, finanziato per 18 milioni di
euro, ha permesso di scongiurarne la chiusura definitiva all’utenza e di restituire alla città di Roma un’opera
fondamentale sia in termini di collegamento che in termini di valore storico. 

ponte dell’industria



Milano Cortina 2026, terza edizione delle Olimpiadi invernali in Italia dopo Cortina 1956 e Torino 2006, sarà la
prima olimpiade e Paralimpiade invernale diffusa su un’area di oltre 22.000 km. Le Olimpiadi invernali si
svolgeranno dal 6 al 22 febbraio 2026, mentre l’appuntamento con le Paralimpiadi invernali è previsto dal 6 al 15
marzo 2026.

L’accessibilità ai luoghi di un evento come le Olimpiadi è un elemento imprescindibile per garantirne la sostenibilità.
Anas, con Decreto Ministeriale n. 564 del 7/12/2020 tab. 1 e tab. 4 e con Decreto Legge 10 del 06/02/2024
convertito con Legge 42/2024, è stata individuata quale soggetto attuatore di 10 interventi per completare, in
tempi certi, la manutenzione programmata e migliorare le condizioni di sicurezza delle opere infrastrutturali stradali
necessarie allo svolgimento delle Olimpiadi e Paralimpiadi Invernali Milano Cortina 2026.

anas per le olimpiadi e le paralimpiadi 
invernali milano cortina 2026
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1.  SS38 - Variante di Tirano
2.  Strada urbana - Strada urbana loc. Gilardon
3.  SS39/SS42 - Variante Edolo
4.  SS340 - Variante Tremezzina
5.  SS341 - Bretella Gallarate
6.  SS36 - Messa in sicurezza tratta Giussano-Civate
7.  SS36 - Adeguamento a tre corsie del Ponte Manzoni-Lecco
8.  SS36 - Consolidamento galleria “Monte Piazzo”

9.  SS38 - Allargamento tratti saltuari dal km 18+200 al km 68+300
10.  SS36 - Potenziamento svincolo in località Piona

11.  SS51 - Miglioramento della viabilità di attraversamento  
di Tai di Cadore

12.  SS51 - Miglioramento della viabilità di attraversamento 
di Valle di Cadore

13.  SS51 - Miglioramento della viabilità di attraversamento 
di San Vito di Cadore

14.  SS51 - Variante di Longarone
15.  SS51 - Variante di Cortina
16.  SS36 - Completamento percorso ciclabile “Abbadia Lariana”
17.  
18.  SS38 - Nodo di Castione Andevenno
19.  SS36- Potenziamento svincolo in località Dervio
20.  SS42 - Variante “del Tonale e della Mendola” nei comuni di Trescore

Balneario ed Entratico. Lotto 1 Comune di Trescore Balneario e 
Lotto 2 Comune di Entratico

21.  SS38 - Tangenziale Sud di Sondrio
22.  

accessoria in località Case Sparse presso il Passo del Tonale al 
Km 147+000 in corrispondenza degli impianti sciistici

23.  SS639 - Variante alla SS639 nei comuni di Lecco, Vercurago e
Calolziocorte - Lotto “San Gerolamo”

inquadramento interventi su strade anas

1.625

250
197

1.169

Interventi assegnati ad Anas con Decreto Ministeriale n.564 del 07/12/2020
Interventi assegnati ad Anas con Decreto Legge 10 del 06/02/2024 convertito con Legge 42/2024
Interventi assegnati ad Anas per l’evento ex "Mondiali 2021"
Interventi assegnati a SIMICO con DPCM 26 settembre 2022



Inoltre, sulla base di una convenzione stipulata per tutte le fasi dalla progettazione fino all’appalto, Anas fornisce
supporto alla Società Infrastrutture Milano Cortina 2026 (SIMICO) che realizza le opere sportive e infrastrutturali e,
in particolare, come previsto nei decreti Olimpiadi, è soggetto attuatore di 10 interventi su strade Anas, 5 delle quali
sono commissariate con Commissario straordinario l’Amministratore delegato della società SIMICO. Tale convenzione
prevede anche la possibilità che Anas prosegua con l’esecuzione dei lavori una volta appaltate le opere da parte di
SIMICO quale centrale di committenza.

Open Milano Cortina 2026:
stato avanzamento opere
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valore complessivo investimento deGli interventi su strade anas per i Giochi olimpici milano
cortina 2026 (milioni di euro)

1.625

250
197

1.169

Interventi assegnati ad Anas con Decreto Ministeriale n.564 del 07/12/2020: 1.169 Mln €
Interventi assegnati ad Anas con Decreto Legge 10 del 06/02/2024 convertito con Legge 42/2024: 197 Mln €
Interventi assegnati ad Anas per l’evento ex "Mondiali 2021”: 250 Mln €
Interventi assegnati a SIMICO con DPCM 26 settembre 2022: 1.625 Mln €

3.241 Mln €
Investimento 
complessivo

degli interventi

https://www.simico.it/piano-delle-opere/ 


2. la nostra 
operatività



Nel ruolo di gestore della rete stradale e autostradale
di interesse nazionale, una delle funzioni principali
di Anas è di garantire la viabilità e la sicurezza
della rete.
Anas assicura una presenza aziendale capillare effi-
ciente: la suddivisione del territorio nazionale in 16
Strutture Territoriali - Sicilia, Sardegna, Calabria,
Basilicata, Puglia, Campania, Lazio, Abruzzo e
Molise, Marche, Umbria, Toscana, Emilia-Roma-
gna, Veneto e Friuli Venezia Giulia, Lombardia,
Liguria, Piemonte e Valle D’Aosta - e 23 Aree Ge-
stione Rete (AGR) garantiscono un puntuale controllo
sulle strade e una pianificazione degli interventi
efficace, agevolata da una diretta collaborazione con
gli Enti locali, nonché una visione attendibile della po-
litica dei trasporti del Paese.

Per la gestione delle attività invernali, è utilizzata una flotta aziendale composta da n. 651 mezzi (63
turbine fresa-neve, 69 trattori, n.78 Macchine Operatrici e n.441 Autocarri.) ed è impiegata una forza pari a
circa 1.660 risorse. Tale forza è stata incrementata di ulteriori 423 risorse per la stagione invernale 2023/2024
e di 311 risorse per la stagione invernale 2024/2025.

la presenza capillare sul territorio
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Garantire la viabilità e la sicurezza della
rete è un’attività che richiede un impegno
costante di mezzi e uomini: nell’anno
2024 sono state impiegate per le atti-
vità di esercizio, sorveglianza, primo
intervento e manutenzione ricorren-
te interna, circa n. 1.660 donne e uo-
mini - tra Capi Cantoniere, Cantonieri
ed Operatori Specializzati, a cui si ag-
giungono circa n. 730 risorse tra tecnici
e operatori di sala operativa – oltre a
circa n. 3.000 mezzi.



Anas ha da tempo superato l’approccio emer-
genziale, in favore di un’attenta programmazione
degli interventi di manutenzione. Questo grazie
all’introduzione a partire dal 2016 di un Contratto
di Programma con orizzonte quinquennale e am-
pie risorse dedicate, che ha permesso la program-
mazione delle attività manutentive sulla base
delle priorità. 

È stata creata una Piattaforma Digitale dei Servizi
per garantire una condivisione costante con il MIT
delle informazioni relative al Contratto di Pro-
gramma circa lo stato di avanzamento degli in-
terventi previsti su ponti, viadotti e gallerie, e
la situazione relativa ai lavori sulle pavimenta-
zioni stradali. Il sistema consente un monitoraggio
georefenziato e in tempo reale.

manutenzione: 
dall’emerGenza alla proGrammazione
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In 10 anni la produzione annuale ha subìto un incremento rilevante passando dai 279 milioni di euro del 2015
agli attuali 1.650 milioni del 2024. 

il trend della produzione della manutenzione 2015 - 2024

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

278,9 367,5 333,7
570,4 665,2

800,6

1149,3
1308,0

1562,6 1650,2

Crescita produzione annuale +490% 2015-2024

andamento produzione 2015 - 2024

L’impennata della crescita si registra a partire dal 2018
grazie ai rilevanti finanziamenti del Contratto di
Programma 2016-2020, e all’introduzione e messa a
regime degli Accordi Quadro, che consentono di
eseguire lavori di manutenzione con rapidità, secondo
le priorità, con significativi risparmi di tempo.

luGlio 2024

record di produzione
della manutenzione
proGrammata oltre

181 milioni 
di euro
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Tutte le tipologie di intervento hanno subìto una
crescita positiva di tendenza. Significativo è il trend
produttivo per ciascun campo di applicazione della
manutenzione relativo all’orizzonte temporale 2016 -
2024.

opere d’arte maggiori (ponti, viadotti e gallerie):•
2016 –> 100 mila euro; 
2024 –> 702,5 milioni euro.
Totale produzione nei 9 anni: 2,5 miliardi di euro.
Piano viabile: •
2016 –> 173 milioni euro; 
2024 –> 382,9 milioni euro. 
Totale produzione nei 9 anni: 3,2 miliardi di euro.

opere complementari (rotatorie, difesa versati,•
muri contenimento): 
2016 –> 42 milioni euro; 
2024 –> 264,4 milioni euro. 
Totale produzione nei 9 anni: 1,2 miliardi di euro.
Barriere di sicurezza:•
2016 –> 19 milioni euro; 
2024 –> 166,5 milioni euro.
Totale produzione negli 8 anni: 564 milioni di euro.
Impianti: •
2016 –> 32,8 milioni euro; 
2023 –> 134 milioni euro. 
Totale produzione nei 9 anni: 752 milioni di euro.

Focus 2016 - 2024



monitoraGGio e ispezione 
delle inFrastrutture 
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Anas ha il compito di sorvegliare la rete stradale di competenza al fine di valutare le condizioni presenti e future
delle parti che compongono l’infrastruttura, per definire le attività di manutenzione grazie all’identificazione
degli interventi, dei costi e dei tempi associati.

Sulla rete in gestione diretta insistono 16.005 opere tra ponti e viadotti e 2.875 sovrappassi, ossia opere
che sovrappassano strade di competenza Anas per le quali, seppur la relativa gestione della viabilità non risulta
essere di competenza dell’azienda, Anas è comunque chiamata a eseguire la sorveglianza ispettiva periodica. 
Sono escluse da tali opere di sovrappasso quelle per le quali l’ente gestore è individuato tra i concessionari
autostradali e il gestore ferroviario, allo stato in numero pari a 404 unità. 

Il processo della sorveglianza periodica è stato oggetto, ormai da tempo, di un importante aggiornamento normativo,
tramite l’introduzione delle “Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il
monitoraggio dei ponti esistenti” (LGP) adottate in prima istanza con DM n.578 del 17/12/2020 e successivamente
tramite il DM n.204 del 1/07/2022, con l’introduzione di alcune modifiche e l’indicazione dei tempi di applicazione
per i vari enti gestori. 

Per Anas la norma aveva fissato al 31/12/2023 l’applicazione del modello introdotto, con l’obiettivo di attuare la
classificazione delle opere secondo le “Classi di Attenzione” (CdA) previste dalla norma stessa, in quello che viene
individuato come “Livello 2” di applicazione delle Linee Guida.
Anas ha provveduto alla classificazione delle opere entro la scadenza fissata, pervenendo alla definizione
della CdA per tutte le opere in gestione; tale attività viene ripetuta con cadenza annuale.
Il processo di sorveglianza ha raggiunto pertanto la sua attività a regime, in ottemperanza alle LGP e
secondo le frequenze ispettive condivise con ANSFISA.
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Anno 2024
18.702 ispezioni ordinarie principali di
tipo strutturale eseguite
15.851 su ponti e viadotti, 2.851 su so-
vrappassi
una copertura del 100% dell’intero patri-
monio gestito
al netto di opere con lavori di manutenzione
in corso che vengono temporaneamente so-
spese dal processo ispettivo fino al termine
dei lavori.

oltre alle ispezioni visive di tipo “strutturale/fondazionale e sismico”, estese a tutte le
opere gestite in termini di almeno una ispezione ordinaria nell’anno, vengono svolte
ulteriori ispezioni visive per valutare il “rischio frana” e il “rischio idraulico”. 

Anno 2024
2.838 ispezioni visive per rischio frana; 5.472 ispezioni visive per rischio idraulico

Queste ultime tipologie di ispezione vengono eseguite
con frequenza annuale su un sottoinsieme del totale
delle opere gestite, ovvero per le opere che a seguito
della classificazione L2 sono risultate con Classe di At-
tenzione Frane o Idraulica ALTA o MEDIO-ALTA; ulteriori
ispezioni vengono svolte nei casi in cui se ne manifestino
delle necessità, in considerazione anche della morfologia
del sito in cui sono ubicate, del contesto geomorfologico,
della presenza o meno di un corso d’acqua attraversato

e degli aggiornamenti delle specifiche mappe di rischio
(PAI, IFFI, PGRA).

Inoltre, al fine di aumentare il livello di sorveglianza periodico
sulle opere gestite, anche relativamente agli ulteriori aspetti
connessi con la fruibilità in sicurezza delle opere, Anas,
mediante il personale sorvegliante su strada, continua
ad effettuare ispezioni trimestrali su tutte le opere
d’arte in gestione comprese le opere “sovrappasso”.

Anno 2024
72.214 ispezioni ricorrenti eseguite 60.840 su ponti e viadotti, 11.374 su sovrappassi

Al fine di ottemperare ai diversi livelli previsti dalle LL.GG.,
sono state inoltre avviate le attività di indagine e consegnati
servizi di ingegneria volti all’esecuzione delle verifiche ac-
curate di cui al livello 4 delle LGP, pervenendo alla deter-
minazione delle verifiche di sicurezza per 157 opere.

Dal punto di vista dei sistemi informatici di supporto è
stato introdotto il nuovo Bridge Management System –

BMS2.0, realizzato conformemente al nuovo modello di
sorveglianza e gestione del rischio previsto dalle Linee
Guida. Tale applicativo, che sostituisce integralmente i
precedenti sistemi BMS Mobile e RAM, consente di di-
sporre in un unico ambiente tutte le informazioni relative
alle opere, da quelle di carattere anagrafico a quelle
ispettive, fino alle informazioni di sintesi relative alla
Classe di Attenzione attribuita.



CARTA DEI SERVIZI

2025

382. la nostra operatività

Al fine di innalzare il livello della sicurezza delle strutture,
la sicurezza dell’utenza e l’ottimizzazione dei costi di
gestione e dei tempi d’intervento, Anas ha affiancato
al processo di ispezione visiva delle opere, un pro-
gramma di monitoraggio strutturale “SHM Struc-
tural Health Monitoring” di ponti e viadotti che
si basa su tre elementi:

installazione di sistemi locali di rilevazione•
dei parametri di interesse,
applicazione di algoritmi di analisi di tali pa-•
rametri,
sistema centralizzato che permetta il moni-•
toraggio e la gestione a livello nazionale e la
raccolta di tutti i dati di interesse tecnico.

L’intento è quello di monitorare, attraverso sensori, lo
stato di conservazione delle opere e analizzare in con-
tinuo alcuni parametri di risposta, per identificare
eventuali variazioni comportamentali, sintomo di so-
praggiunte modifiche del sistema strutturale e quindi
di un possibile danneggiamento. 

L’elaborazione dei dati acquisiti è deputata ad
un algoritmo di analisi sviluppato da Anas in col-
laborazione con il Politecnico di Milano, l’Univer-
sità di Padova e l’Università di Perugia, consegnato
e validato nell’anno 2022. Nel corso dell’anno
2023 l’algoritmo è stato oggetto di una riscrittura
secondo un paradigma informatico più perfor-
mante garantendone al contempo la isofunzio-
nalità, il cui sviluppo è stato ultimato nel corso
del 2024.

Tutto ciò è stato reso possibile in quanto nel settembre
2022 è stato approvato dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti il progetto “Strade sicure – Implemen-
tazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il
controllo remoto di ponti, viadotti e tunnel”, che il Go-
verno ha collegato funzionalmente al PNRR e per il
quale è previsto lo stanziamento in favore di Anas
di complessivi 275 milioni di euro.
In conseguenza, sono state pubblicate le cinque pro-
cedure concorsuali in cui è stato declinato l’investimento,
con l’obiettivo di installare gli impianti di monitoraggio
strutturale su ponti e viadotti, digitalizzare gli asset
opere d’arte (tramite servizi di rilievo e modellizzazione
in ambiente BIM), implementare una piattaforma cen-
trale per la remotizzazione e gestione degli impianti di
monitoraggio e relativi servizi di connettività per la
trasmissione dei dati. Le procedure di gara sono state
tutte aggiudicate e contrattualizzate nel primo semestre
dell’anno 2023 e sono stati avviati i lavori. L’avanza-
mento a conclusione del 2024 è di complessivi
304 impianti installati di cui 189 complete di for-
nitura di alimentazione elettrica e progressiva-
mente avviati all’analisi dati e controllo conti-
nuo.
Relativamente ai servizi di rilievo e modellazione
BIM l’avanzamento è di 773 rilievi eseguiti e com-
plessivi 633 modelli BIM realizzati e consegnati. 
Il progetto si inserisce nel più ampio obiettivo di sor-
veglianza, monitoraggio e valutazione della sicurezza
delle opere di cui al piano industriale di Anas per il pe-
riodo 2023 - 2032.

Parallelamente alle attività ispettive condotte sono proseguiti i lavori relativi alla convenzione quadro di
ricerca e studio stipulata da Anas con il Consorzio FABRE - Consorzio di ricerca per la valutazione e il
monitoraggio di ponti, viadotti e altre strutture, che prevede l’applicazione sperimentale delle Linee
Guida ad un campione di 1.000 ponti/viadotti, estesa ad ulteriori sperimentazioni al vero per la valutazione
degli effetti provocati da un danneggiamento indotto e controllato rilevabili con sistemi di monitoraggio strutturale,
nonché alla consulenza per lo sviluppo della versione industrializzata dell’algoritmo di analisi dati provenienti da
impianti di monitoraggio e alla inizializzazione delle analisi sui dati acquisiti dagli impianti suddetti.

     MANUTENZIONE INDUSTRIALE PREDITTIVA



le Gallerie

opere civili

CARTA DEI SERVIZI

2025

392. la nostra operatività

Sulla rete in gestione diretta insistono 2.157 opere in
galleria*, anche in questo caso l’impegno di Anas si
fonda sulla messa a punto di una strategia per la ma-
nutenzione programmata delle gallerie. 

Per quanto concerne gli aspetti manutentivi di natura
prettamente civile, è stata messa a punto una procedura
standardizzata per le ispezioni periodiche e il mo-
nitoraggio delle gallerie. Qualora necessario, vengono
eseguite indagini e implementati sistemi di moni-
toraggio strutturale-geotecnico, per valutazioni
approfondite sul grado di sicurezza dell’opera. In
funzione dello stato di conservazione delle singole
opere viene definita una scala di priorità degli in-
terventi da eseguire ed è stato creato un database
informatico che viene aggiornato in tempo reale.
Infine, sono stati elaborati bandi di gara per l'esecuzione
di lavori di risanamento strutturale delle gallerie.

Anas è costantemente impegnata nell’incremento
degli standard di sicurezza all’interno delle gallerie
stradali, secondo principi di efficienza, efficacia e
in rispondenza alle importanti normative del set-
tore, quali il D.Lgs. n. 264/06 “Attuazione della Direttiva
2004/54/CE in materia di sicurezza per le gallerie della Rete
TEN-T” e il D.P.R. 151/11 “Regolamento della disciplina dei
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi”, valo-
rizzando soluzioni ad alto contenuto tecnologico
e di sostenibilità. 

impianti tecnoloGici
Il processo di adeguamento degli impianti tecnologici nelle gallerie Anas appartenenti alla rete transeuropea TERN-
Rete Stradale Transeuropea agli standard di sicurezza previsti dal D.Lgs. 264 del 2006 è attualmente giunto a un
buon grado di attuazione. Per le gallerie ancora da adeguare, Anas sta procedendo con la progettazione e
l’esecuzione di interventi specifici in modo da rispettare i tempi richiesti e garantire gli standard minimi di
sicurezza anche nelle fasi transitorie di esecuzione.

È stato realizzato un sistema-piattaforma centrale, denominato STIG - Sistema di Telecontrollo Impianti e
Gallerie, che consente l’interfacciamento di tutte le gallerie telecontrollate dall’azienda con un’unica
piattaforma centralizzata di Road Management (RMT – Road Management Tool), permettendo una visione
complessiva dell’operatività sull’intero territorio nazionale.
Tale sistema garantisce, inoltre, una più attenta gestione energetica e manutentiva degli impianti a vantaggio di un
miglior servizio e di un maggior livello di sicurezza reso agli utenti.

Nel 2023 si è concluso il censimento di tutti gli aerogeneratoripresenti nelle gallerie della
nostra rete ed è stato creato il primo database Anas di tale genere.
In particolare, è stata effettuata la ricognizione delle diverse tecnologie installate, dello stato di
vetustà, dei riscontri manutentivi. Inoltre, è in via di definizione un piano di revamping pluriennale
mirato all'adeguamento della classe di rendimento dei motori (classe IE3), delle performance
aerauliche e dell'efficientamento energetico.

*   Il numero riportato si riferisce alle opere (fornici), pertanto per una galleria a doppio fornice presente su una strada a doppia carreggiata risultano due opere, una
     per ogni carreggiata.



Sulle barriere stradali Anas ha avviato un processo
di ricerca e sviluppo costanti, per renderle sempre
più performanti e rispondenti alle esigenze della
nostra rete stradale e autostradale, innalzare i
livelli di sicurezza degli utenti, e, allo stesso tempo,
ridurre i costi di installazione e di manutenzione
dell’infrastruttura stradale. 
Ad oggi Anas vanta un catalogo completo di dispositivi
di ritenuta aziendali sia in acciaio sia in calcestruzzo,
brevettati in Italia e in Europa, progettate per la sicu-

rezza di tutti gli utenti anche i più deboli e per la
risoluzione di casi critici di installazione sia per le
strade di nuova concezione ma soprattutto per adattarsi
al meglio alle strade in esercizio.
Le barriere Anas, progettate interamente da team
interni all’azienda, hanno elevate performance registrate
a seguito delle prove al vero, suscitando, nel corso di
questi ultimi anni, un forte interesse da parte di diversi
produttori di dispositivi di ritenuta, in ambito sia nazionale
che internazionale.

Per risolvere le situazioni critiche riscontrate nell’ambito
degli interventi di manutenzione programmata di
strade esistenti, molto spesso caratterizzate da ridotti
spazi disponibili per il corretto funzionamento delle
barriere, Anas ha investito sul progetto delle barriere
denominate NDBA acronimo di National Dynamic
Barrier Anas.

Principali caratteristiche innovative delle barriere NDBA
– National Dynamic Barrier:

disponibili in diverse configurazioni (NDBA Asphalt,•
Concrete, Bridge, Profilo Redirettivo in Galleria),
esiguo spostamento massimo della barriera in•
caso di urto con mezzo pesante, ovvero la larghezza
operativa W2,
importante capacità di resistere a due incidenti•
stradali contemporanei o immediatamente con-
secutivi che interessano mezzi pesanti. Quest’ultimo

specifico aspetto è stato sperimentato, in parti-
colare, sul modello della barriera NDBA Asphalt
che essendo appoggiata direttamente sull’infra-
struttura stradale non necessita di interventi in-
frastrutturali onerosi. 

La barriera NDBA Concrete è stata invece testata per
tutte quelle situazioni che si riscontrano sulle opere
d’arte nonché sui manufatti di attraversamento.
La barriera NDBA Bridge è, infine, stata ideata e
testata per i ponti e i viadotti.

le barriere di sicurezza stradale anas
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Certificazione dei siti produttivi e Marcatura CE delle barriere di sicurezza Anas
La nuova disposizione operativa di Anas, relativa all’iter per la richiesta ed il rilascio dell’autorizzazione ai fini della
Certificazione di Costanza della Prestazione per la Marcatura CE, la configura, in qualità di Stazione Appaltante,
“Progettista” delle barriere di sicurezza stradali per la parte di ingegnerizzazione e validazione. Inoltre, tale disposizione
qualifica Anas quale “Proprietaria” dei Rapporti di prova, attestanti il superamento dei crash test eseguiti presso i campi
prova certificati UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ai sensi della UNI EN 1317. 
Anas, attraverso Operatori Economici e/o Siti produttivi specializzati presenti sul territorio nazionale e comunitario, ha
quindi implementato la produzione dei propri dispositivi aziendali di ritenuta, per l’esecuzione di interventi di risanamento
o di nuova installazione da realizzarsi mediante appositi Accordi Quadri e Appalti tradizionali aggiudicati al mercato.

Ad oggi Anas ha certificato n. 30 siti produttivi in Italia e n. 3 in Europa

barriere in calcestruzzo ndba - national dYnamic barrier 

Circa 540 chilometri di barriere NDBA
installate sulla rete Anas 



La gamma barriere Anas NDBA a ottobre 2023 si è
aggiudicata il premio tecnico STA Annual Awards
per la categoria “Miglior progetto/soluzione di in-
novazione”, il prestigioso premio è assegnato dalla
Smart Transportation Alliance (STA), un’associazione
e piattaforma collaborativa globale senza scopo di

lucro per l'innovazione delle infrastrutture di tra-
sporto e la smart city. Il riconoscimento è uno dei più
autorevoli a livello internazionale per la realizzazione di
progetti nell’ambito di infrastrutture di trasporto intelligenti
e si contraddistingue per il suo impegno nel valorizzare la
professionalità e il talento di quanti operano nel settore.

Per la gamma barriere di sicurezza stradale in acciaio,
Anas ha a catalogo due diverse tipologie appositamente
ideate, prototipate e validate, per installazione
diretta su arginello ridotto e terreni soft e/o non
compattati e terreno superficiale vegetale. Si è voluto
investigare l’implementazione di soluzioni migliorative e
innovative rispetto a quelle fino ad oggi adottate e presenti
sul mercato, in grado di garantire lo stesso funziona-
mento nel sito di impianto, rispetto a quello ottenuto
a seguito dei crash test eseguiti nei campi prova cer-

tificati per l’ottenimento della marcatura CE.
Le barriere in acciaio Anas per il bordo rilevato di
classe H2 e H3, della famiglia TS0 (terreno soft e ar-
ginello zero) e BL.D.AR (bordo laterale di tipo discon-
tinua, a sezione trasversale ridotta, per arginelli
ridotti e terreno non compattato), sono state proget-
tate in house per un utilizzo ampio e versatile, e hanno
prestazioni elevatissime anche se diversificate in base alle
esigenze della strada e la scelta del progettista della siste-
mazione su strada.
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i vantaGGi delle barriere ndba

barriere in acciaio per arGinelli ridotti e terreno soFt

Elevate caratteristiche 
Meccaniche e prestazionali

Costo Contenuto 
e prestazioni elevate

Nuovo Meccanismo 
Cinematico

Bassi costi 
della linea produttiva

Facilità di installazione e
bassi costi di manutenzione

Aumento delle condizioni 
di visibilità della strada

Unico profilo e aumento 
dei livelli di confort

Assenza 
di abbagliamento

€

Nell’ambito dei lavori Anas per il Giubileo 2025, la barriera NDBA è stata scelta quale so-
luzione per il miglioramento della sicurezza stradale per la via del Foro Italico, nota
anche come ‘via Olimpica’. L’intervento ha interessato il tratto compreso tra lo svincolo con via
Salaria e l’inizio del viadotto sul Fiume Tevere, per una lunghezza di 1,6 km.
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Circa 120 chilometri di barriere in acciaio per arginelli ridotti e terreno soft installate
sulla rete Anas 

La norma tecnica UNI TR 11785_2020 “Documento Tecnico per Installazione barriera
stradale su rilevato” ha adottato lo standard Anas per l’esecuzione dei crash test di vali-
dazione delle barriere stradali in acciaio per arginelli ridotti e terreni non compattati, ri-
producendo le condizioni reali della strada. 
Per Anas questo rappresenta il raggiungimento di un grande obiettivo di sicurezza
stradale passiva.

i vantaGGi Gamma barriere di tipo discontinuo

➔ MASSIMA SICUREzzA ➔ RIDUzIoNE DEI CoSTI DI INSTALLAzIoNE E DI MANUTENzIoNE ➔

NUMERo MINIMo DI CoMPoNENTI  ➔ UNIFoRMITà DISPoSITIVI DI SICUREzzA SU RETE STRADALE ANAS 

1 BArrIErA PEr 
ArGINELLI rIDOTTI

STrUTTUrA CON PrOfILO 
DISCONTINUO PEr TrATTI
IN rETTILINEO 

2

3 ALTISSIME
PrESTAZIONI

MEDESIMI COMPONENTI
PEr CLASSE H2 E H3
BOrDO LATErALE 

4

5 SEZIONE TrASVErSALE
rIDOTTA PESI rIDOTTI6

7 OTTIMO INDICE ASICOSTI CONTENUTI 8

Barriere di sicurezza stradali in acciaio BL.D.AR ANASBarriere di sicurezza stradali in acciaio TS0
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Una gamma di barriere Anas in acciaio, sia per il
bordo laterale anche per arginelli ridotti e terreno
vegetale superficiale sia per il bordo ponte anche
per cordoli stretti, appositamente studiata da Anas con
l’obiettivo di incrementare il livello di sicurezza globale e
che pone particolare attenzione alla tutela degli utenti più
deboli quali i motociclisti. È ancora l’unica gamma di
barriere sul mercato nazionale ed internazionale testata
al vero con struttura di tipo continua e con profilo
salva motociclisti integrato, collegato al nastro tripla
onda e al montante della barriera stessa, in grado di
proteggere dall’urto diretto contro le parti
taglienti.Queste barriere di sicurezza sono dotate di
uno speciale distanziatore, progettato per ottenere
una decelerazione graduale e controllata per i veicoli
leggeri urtanti, esaurita la quale si inserisce l’azione
di contenimento per i veicoli pesanti. 
Durante le prove di crash test, il profilo salva motociclisti
ha contribuito al contenimento sia del veicolo leggero sia

del veicolo pesante. 
Sono marcate CE e installabili senza la ripetizione di ulteriori
prove di validazione, nei tratti di strada considerati pericolosi
per i motociclisti.

La gamma barriera Anas con salva motociclisti integrata in acciaio è stata premiata nel
2017 dall’Associazione Vittime della Strada durante la manifestazione Eicma di Milano,
quale soluzione migliore per la sicurezza dei motociclisti.

i vantaGGi Gamma barriere di tipo discontinuo

➔ MASSIMA SICUREzzA PER TUT TI  GLI  UTENTI ANCHE PER I  MoToCICLISTI  ➔

➔ DISTANzIAToRE ANAS ➔ MARCATA CE CoN PRoFILo SALVA MoToCICLISTA INTEGRATo

E CoLLABoRANTE NEI CRASH TEST UNI EN 1317 ➔ MEDESIMI CoMPoNENTI STRUT TURALI 

PER TUTTA LA GAMMA ➔ UNIFoRMITà DISPoSITIVI DI SICUREzzA SU RETE STRADALE ANAS ➔

➔ DISPoSITIVo SALVA MoToCICLISTA TESTATo ANCHE CoN LA UNI CEN/TS 14342 ➔

➔ GAMMA CoMPLETA ANCHE PER CoRDoLI LARGHI E STRETTI E ARGINELLI RIDoTTI 

1
UNICA BArrIErA CON
PrOfILO SALVA
MOTOCICLISTA INTEGrATO

BArrIErA ANCHE 
PEr ArGINELLI rIDOTTI2

3
GAMMA COMPLETA - BOrDO
LATErALE BOrDO PONTE E
SPArTITrAffICO

ALTISSIME PrESTAZIONI4
5 OTTIMO INDICE ASI

barriere in acciaio salvamotociclisti

Circa 1.000 chilometri di barriere in acciaio
salvamotociclisti installate sulla rete Anas
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inFomobilità

L’attività di Infomobilità consente di acquisire in
tempo reale le informazioni sul traffico e di con-
dividerle con le funzioni aziendali deputate alla
comunicazione interna ed esterna.
Le interdizioni alla circolazione, conseguenti alla
chiusura di arterie stradali, sono trasmesse dalla
Sala Situazioni nazionale (SAS) al MIT, ai sensi
della lettera g) comma 2 art. 9 del CDP 2016-2020.

I dati riguardanti l’incidentalità, rilevati dal personale
d’esercizio, trasmessi dalle 18 Sale operative Ter-
ritoriali (SoT) e gestiti dalla Sala Situazioni nazionale,
si riferiscono agli eventi che hanno interessato l’intera
rete stradale di competenza. 
Sono comunicati alle SOT tramite una “Scheda Rile-
vazione Incidente”, disponibile su un’app dedicata
in uso sui devices del personale d’esercizio. La sua
introduzione ha standardizzato e ottimizzato la raccolta
dei dati. Le informazioni alimentano il sistema infor-
matico RMT-Road Management Tool e consentono
di corrispondere anche a eventuali azioni risarcitorie
promosse dai coinvolti nei sinistri, a tutela degli inte-
ressi aziendali.
La reportistica - mensile, trimestrale, semestrale e
annuale - inviata alle Strutture Territoriali, alle funzioni
aziendali interessate della Direzione Generale e al
Top management, permette di analizzare, nel dettaglio,
l’esatta localizzazione dell’evento, la tipologia e le
probabili cause e concause dei sinistri (autonomo,
collisione tra veicoli, con feriti o decessi, ecc.) al fine
di individuare i tratti dove si riscontra il maggior
numero di incidenti e di preventivare, se del caso, i
necessari correttivi per elevare lo standard di sicurezza
stradale attraverso la programmazione degli in-
terventi di manutenzione ricorrente e program-
mata. Gli incidenti sono, altresì, analizzati per week-
end e fasce orarie (00.00-06.00 / 06.00-12.00 / 12.00-
18.00 / 18.00-24.00).
Considerata la specificità dei compiti istituzionali di
Anas, l’individuazione di ulteriori attività di analisi
degli eventi rilevati sulla rete in gestione si è resa nel
tempo basilare e strategica. Con tale approccio sono
state implementate nuove attività di reportistica re-
lativamente alla mappatura dei rischi che consen-
tono di fornire, alle funzioni aziendali interessate,

strumenti utili per valutare gli interventi e le azioni
eventualmente correttive.
Nello specifico sono stati introdotti il monitoraggio
delle segnalazioni dei veicoli contromano su ar-
terie a doppia carreggiata e, con riferimento ai
mesi estivi, l'analisi degli eventi classificati come
“Incendi”, per individuare eventuali criticità ricorrenti,
impattanti sulla fluidità e sulla sicurezza della circola-
zione, al fine della prevenzione del fenomeno.

Le Sale operative Anas sono dotate anche del-
l’applicativo TEWEB che consente al personale
abilitato di visualizzare tutti i trasporti eccezio-
nali, in corso o pianificati, rilevandone l’inizio,
la pausa o la fine e le informazioni contenute
nell’autorizzazione.

Anas ha messo a disposizione degli utenti,
sul sito istituzionale, il proprio archivio di
ordinanze. 
ordinanze web è lo strumento informatico
che ha consentito di standardizzare il processo
d’istruttoria, emissione e invio delle Ordinanze.
La sua introduzione ha permesso di digitalizzare
l’intero processo di gestione
Le ordinanze sono provvedimenti emessi dalle
strutture territoriali Anas che, in relazione a in-
terventi sulla rete, dispongono modifiche – prov-
visorie o permanenti – alla circolazione lungo
determinati tratti della rete stradale Anas e ne
informano istituzioni, enti locali e cittadini.
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In adempimento alla Legge n. 225/92 e alla Direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008
“Indirizzi operativi”, Anas include tra i propri compiti
anche quello di fornire collaborazione al Diparti-
mento della Protezione Civile Nazionale e al Centro
di Coordinamento Nazionale in materia di Viabilità
del Ministero dell'Interno (Viabilità Italia), presieduto
dal Direttore del Servizio della Polizia Stradale, per gestire
le emergenze in occasione di eventi che comportino
rischi infrastrutturali e antropici. 

In fase di pianificazione delle attività a fronte di
scenari di rischio ipotizzabili (eventi neve, esodi
estivi, etc.) o di gestione di eventi critici in atto,
la nostra collaborazione viene garantita dalle attività
della struttura Coordinamento Emergenze
(Co.EM.).
L’obiettivo di Anas resta quello di garantire la continuità
del controllo della rete stradale e autostradale in ge-
stione, anche in caso di eventuali situazioni di emer-
genza che dovessero realmente verificarsi su strada.

Le principali attività svolte durante la fase esercitativa
“Exe Flegrei 2024”, in coerenza con il Piano di settore pre-
disposto, sono state le seguenti:

delocalizzazione della Sala Operativa Territoriale della•
sede di Napoli – Fuorigrotta (ricadente in “zona rossa”)
presso la “sala recovery impianti” in località Bikini nel
comune di Vico Equense sulla SS 145 “Sorrentina” e
relativa verifica e test di funzionamento e controllo di
tutti gli impianti;
riorganizzazione delle attività del personale tecnico/am-•
ministrativo presso strutture operative in ambito re-
gionale diverse dalla sede compartimentale ed esclu-
sione dal servizio del personale residente in zona
rossa;
attivazione di un piano di trasferimento di risorse ag-•
giuntive da parte delle Strutture Territoriali ANAS li-
mitrofe;
emanazione di disposizioni per il ripiegamento dei•

cantieri presenti lungo la viabilità regionale;
monitoraggio dei flussi di traffico lungo le “vie di•
fuga”, presidio dei “cancelli”;
attivazione dei presidi, in sinergia con la Struttura•
Territoriale che gestisce l’A2 -Autostrada del Mediter-
raneo e la Struttura Territoriale del Lazio, lungo la
viabilità principale in direzione della regione Campania,
al fine di inibire al transito la viabilità verso l’area
critica e lungo le vie di fuga che devono essere
lasciate libere in allontanamento da Napoli;
coordinamento da parte della Sala Situazioni Nazionale•
del flusso informativo da e verso tutti i soggetti par-
tecipanti al fine di un continuo aggiornamento e ge-
stione delle informazioni verso l’esterno (canali infor-
mativi, radio, etc…);
partecipazione alla Di.Coma.C. (Direzione Comando•
e Controllo, principale centro di coordinamento che
viene allestito ed attivato dal Dipartimento di Protezione
Civile in occasione di un’emergenza nazionale) ed a
Viabilità Italia per la gestione delle attività connesse
alla mobilità ed ai tavoli tecnici territoriali (CCS, COC,
ecc…).

Con il proprio personale della Funzione “Mobilità”, Anas
ha partecipato a tutte le fasi esercitative preparatorie
espletate sia per posti di comando che su scala reale nei
mesi di aprile, giugno e settembre 2024, al fine di
esaminare gli elementi di pianificazione contenuti nei
Piani di settore predisposti e verificare la risposta delle
strutture centrali e periferiche dell’azienda.

Per quanto riguarda la gestione delle emergenze nell’anno 2024, Anas ha partecipato al-
l'esercitazione nazionale denominata “EXE Flegrei 2024”, svolta in Campania e organizzata
dal Dipartimento della Protezione Civile nei giorni 09-11 ottobre 2024, per testare il Piano
Nazionale per il rischio vulcanico nell'area dei Campi Flegrei.
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La sicurezza stradale è il filo conduttore della mission di
Anas e il Gruppo FS Italiane, in linea con quanto previsto
dal “Piano d'azione strategico della Commissione UE
per la sicurezza stradale 2021-2030”.

Siamo impegnati nell’obiettivo di dimezzare, entro
il 2030, il numero delle vittime e feriti gravi di
incidenti stradali. 

Per noi sicurezza significa:
progettare una strada sicura;•
mantenere una strada sicura;•
gestire una strada sicura.•

Un’attività che richiede un impegno costante e attento su
oltre 32.000 chilometri di strade e che interessa diversi
componenti della infrastruttura stradale, tra i quali: la pa-
vimentazione, gli impianti, i sistemi di ritenuta.

Mantenere un'arteria sicura significa pianificare e
attuare un piano di investimenti per garantire la
manutenzione dell’infrastruttura stradale, cioè il
mantenimento e il miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza. 
La strategia di investimento è incentrata su un Piano di
manutenzione programmata, oggetto del Contratto
di Programma tra Anas e il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti.
Gestire una strada significa mettere in campo tutti gli

strumenti necessari per consentire la mobilità in sicurezza
e quindi:

pianificare le attività di sorveglianza dell’infrastruttura, •
pianificare la gestione dei servizi invernali,•
pianificare la manutenzione delle opere in verde,•
la pulizia della sede stradale e delle opere di
presidio idraulico,
avere elaborato scenari di rischio in funzione degli•
eventi che possono verificarsi e le conseguenti
azioni da adottare per minimizzarne l’impatto
sugli utenti,
monitorare e gestire, attraverso le Sale operative•
Compartimentali e la Sala Situazioni Nazionale,
tutte le informazioni che provengono dal perso-
nale di esercizio, dalle Forze dell’ordine e dalle
tecnologie dispiegate sul territorio,
fornire agli utenti, attraverso tutti i canali informativi•
disponibili (radio, social media, PMV etc.), le corrette
e tempestive informazioni per gestire il traffico
in condizioni ordinarie e di criticità. 

Ogni intervento sulla rete è teso a incrementare il livello di
sicurezza degli utenti nei suoi due aspetti di sicurezza
attiva (prevenzione degli incidenti) e passiva (ridu-
zione delle conseguenze). 
Le soluzioni tecnologiche che vengono realizzate vogliono
ridurre il tasso di incidentalità e di mortalità, aumentare i
livelli di fluidità del traffico, monitorare costantemente la
rete e migliorare il comfort alla guida.
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studio sui comportamenti deGli automobilisti italiani: 
“ricerca suGli stili di Guida”

Nel 2024 l’indagine è stata condotta facendo interviste
a un campione di 4mila utenti, oltre 3.500 osservazioni
dirette dei comportamenti di guida lungo sei diffe-
renti tipologie di strade e il rilevamento automatico
di alcuni parametri di guida attraverso sistemi di ri-
levazione cinematica dei veicoli in transito (velocità,
distanza e occupazione delle corsie) lungo 12 strade
Anas.
Le strade interessate dalla rilevazione cinematica sono
state: il RA10 Raccordo Autostradale “Torino Caselle” in
Piemonte, il Grande Raccordo Anulare di Roma, la strada
statale 16 “Adriatica” tra Lecce e Bari, la statale 336 “Del-
l’Aeroporto della Malpensa” fra Milano e Malpensa in
Lombardia, la statale 700 “Della Reggia di Caserta” in
Campania, la statale 1 “Aurelia” fra Roma e Grosseto, la
statale 14 “Della Venezia Giulia” nel tratto veneto, la statale
75 “Centrale Umbra” in Umbria, la A2 “Autostrada del Me-

diterraneo” nel tratto campano, la A19 “Palermo Catania”
e la statale 121 “Catanese” in Sicilia, la statale 131 “Carlo
Felice” in Sardegna.
Le osservazioni dirette sono state invece svolte lungo il
RA10 Raccordo Autostradale “Torino Caselle” in Piemonte,
l’intera tratta della A2 “Autostrada del Mediterraneo” fra
Salerno e Villa San Giovanni, la strada statale 16 “Adriatica”
tra Bari e Otranto, la statale 51 “Di Alemagna” nel bellunese,
la statale 1 “Aurelia” fra Roma e Livorno, la statale 3bis “Ti-
berina” fra Terni e Ravenna.

Sulla base di rilevazioni cinematiche svolte sulle
strade Anas si è verificato il superamento dei limiti
di velocità di una vettura su dieci. Il superamento del
limite oltre il 20% della velocità consentita avviene nell’1,2%
dei casi e in media di notte si viaggia più veloce del
5,9% rispetto al giorno.
Inoltre, il distanziamento minimo non viene rispettato
nel 37,7% dei casi monitorati.

Dalle osservazioni a vista si evidenzia che il 45,7% non
usa le frecce per segnalare il sorpasso, anche se negli
ultimi due anni circa un 4% in più le usa. Il divieto di sor-
passo migliora di poco più dell’1% ogni anno, nel 2024
non lo rispetta il 14,6% contro il 15,9% registrato nel 2023
e il 17% del 2022.

L’attenzione di Anas agli studi sui comportamenti
alla guida s’implementa anche attraverso la rea-
lizzazione della “Ricerca sugli stili di guida”,
commissionata da Anas e condotta da CSA
Research - Centro Statistica Aziendale, nata
nel 2021 e giunta alla quarta edizione

Sulle cinture di sicurezza anteriori l’utilizzo avviene per il 93,3% contro l’89,4% del 2023 e
88,6% del 2022 e in due anni la consapevolezza di allacciare le cinture posteriori è cresciuta
di quasi il 20%.
I più indisciplinati, tra i conducenti, sono il 9,2% degli over 60 che non la indossa contro il 7,7% degli
under 40.
I più disciplinati stanno nella fascia d’età fra 40 e 60 anni con il 6,1% di negligenti.
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uso della strada. percezione di se stessi e deGli altri

comportamenti di Guida e sicurezza: il conducente

i comportamenti  conFronto % % comportamento corretto        delta se stessi-Gli altri

Il dato emerso in modo significativo lo scorso anno sulla percezione di sé e degli altri alla guida, risulta in leggera
flessione: il voto che gli italiani danno a se stessi come guidatori è 7,9 mentre l’anno scorso era 9 ma il 64,7% crede di
essere un guidatore esperto.

86,7

82,8

84,8

92,3

92,1

95,1

92,9

36,2

34,4

47,0

78,0

50,0

46,7

48,2

Non utilizzo del telefono alla guida di un 
veicolo, anche fermi al semaforo

Rispetto dei limiti di velocità anche in 
assenza di tutor o autovelox

Utilizzo della cintura di sicurezza prima 
da parte di tutti i passeggeri

Non guidare dopo aver bevuto alcolici 
o altre sostanze

Utilizzo dell’indicatore di direzione (freccia) 
in caso di cambio corsia di marcia

Cambio di corsia di marcia solo quando la 
striscia che divide le corsie è tratteggiata 

Utilizzo del casco alla guida di motoveicoli

Se stessi Gli altri

+50,5

+48,4

+37,8

+14,3

+42,1

+48,4

+44,8

VOTO MEDIO 
ALLA GUIDA 2023

PER SE STESSI 7,9 9,0

PER GLI ALTRI 5,4 5,2

utilizzo improprio cellulare utilizzo cintura di sicurezza
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Nel 2024 lo spot sulla sicurezza stradale della Campagna
Anas “Guida e Basta” ha avuto come slogan “Quando
sei alla guida tutto può aspettare” e ha visto prota-
gonisti tre influencer: Vincenzo Schettini di “La
Fisica che ci Piace”, Ruben Bondì di “Cucina con
Ruben” e Iris Di Domenico di “Sono sempre Iris”.
Nella prima scena i tre sono in procinto di iniziare un
video ma la loro azione rimane in stand-by, nella seconda
scena una ragazza ha appena parcheggiato, si sgancia
la cintura, scende dall’auto, la chiude con il telecomando,
prende il cellulare in borsa e comincia a guardare il
video. In quel momento l’azione dei tre influencer

riprende e si anima nuovamente.
In un’epoca, come la nostra, così ricca di stimoli e
messaggi visivi, spesso a ogni costo troppo prioritari, è
fondamentale far comprendere agli utenti delle
strade, e in particolare ai giovani, che tutto può
aspettare mentre si guida. Questo è il messaggio
veicolato nello spot Anas dai tre famosi influencer, per-
sonaggi che vivono e lavorano con visualizzazioni, con-
nessioni, like e follower.
Lo spot è stato trasmesso sui principali circuiti ra-
dio-televisivi nazionali, sul web ed è presente sui
profili social di Anas e della Polizia di Stato.

Lo spot “Quando sei alla guida tutto può aspettare” della Campagna Anas “Guida e Basta”, in colla-
borazione con MIT e Polizia di Stato , ha ottenuto degli importanti riconoscimenti:

premio per il “Miglior spot sociale” in occasione del Giffoni Film Festival 2024;•
premio Eco Move Prize-Sezione Mobilità, in occasione del Festival di Sanremo 2025.•

Per far comprendere che la sicurezza stradale è una responsabilità collettiva e che nessuno è
immune dai rischi della strada, Anas diffonde da tempo, insieme al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti e alla Polizia di Stato, campagne di informazione e sensibilizzazione degli utenti. Le
campagne vengono attuate in anticipo rispetto ai periodi critici per la circolazione stradale utilizzando
diversi mezzi di comunicazione.

Per info sulla campagna 
GUIDAeBASTA Guarda lo spot!

“Guida e basta”: lo spot anas in collaborazione con mit e polizia di stato

Parallelamente allo sviluppo di tecnologie e processi, l’impegno per la prevenzione e il contrasto dell’incidentalità si
concretizza anche con campagne di sensibilizzazione, diffondendo la cultura della sicurezza in viaggio e del rispetto
delle regole. Ciò perché, nonostante la mission di Anas di garantire la sicurezza di chi è in viaggio, il rispetto del Codice
della Strada resta un dovere di tutti gli utenti della strada. 

https://www.guidaebasta.it/
https://www.youtube.com/watch?v=q8PDLfeD5II 
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educazione stradale nelle scuole: “eroi sulla strada, 
in viaGGio con nico”

Scopri il progetto 
Edustrada

Anas entra nelle classi delle scuole primarie e secondarie
di primo grado con il progetto di educazione stradale
“Eroi sulla strada. In viaggio con Nico” che prende il nome
dall’omonimo libro per bambini e ragazzi tra i 7 e i 13
anni edito da Giunti Editore, illustrato dalle tavole vivaci
di Ilaria Palleschi e scritto da Rosalba Troiano. Un
libro che racconta le attività delle squadre Anas, la figura
del cantoniere, le case cantoniere e il lavoro svolto per
la sicurezza della strada e dei viaggiatori, attraverso
aneddoti ed episodi realmente accaduti, raccolti

Nel 2023 il progetto è stato accreditato dal MIM -
Ministro dell'Istruzione e del Merito ed inserito nel
programma nazionale dedicato all’educazione stra-
dale nelle scuole, denominato “Edustrada”. Edustrada
è un progetto avviato dalla Direzione generale per lo
studente, con la partecipazione del MIM e in collabora-
zione con il MIT – Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, la Polizia stradale, il Dipartimento di psicologia
dell’Università Sapienza di Roma, la Federazione ciclistica
italiana, la Federazione motociclistica italiana, l’Automobile
Club d’Italia, la Fondazione Ania.

grazie alla collaborazione dei cantonieri Anas.

Grazie alla lettura del libro in aula, ai giochi e alla
visione di video, gli studenti durante i laboratori ac-
quisiscono consapevolezza sui comportamenti da
adottare nella loro futura veste di guidatori, ma anche
di pedoni, ciclisti e passeggeri sempre prudenti, rice-
vendo il Diploma di “Anas Ambassador”. La con-
segna dei diplomi avviene in presenza delle Istituzioni
locali e della Polizia Stradale.

In quattro anni di progetto, sono stati formati 19.000 studenti delle scuole primarie e secondarie di
primo grado su tutto il territorio nazionale.

https://www.educazionedigitale.it/edustrada/


una rete tecnoloGica per la sicurezza

CARTA DEI SERVIZI

2025

512. la nostra operatività
Scopri i chilometri 
controllati da Vergilius!

La progettazione delle infrastrutture stradali Anas parte
dall’attuazione di standard di sicurezza sempre più
elevati, in linea con le direttive europee e l’obiettivo pri-
mario di ogni intervento sulla rete è quello di incrementare
il livello di sicurezza degli utenti nei suoi due aspetti di
sicurezza attiva (prevenzione degli incidenti) e passiva
(riduzione delle conseguenze). Le soluzioni tecnologiche
che vengono realizzate vogliono ridurre il tasso di
incidentalità e di mortalità, aumentare i livelli di
fluidità del traffico, monitorare costantemente la

Attraverso i PMV (Pannelli a Messaggio Variabile) presenti sulla nostra rete stradale e autostradale, Anas
comunica in tempo reale agli utenti le informazioni riguardanti il traffico: rallentamenti, incidenti, chiusura
rampe, cantieri, code e rallentamenti, tempi di percorrenza, eventi meteo e qualsiasi altra turbativa al regolare
svolgimento della circolazione. In situazioni di traffico regolare vengono trasmesse informazioni e messaggi di utilità,
come ad esempio i consigli di guida. I PMV sono gestiti da remoto dalle Sale operative Compartimentali.

rete e migliorare il comfort alla guida. Anas si sta
orientando verso il concetto di strada “Smart” ovvero in-
telligente e tecnologica, con sistemi completamente in-
teroperabili. Per elevare gli standard di sicurezza della
rete gestita sono state installate reti di comunicazioni
elettroniche ad alta velocità in fibra ottica, soluzioni C-
ITS (Cooperative Intelligent Transport Systems), nuovi
Pannelli a Messaggio Variabile, sistemi quali il “Ver-
gilius plus”, telecamere e stazioni di rilevamento
meteo, etc.. 

i pannelli a messaGGio variabile

1.234 PMV presenti sulle arterie stradali Anas 

https://www.stradeanas.it/it/controlla-la-velocit%C3%A0
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Nell’ambito del processo di innovazione tecnologica, Anas
ha anche dato avvio alla progettazione di un sistema
in grado di rilevare un incidente in tempo reale e
trasmettere una segnalazione alle Sale operative
dell’Anas preposte alla gestione delle emergenze.
Con tale sistema si renderà possibile l’immediato soccorso
agli utenti coinvolti in un incidente stradale, un tempestivo
intervento di ripristino della circolazione nonché la se-
gnalazione del potenziale pericolo agli altri utenti che so-
praggiungono. Un metodo di connessione fra le barriere
di sicurezza e le infrastrutture per far sì che queste ultime
siano tecnologicamente sofisticate garantendo livelli di
scurezza e standard sempre più elevati

Anas informa gli utenti sui dati del traffico e il relativo Indice di Mobilità Rilevata attraverso un bollettino, pubblicato
mensilmente sul sito istituzionale.
Il sistema automatico di rilevamento statistico del traffico, costituito da circa 1.200 sezioni di conteggio, è distribuito
sull’intera rete di competenza Anas; tutti i sensori inviano i propri dati ad un sistema di monitoraggio centralizzato,
denominato PANAMA - Piattaforma Anas per il Monitoraggio e l’Analisi, che provvede alla loro verifica ed ela-
borazione.

Telecamere e Sistemi di Videosorveglianza (TVCC - Closet Circuit Television)
Sistema di monitoraggio del traffico attraverso l’utilizzo della videosorveglianza;
utilizza immagini digitali ed è in grado di rilevare informazioni di supporto alle
decisioni in tempo reale.

Rilevamento del Traffico (RT)
Sistema di rilevamento dei volumi di traffico (TGM – Traffico Giornaliero Medio) e
relative tipologie veicolari, che favoriscono il processo decisionale per la gestione e
la manutenzione delle strade.

Stazioni Meteo
Sistema di monitoraggio delle condizioni meteorologiche attraverso centraline ap-
positamente configurate. Ciò permette di attuare politiche di gestione della sicurezza
stradale oltre che informare gli utenti.

sistemi tecnoloGici per il rilevamento 
ed il soccorso in caso di incidenti stradali

il sistema automatico di rilevamento statistico del traFFico

Consulta 
i dati di traffico

https://www.stradeanas.it/it/le-strade/osservatorio-del-traffico


Il monitoraggio continuo dello stato di salute delle pavimentazioni stradali, unito a investimenti mirati, delineano
una strategia fondamentale per avere una rete efficiente e all’avanguardia rispetto alle nuove tecnologie presenti
sul mercato e in termini di sostenibilità ambientale.

Le due vie corrono parallele ma arrivano a coincidere
nell’esigenza di conoscere lo stato di salute della rete
viaria, nondimeno perché la scelta dell’intervento ma-
nutentivo arriva a valle di una programmazione della
manutenzione.
All’interno di questa programmazione si inserisce il Con-
tratto di Programma con il MIT (CdP) che prevede
il monitoraggio di un perimetro stradale stabilito
e inserito nel contratto ad inizio anno, su cui ver-
ranno calcolati come report finale gli Indicatori di
Qualità.

I risultati delle misure, in alto rendimento, delle caratte-
ristiche superficiali e profonde della strada, insieme alle
misure sulla segnaletica stradale e della luminanza in
galleria, alimentano il Pavement Management System,
strumento con il quale è possibile gestire la manutenzione
stradale in modo progettuale in quanto la scelta di
come intervenire in un certo tratto stradale viene stabilito,
tra le altre cose, anche in funzione dei dati di misura di
questi laboratori mobili. In un prossimo futuro, grazie
all’utilizzo di modelli predittivi, sarà possibile prevedere
con maggiore accuratezza lo stato di degrado della pa-
vimentazione stradale e quindi programmare la manu-
tenzione con largo anticipo e con grandi vantaggi dal
punto di vista economico. Con le stesse macchine si
controlla poi la buona esecuzione dell’intervento
manutentivo, che deve rispettare i requisiti di ac-
cettazione riportati nel Capitolato Anas Pavimen-
tazioni, coadiuvando il direttore dei lavori nel mo-
nitoraggio del cantiere stradale.

La superficie stradale è cruciale per la sicurezza
attiva (la prevenzione degli incidenti) e, anche quan-
do non sono visibili segni di degrado e la superficie
appare regolare, occorre tenerla sotto controllo,
per questo Anas monitora costantemente la qualità
delle superfici stradali mediante vari mezzi.

L’apparecchiatura multifunzione ad alto rendimento
ERMES - Equipment for Routine evaluation of Macro-
texture, Evennes and Skid resistance permette di
rilevare tutti i parametri necessari per misurare gli indi-
catori di performance relativi alle caratteristiche su-
perficiali delle pavimentazioni stradali. Nell’anno
2024 è stato eseguito il rilievo di 24.000 km di su-
perficie stradale.

i controlli sulla pavimentazione 
stradale 
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L’attività di monitoraggio della rete si sviluppa lungo due direzioni: una rivolta
verso la Programmazione della Manutenzione (Gestione della Rete) e l’altra
verso il Controllo dei Lavori appaltati ed eseguiti dai vari AGR (Area Gestione
Rete) Anas lungo il territorio. 

Veicolo ad Alto Rendimento ERMES
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Veicolo ad Alto Rendimento TSD

Grazie al mezzo T.S.D. – Traffic Speed Deflectometer,
si è in grado di rilevare, in continuo, ad alta velocità fino
a 70 km/h, in sicurezza e senza perturbare la normale
circolazione del traffico, le caratteristiche strutturali
delle pavimentazioni stradali flessibili (portanza),
consentendo la valutazione immediata della qualità
della miscela, un efficace e puntuale controllo dei
materiali utilizzati durante la realizzazione dell’opera e
la verifica della vita utile dell’infrastruttura.

Il sistema Mobile Mapping denominato Cartesio, per
il rilievo topografico delle strade, aiuta a prevenire il
logoramento dell’asfalto, grazie anche all’acquisizione
di immagini tramite fotocamere ad alta risoluzione e
sensori specifici per la difettologia superficiale delle pa-
vimentazioni stradali. 
Nell’anno 2024 sono stati eseguiti rilievi con Cartesio
su 8.700 km di strade.

Tramite il Laboratorio Mobile ad alto rendimento
denominato DELPHI - Delineation Photometric Instru-
ment viene misurata la retroriflessione notturna
(RL) della segnaletica orizzontale di qualsiasi natura
e specie, marginale e tratteggiata. Lo strumento illumina
la segnaletica orizzontale e ne misura la visibilità si-
mulando la geometria con cui il guidatore vede la
segnaletica durante la marcia.
Nell’anno 2024 sono stati monitorati più di 35.000
km di segnaletica orizzontale. 

Nell’anno 2024 è stata valutata la portanza
delle pavimentazioni di 10.600 km di strade

Veicolo ad Alto Rendimento Cartesio

Veicolo ad Alto Rendimento DELPHI
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Il Laboratorio Mobile TIRESIA è un sistema di misura dinamico, sviluppato in collaborazione con l’Istituto
Nazionale di Ricerca Metrologica “INRIM”, in grado di effettuare la caratterizzazione fotometrica degli impianti di il-
luminazione stradale e in galleria nel rispetto della normativa vigente.

In particolare, attraverso l’inserimento di fotocamere ad
alta risoluzione, fotocellule e sensori di varia natura, lo
strumento consente di misurare in parallelo l’illu-
minamento, la luminanza della pavimentazione e
delle pareti di gallerie, l’abbagliamento prodotto dai
corpi illuminanti e di riferire i parametri rilevati a specifiche
sezioni trasversali di ciascuna corsia con una frequenza
di acquisizione di 5 Hz. L’elaborazione dei dati è com-
pletamente automatica ed è basata su algoritmi di intel-
ligenza artificiale, che consentono di velocizzare il
processo di restituzione dei risultati e di migliorarne l’in-
certezza e l’affidabilità.
Nell’anno 2024 l’attività di rilievo ha coinvolto un
campione di 187 gallerie.

ERMES tSD CARtESIO DELPHI tIRESIA

Caratteristiche
superficiali delle
pavimentazioni 
CAT-IRI-MPD

Portanza
Pavimentazioni

Difetti 
superficiali

RL Segnaletica
orizzontale Luminanza

24.000
KM RILEvAtI

10.600
KM RILEvAtI

8.700
KM RILEvAtI

35.000
KM RILEvAtI

187
GALLERIE

Veicolo ad Alto Rendimento Tiresia
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politica di sostenibilità

compatibilità ambientale 
delle Grandi opere
Ai sensi del D.lgs. n.152/06 e s.m.i tutti i progetti, sia di
nuove opere che di modifiche o estensioni di opere
esistenti previste dal Contratto di Programma, sono
assoggettati ad un procedimento volto ad accertarne
la compatibilità ambientale che, in base alle caratte-
ristiche delle opere in progetto, può essere di Valutazione
d'Impatto Ambientale (VIA) o di Verifica di assoggetta-
bilità a VIA. 
Nell’ambito delle procedure suddette, Anas si impegna
nella predisposizione di studi tecnici (Studio d’Impatto
Ambientale o Studio Preliminare) per approfondire le ca-

ratteristiche geomorfologiche, idriche, paesaggistiche, ar-
cheologiche, infrastrutturali, urbanistiche, faunistiche e
di vegetazione, nonché della qualità dell’aria e del livello
di rumore, dei territori interessati dagli interventi. Lo
scopo è quello di analizzare i possibili impatti am-
bientali di una nuova infrastruttura ed intervenire,
già in fase di progetto, con accorgimenti finalizzati a
migliorare l’inserimento paesaggistico, provvedere al man-
tenimento delle specie e conservare la capacità di ripro-
duzione degli ecosistemi in quanto risorse essenziali per
la vita, e a proteggere la salute umana,. 

Anas contribuisce allo sviluppo sostenibile del Paese
mettendo la sostenibilità sempre più al centro delle
proprie strategie aziendali e attività, attraverso un
modello declinato nei processi, trasversale a tutte le
funzioni aziendali e orientato al miglioramento continuo
delle infrastrutture stradali gestite.
Affinché ciò avvenga svolgiamo le nostre attività nel
rispetto di alcuni principi fondamentali:

creazione di valore condiviso•
coinvolgimento di comunità e stakeholder•
sicurezza per chi viaggia •

sicurezza per chi lavora•
uso efficiente delle risorse e tutela dell’ambiente•
innovazione delle infrastrutture per una mo-•
bilità sostenibile
qualità dei servizi•
valore dei dipendenti•
uso efficiente delle risorse•
tutela dell’ambiente•
rispetto dei diritti umani•
innovazione e digitalizzazione•
rispetto di leggi e norme•

Il nostro impegno 
per la sostenibilità

https://www.youtube.com/watch?v=13xyXAEgy1I
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proGetto europeo circuit

Il progetto “CIRCUIT - Holistic approach to foster CIRCUlar
and resilient transport InfraStructures and support the de-
ployment of Green Public Procurement and innovative en-
gineering practices” si pone l’obiettivo di promuovere la

digitalizzazione e l'introduzione di pratiche ingegne-
ristiche innovative nel contesto delle infrastrutture
di trasporto per favorire la crescita di un’economia
circolare, sostenibile.

luminazione, sullo svincolo A90-La Rustica. 
Nell’ambito di questo progetto Anas ha, inoltre, il
compito di coordinare la realizzazione di 5 dimo-
strativi dislocati in altrettante aree pilota situate in
diversi paesi dell’Unione Europea: Italia, Spagna, Paesi
Bassi, Slovenia e Croazia. 

Anas, nell’ambito dei diversi Task, si occupa del
tema “energy”, sviluppando soluzioni per il rispar-
mio energetico e la produzione di energia da fonte
rinnovabile, in tre aree sperimentali: 

Sulla A90: implementazione di un sistema adattivo•
di illuminazione nella galleria Selva Candida; 
Sullo svincolo della A90 – La Rustica: installazione•
di lampioni alimentati da un generatore ibrido
costituito da pannelli fotovoltaici e da una tur-
bina microeolica;
Sulla A91: implementazione di un sistema adattivo•
di illuminazione sull’impianto di illuminazione
pubblica lungo tutta la tratta autostradale. 

Completata la fase di progettazione, Anas si appresta
ad avviare la realizzazione delle soluzioni sviluppate e a
sperimentare, presso il Centro di Ricerca e Sperimenta-
zione stradale di Cesano, il prototipo di lampione
ibrido al fine di valutarne le prestazioni e l’affidabilità
prima di installare l’impianto, composto da 10 pali di il-

Scopri di più 
del progetto Circuit 

obiettivo del progetto: 
Sviluppo di una piattaforma digitale per l’applicazione dei criteri di sostenibilità, circolari•
e resilienti alle infrastrutture di trasporto; 
Ampia diffusione del GPP - Green Public Procurement; •
Introduzione nella catena del valore di pratiche ingegneristiche innovative. •

https://www.circuitproject.eu/
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protocollo envision®

ENVISIoN® è un sistema di certificazione volontaria
che permette di progettare e realizzare opere in-
frastrutturali sostenibili, di ricercare soluzioni pro-
gettuali più efficaci in termini di sostenibilità, di
integrare gli interventi nel contesto territoriale di
riferimento e che considera contemporaneamente
la dimensione ambientale, economica e sociale
della sostenibilità. 
Uno strumento operativo e di supporto che accompagna
il progetto dalla fase decisionale alla fase di realizzazione,
manutenzione, gestione e fine vita dell’opera. 

Il Protocollo è articolato in 64 indicatori di sosteni-
bilità e resilienza, chiamati "crediti", suddivisi nelle
seguenti categorie:  

Quality of life, analizza l’impatto dell’opera sulle•
comunità interessate, sia durante la fase di realizza-
zione che di esercizio; 
Leadership, valorizza il coinvolgimento delle parti•
interessate, generando una visione più ampia del
progetto in chiave di sostenibilità e di sinergie; 
Resource Allocation, analizza la qualità/quantità•
delle risorse, l’origine e il loro impatto in termini di
sostenibilità; 
Natural World, identifica e minimizza gli impatti ne-•
gativi, prendendo in considerazione le modalità in
cui l’infrastruttura possa interagire con i sistemi na-
turali e con gli habitat in modo positivo e sinergico; 
Climate and Resilience, valuta i rischi e le vulnerabilità•
del progetto a breve e lungo termine per massimiz-
zare la resilienza dell’infrastruttura e della comunità. 

I crediti hanno diversi Levels of Achievement (LoA)
che rappresentano lo spettro dei possibili obiettivi
prestazionali.  

I LoA, perseguibili sono: 
Improved, per prestazioni superiori a quelle con-•
venzionali che superno leggermente i requisiti nor-
mativi; 
Enhanced, per prestazioni sostenibili che sono sulla•
strada giusta; 
Superior, per prestazioni sostenibili di altissimo•
livello; 
Conserving, per performance che genera un impatto•
negativo sostanzialmente pari a zero; 
Restorative, per azioni che ripristinano i sistemi•
naturali o sociali. 

Attribuendo il corretto livello ad ogni credito si attri-
buisce il punteggio al progetto, che ne definisce il
grado di certificazione: verified (20%), silver (30%),
gold (40%), platinum (50%). 

Le linee guida possono essere applicate per la rea-
lizzazione di nuove tratte stradali, l’adeguamento
e/o il potenziamento di tratte stradali esistenti,
oppure interventi di manutenzione programmata.  

Nel 2023 Anas, in sinergia con Italferr,
ha redatto le Linee Guida per l’applica-
zione del Protocollo Envision alle infra-
strutture stradali.  
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La scelta di applicare il protocollo Envision® come stru-
mento di progettazione e valutazione della sostenibilità
dal progetto al post construction, avvalora l’impegno con-
creto di Anas nel perseguire la mission aziendale volta
alla ricerca di soluzioni progettuali sempre più efficaci in
termini di sostenibilità, attraverso la quantificazione
oggettiva della capacità di una infrastruttura stradale

di generare una trasformazione positiva dei ter-
ritori.
In riferimento a tale obiettivo, il progetto della SS 337
"della Valle Vigezzo” è stato sviluppato a “misura della
sostenibilità”, infatti:  

dimensiona elementi quantitativi della sostenibilità,•
costituendo la baseline di riferimento per l’Appalto;  
non demanda più ai soli criteri premiali difficili da•
monitorare;  
risponde ai criteri Environmental Sustainability Deve-•
lopment Goals (ESDG);   
prevede sistemi di risparmio idrico ed energetico•
già nella fase di cantiere, e sistemi di monitoraggio
dei consumi energetici.  

Tale progetto è il primo su cui Anas ha concluso la
fase di Preliminary Assessment che consiste nella
verifica iniziale della conformità al protocollo, e
ha avviato la fase di registrazione e submitting,
che prevede la verifica della correttezza e comple-
tezza della documentazione di progetto da parte
dell’ente di certificazione terzo ICMQ. 

Come progetto-pilota per l’applicazione delle
Linee Guida è stata scelta la SS 675 “Umbro-
Laziale” tratta Monte Romano Est – Civita-
vecchia, 2° stralcio Tarquinia – Civitavecchia. 

Nel 2024 è stato avviato il processo di ve-
rifica e certificazione secondo il Protocollo
Envision® del progetto SS 337 "della Valle
Vigezzo”, variante e adeguamento in sede
tra il Comune di Re e il Ponte della Ribel-
lasca – 2° stralcio. Valore intervento pari
a circa 148 milioni di euro.
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il dibattito pubblico 

ll dibattito pubblico è un percorso di informazione,
discussione e confronto pubblico su un’opera di
interesse strategico, che permette al proponente di
far emergere le osservazioni critiche e le proposte sul
progetto da parte di una pluralità di attori e di soggetti
diversi, portatori di interesse (gli stakeholder del ter-
ritorio). 

L’obiettivo è ascoltare tutti gli argomenti con i pubblici
interessati, senza pervenire alla decisione sulla soluzione
definitiva in merito alla realizzazione o meno dell’opera,
alla sua localizzazione o alle sue caratteristiche, che
resta in capo alle autorità competenti. 

Il dibattito pubblico è stato introdotto in Italia nel
2016 con l’art. 22 del Codice dei contratti pubblici
(D.lgs. 50/2016). Lo stesso articolo ha rinviato ad un
successivo decreto l’individuazione delle opere da sot-
toporre obbligatoriamente a dibattito pubblico e le
relative modalità di svolgimento. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
(D.P.C.M.) del 10 maggio 2018, n.76 ha poi stabilito le
soglie dimensionali ed economiche degli interventi da
assoggettare a dibattito pubblico, disciplinando le
modalità di esecuzione dello stesso, e ha istituito presso
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la
Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico
(CNDP) con il compito di indirizzo, supervisione e
monitoraggio del processo. 

Il nuovo codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023),
entrato in vigore il 1° luglio 2023, ha apportato al-
cune modifiche alla disciplina del dibattito pubblico.
Con la nuova norma sono variate le soglie dimensio-
nali, le modalità di designazione del coordinatore
(oggi responsabile) del dibattito pubblico e sono
state cristallizzate le modalità di presentazione
delle osservazioni e proposte. In particolare, l’art. 40
comma 4 stabilisce che: “le amministrazioni statali inte-
ressate alla realizzazione dell’intervento, le regioni e gli altri
enti territoriali interessati dall’opera, nonché i portatori di
interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, che, in
ragione degli scopi statutari, sono interessati dall’intervento,
possono presentare osservazioni e proposte entro il termine
di sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3”
(della relazione di progetto). 
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Lo svolgimento del dibattito pubblico, secondo l’art. 40
del nuovo codice (DLgs 36/2023), è così articolato: 

pubblicazione sul sito web della stazione appaltante•
della relazione contenente il progetto dell’opera e
l’analisi di fattibilità delle eventuali alternative progettuali; 
nomina del Responsabile del dibattito pubblico; •
definizione del progetto di dibattito pubblico che•

stabilisce le modalità, il numero degli incontri pubblici
e i temi da affrontare; 
svolgimento del dibattito pubblico; •
redazione della relazione conclusiva del responsabile•
del dibattito pubblico (coordinatore); 
redazione del documento conclusivo a cura della•
stazione appaltante. 

Accedi ai dibattiti pubblici
in corso e conclusi

 

CONCLUSI NEL 2024  DESCRIZIONE ACCEDI AL DIBATTITO PUBBLICO 

Strada statale 675 "Umbro - Laziale" 

Sistema infrastrutturale del collegamento del 
porto di Civitavecchia con il nodo intermodale di 
Orte.Tratta Monte Romano est - Civitavecchia - 2° 
stralcio Tratta Tarquinia-Civitavecchia 

 

Pedemontana di Palermo 
Collegamento tra le Autostrade A19 Catania-
Palermo e A29 Palermo-Trapani 

 

     
 

      
       

     
 

 

 

 

 

Gli ultimi interventi per i quali anas ha avviato le procedure 
di dibattito pubblico

come si svolGe 

 

IN CORSO E DI PROSSIMO AVVIO DESCRIZIONE ACCEDI AL DIBATTITO PUBBLICO 

Collegamento Catania-Ramacca  
  

 

Miglioramento e innalzamento dei livelli di 
sicurezza del collegamento nel tratto compreso
tra Catania e Ramacca (SS192 e SS417)

 

 

 

 

https://dibattitopubblico.stradeanas.it/ 
https://dibattitopubblico.stradeanas.it/strada-statale-675-umbro-laziale/
https://dibattitopubblico.stradeanas.it/pedemontana-palermo/
https://dibattitopubblico.stradeanas.it/collegamento-catania-ramacca/
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l’indicatore di sostenibilità 

Anas ha definito una metodologia per calcolare un
“Indicatore di sostenibilità” delle opere stradali in
fase pre-progettuale, utile a definire la lista delle
priorità di investimento che sono finanziate dal
“Contratto di Programma (CdP)”, il documento plu-
riennale che viene siglato con il Ministero delle Infrastrutture
e che assegna ad Anas le risorse economiche per la realiz-
zazione delle infrastrutture stradali nazionali.

L’Indicatore di Sostenibilità è calcolato come somma
opportunamente pesata di due variabili: 
un “indicatore ambientale” e un “indicatore economico/so-
ciale”.

L’indicatore ambientale è a sua volta suddiviso in•
due indici: l’indice del rischio idrogeologico, che
tiene conto del livello di rischio idrogeologico della
zona attraversata dall’infrastruttura, e l’indice del con-
sumo di suolo, che ha l’obiettivo di giustificare il con-
sumo di suolo dell’opera in relazione all’incremento
del livello di traffico atteso.
L’indicatore economico-sociale ha invece l’obiettivo•
di valutare l’impatto presunto dell’infrastruttura sul

benessere della popolazione che vive nel territorio
che andrà ad accogliere l’infrastruttura stradale, ed è
la somma, opportunamente pesata, di un “indice del
costo sociale/economico”, che va a correlare il costo
pro-capite con la capacità dell’infrastruttura di inter-
connettersi con altre modalità di trasporto, e di un
“indice di coesione territoriale”, che stima l’impatto
positivo dell’infrastruttura su quella parte del territorio
caratterizzata dalla significativa distanza dai centri di
offerta dei servizi essenziali. 

Grazie a questo “Indicatore della Sostenibilità”, con
il Contratto di Programma 2020 – 2025 si introducono
per la prima volta in Italia i principi della sostenibilità
nella valutazione delle risorse economiche da asse-
gnare per la realizzazione di nuove opere stradali,
fornendo una valutazione omogenea (seppur preli-
minare) sui benefici attesi dalla realizzazione del-
l’infrastruttura.
Si demanda ad una fase successiva la valutazione quantitativa
di tali impatti, utilizzando altre metodologie che necessitano
però di un set molto più elevato di informazioni.
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pavimentazioni ecosostenibili
e cam strade

Il 23 Agosto 2024 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
DM del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
(MASE) che definisce i CAM – Criteri Ambientali Minimi
per la progettazione e la realizzazione di lavori di co-
struzione, la manutenzione e l’adeguamento fun-
zionale delle infrastrutture stradali, entrati in vigore
dal 21 Dicembre 2024.
Nel documento sono indicati una serie di goals da perseguire
grazie all’applicazione dei CAM Strade negli appalti pubblici.
Tra questi c’è la costruzione di infrastrutture di qualità, affi-
dabili, sostenibili e resilienti, che garantiscano un accesso
equo per tutti, nonché l’ammodernamento delle infra-
strutture entro il 2030. 

Anas, come gli altri protagonisti del settore, sta la-
vorando per adeguare i propri Capitolati secondo la
nuova normativa che comporta molti cambiamenti,
a partire dal progetto, passando per la gara d’ appalto,
fino alla realizzazione dei lavori. L’obiettivo principale
è garantire che le infrastrutture stradali siano realizzate
con una particolare attenzione alla sostenibilità a lungo
termine.

I nuovi CAM, obbligatori per tutte le sta-
zioni appaltanti, impongono criteri strin-
genti per ridurre l’impatto ambientale
dei progetti infrastrutturali. Questi inclu-
dono:

l’adozione di metodologie come Life•
Cycle Assessment (LCA) per valutare
l’intero ciclo di vita delle opere;
la promozione dell’uso di materiali ri-•
ciclati e a basso impatto ambientale;
l’obbligo di considerare gli effetti dei•
cambiamenti climatici nelle fasi di
progettazione.

Nell’ambito delle pavimentazioni stra-
dali le novità più importanti riguardano
l’aumento delle percentuali di fresato
(granulato di conglomerato bituminoso) nel-
la sovrastruttura stradale, la valuta-
zione delle prestazioni acustiche delle
pavimentazioni stradali e l’abbassa-
mento delle temperature di confezio-
namento e stesa delle miscele.
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Proprio con queste finalità è in corso una sperimen-
tazione presso il Centro di Ricerca e Sperimentazione
Stradale di Cesano che prevede l’utilizzo di additivi con
la funzione di riattivare, attraverso rigeneranti, il bitume
ossidato del fresato e di abbassare la viscosità stessa
del bitume consentendo di diminuire le temperature
di confezionamento e stesa del conglomerato bitumi-
noso, mantenendo alta l’adesione bitume-inerte (attivanti
di adesione).
In occasione dei lavori per il Giubileo, che, come già
descritto, hanno visto Anas come partner del Comune
di Roma, sono stati stesi diversi chilometri di strade in
conglomerato bituminoso additivato con polimeri ter-
moplastici che derivano dal riciclo delle plastiche. Il
Centro di Ricerca e Sperimentazione Stradale ha seguito
la stesa di questi particolari conglomerati lungo via
Trionfale.

Ne è un esempio il progetto RU.F.AS (RUbber For
Asphalt), che ha come obiettivo principale l’introduzione
del polverino di gomma da Pneumatici Fuori Uso (PFU)
all’interno del capitolato Anas per migliorare le prestazioni
acustiche delle pavimentazioni stradali in termini di
emissività sonora dovuta al rotolamento del pneumatico.
L’introduzione del polverino di gomma nelle miscele
dovrebbe esaltarne le proprietà elastiche abbassandone
la rigidezza, influendo sull’impedenza meccanica del
conglomerato, e migliorandone le prestazioni acustiche
in termini di diminuzione del rumore emesso.

I CAM aprono le porte all’inserimento
nei conglomerati bituminosi non solo
di fresato, ma di tutti quei prodotti di
recupero o sottoprodotti che possono
trovare una seconda vita (aggregati ar-
tificiali, polverino di gomma, fibre di
cellulosa etc.). 
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consumi enerGetici di anas

La maggior parte dei consumi energetici di Anas sono imputabili agli impianti di illuminazione e
ventilazione delle gallerie stradali, e una quota parte è attribuibile all’illuminazione dei tratti stradali all’aperto,
ai sistemi di sicurezza, alla segnaletica luminosa, nonché al funzionamento degli immobili a servizio delle strade
(magazzini, case cantoniere), dei centri manutentori regionali e degli uffici delle oltre 30 sedi di Anas distribuite su
tutto il territorio nazionale. Anche i presìdi presenti lungo la rete viaria, volti a garantire adeguati livelli di sicurezza
della circolazione stradale, necessitano di alimentazione elettrica. 
I consumi di energia elettrica di Anas nel corso degli anni sono aumentati in virtù dell’ampliamento
della rete stradale, sia a seguito della realizzazione di nuove tratte e gallerie, che per il rientro in
gestione di strade precedentemente gestite da Province e Regioni (Piano Rientro Strade).  
In ambito energy management le linee di azione sono tre: acquisto di energia, autoproduzione da fonti
di energia rinnovabile e strategie di efficientamento energetico degli impianti. 

Per quanto concerne le strategie di approvvigio-
namento dell’energia elettrica, Anas dal 2020
esercita l'opzione "energia verde", la quale ga-

rantisce che l'energia fornita sia stata prodotta
esclusivamente da impianti che utilizzano fonti
rinnovabili.

Per il calcolo delle emissioni evitate è stato considerato il fattore di conversione pari a 235,6 gCO2/kWh indicato a pag. 103 nel Rapporto ISPRA 404/2024

acquisto di enerGia verde

Per il 2024 la quantità di energia verde acquistata è stata pari a 290.930 MWh/anno, cor-
rispondente a circa l’86% del consumo totale, pari a circa 337.100 MWh/anno. Tale
strategia ha consentito una riduzione delle emissioni di gas climalteranti per circa
68.500 tonnellate di Co2.
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Per quanto riguarda il mondo delle FER - Fonti di
Energia Rinnovabile, Anas ha condotto delle analisi
per individuare siti e aree, di proprietà dell’azienda,
allo scopo di installare impianti fotovoltaici a servizio
degli impianti tecnologici delle vicine gallerie, che ad
oggi risultano le utenze più energivore.  
Nel corso del 2022 è stata dapprima condotta una ri-
cognizione delle tecnologie allo stato dell’arte circa
le principali componenti d’impianto, quali, ad esempio,
pannelli solari fotovoltaici ed inverter, anche in con-
siderazione dell’incremento dei prezzi delle materie
prime e semilavorati. Quindi, sono state avviate tutte
le pratiche amministrative con i Distributori, nonché
le elaborazioni di Progetti di Fattibilità Tecnico-Eco-
nomica (PFTE), e l’emissione dei documenti tecnici. 
Lo scopo del progetto è la realizzazione di impianti a
fonti rinnovabili, in particolare fotovoltaici, lungo
l’intera rete stradale e autostradale gestita da Anas,
in siti e aree non utilizzati e ritenuti idonei. Il perimetro
delle aree idonee, definizione introdotta dall’art.20,
comma 8, del DLgs 199/2021, è stato esteso dall’Art.
18 del D.L. 17/2022 (convertito con modificazioni
dalla Legge n. 34 del 27/04/2022) ai siti e agli impianti
nelle disponibilità delle società del Gruppo Ferrovie
dello Stato italiane e dei gestori di infrastrutture fer-
roviarie nonché delle società concessionarie auto-
stradali.  

Tale produzione di energia pulita da impianti fotovoltaici
potrà essere destinata in parte all’alimentazione delle
principali utenze energivore di Anas (gallerie) ed in
parte all’immissione nella Rete Elettrica Nazionale.  
Nel 2023 sono stati progettati e avviati i cantieri per
la realizzazione di impianti fotovoltaici per autocon-
sumo, ubicati prevalentemente nelle Regioni del Cen-
tro-Sud. L’installazione degli impianti è iniziata
nel 2024 e terminerà nel 2025. Tale strategia ha
già consentito una riduzione delle emissioni di
gas climalteranti per circa 200 tonnellate di Co2. 

Tale riduzione dei consumi e dei costi energetici si è
registrata nell’ultimo quinquennio 2020-2024 sulle
utenze (POD) storiche di Anas (quelle la cui data di
attivazione è antecedente il 2018), che rappresentano
circa il 90% dei consumi totali di Anas.
Si conferma che anche nel 2024 il trend ha mantenuto
una riduzione dei consumi di circa il 15,8% rispetto
al 2020, traducendosi in un ulteriore risparmio eco-
nomico di circa 11,7 M€.

produzione di enerGia da Fonti
rinnovabili

interventi di eFFicientamento
enerGetico Pannelli fotovoltaici in Campania, Parco della Reggia (Caserta)

Grazie al progressivo efficientamento im-
piantistico si è passati da un consumo di
320,6 GWh nel 2020 al 269,7 GWh nel 2024.
In termini economici questo si traduce in
una riduzione di spesa pari a circa 28,5
Mln di euro. 

Tale strategia ha consentito una riduzione
delle emissioni di gas climalteranti per
circa 4.200 tonnellate di Co2 nel 2024 e,
complessivamente, per circa 12.000 ton-
nellate di Co2 rispetto al 2020. 
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piano Green liGht e piano Green liGht 2.0

Il risparmio energetico è un obiettivo che Anas persegue
in tutte le fasi della filiera di realizzazione, gestione e
manutenzione della rete stradale in concessione. 

Allo scopo di contenere l’aumento dei costi per l’energia
elettrica e per contribuire al raggiungimento degli
obiettivi di sostenibilità del Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, Anas ha già intrapreso azioni volte al risparmio
e all’efficientamento energetico puntando principalmente
alla riduzione dei consumi degli impianti di illuminazione
in galleria.  
A tal proposito, il Piano Green Light da 45 milioni di
euro di finanziamento, avviato nel 2017 e concluso nel
2022, ha riguardato la sostituzione dei corpi illuminanti
per l’illuminazione ordinaria in galleria con apparecchi
a LED di maggiore efficienza, tali da conseguire un ri-
sparmio medio maggiore del 40% rispetto alle tecnologie
non allo stato dell’arte. 

Alla luce dei risultati ottenuti, unitamente all’esigenza di
contenere i costi per la spesa energetica, è emersa la
necessità di procedere con un'ulteriore riqualifica-
zione, da estendere sia alle restanti gallerie dell'intero
territorio nazionale, che ai tratti di illuminazione all’aperto.
Per tale motivo, nel 2023 è stato avviato il Piano
Green Light 2.0, il cui obiettivo, oltre al conteni-
mento della spesa energetica, è quello di perseguire
l’innalzamento dei livelli di sicurezza, attraverso
la sostituzione dei corpi illuminanti esistenti con
lampade LED ad alta efficienza e l’installazione di
contatori dedicati alla misura dell’energia elettrica
di ogni utenza, adottando sistemi di illuminazione
di ultima generazione. L’installazione di tali contatori
consente di identificare, in tempo reale, eventuali consumi
energetici anomali e di programmare al meglio gli inter-
venti di Manutenzione Ricorrente sui singoli impianti di
illuminazione. 
Il progetto si sviluppa nel periodo 2023-2028, per un in-
vestimento pari a 267 milioni di euro, di cui circa 100
milioni già finanziati. Nel 2024 sono stati realizzati
interventi per un importo di finanziamento com-
plessivo pari a circa 54 milioni di euro, affidati con

applicativi su Accordi Quadro lavori. Il “Piano Green
Light 2.0” consentirà di conseguire, a regime, un
risparmio energetico annuo di circa 75.000 MWh,
evitando emissioni in atmosfera di circa 18.500
tonnellate di Co2.

Il progetto “Piano Green Light” ha consentito, quindi, un risparmio annuo di circa 20.500
MWh, a cui corrispondono emissioni per circa 5.000 tonnellate di Co2 evitate in atmosfera. 

I vantaggi del Piano Green Light 2.0 sono molte-
plici:   

riduzione dei consumi energetici e, quindi,•
un contenimento della spesa energetica
aziendale;  
migliore fruibilità delle gallerie e dei tratti•
stradali all’aperto, quali svincoli, intersezioni,
rotatorie, etc., garantita da una migliore resa
cromatica degli apparecchi tecnologici LED;  
riduzione delle emissioni di fattori climalte-•
ranti;  
riduzione della spesa per la manutenzione,•
dovuta alla maggior vita utile delle lampade
LED rispetto alla tecnologia SAP;  
possibilità di reinvestire, in nuovi interventi,•
i risparmi economici generati dai costi evitati. 



Guarda il video della nuova illuminazione radente sulla rampa di collegamento
tra la SS4 Salaria e l’autostrada A90 - Grande Raccordo Anulare di Roma
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enerGY savinG technoloGY

sistemi di illuminazione

illuminazione adattiva

Il progetto, nell’intento di promuovere la digitalizzazione e l'introduzione di pratiche ingegneristiche innovative nel
contesto delle infrastrutture di trasporto, prevede la progettazione e l’implementazione di soluzioni tecnologiche
sostenibili volte al risparmio energetico, alla predittività, al miglioramento dell’affidabilità e del livello
di sicurezza reso nello spostamento di persone/merci.

Dal punto di vista dei sistemi di illuminamento in gal-
leria e in itinere, è in via d’implementazione l’ado-
zione di soluzioni illuminotecniche di tipo
adattivo che, sulla base di misure in real-time di
parametri ambientali di traffico, meteo e lumi-
nanza, consentiranno la realizzazione di sistemi
intelligenti di regolazione dell’illuminazione di

tipo FAI - Full Adaptive Installation Lighting Sy-
stem, sia in gallerie, che in tratti stradali della
rete Anas. In particolare, grazie al sistema FAI sarà
possibile effettuare una modulazione graduale e con-
tinua della classe illuminotecnica stradale tra una ca-
tegoria e l’altra, con l’obiettivo di ottenere il massimo
risparmio energetico.

illuminazione radente

Restando negli ambiti della sostenibilità energetica,
della tutala ambientale e della sicurezza, è stata av-
viata una campagna di validazione sperimen-
tale di sistemi d'illuminazione stradale radente,
basati sull'impiego di tecnologia LED installabile
su barriere sicurezza (guardrail, etc.). 
La tecnologia, validata presso il Centro Sperimen-
tale Stradale di Cesano, è pensata principal-
mente per l’installazione in zone di conflitto
quali incroci e svincoli, ha la peculiarità di deli-
mitare con precisione la piattaforma stradale,
senza sconfinamenti luminosi oltre la carreggiata. 
Rispetto ai tradizionali impianti di illuminazione, la
nuova soluzione tecnologica consentirà  un incre-
mento del livello di confort e di sicurezza offerto
agli utenti della strada, un notevole risparmio in
termini di costi di esercizio (minori consumi
energetici, eliminazione dei pali, manutenzione
del corpo illuminante a terra, nessuna chiusura
o deviazione del traffico), nonché una significa-
tiva riduzione dell’inquinamento luminoso, do-
vuto alla minore dispersione luminosa, e, dunque,

una maggiore sostenibilità e compatibilità ambien-
tale. 
Tali dispositivi, in aggiunta, potranno fungere da
sistema di sicurezza e segnalazione d’emer-
genza, grazie alla possibilità di operare come de-
limitatori e lampeggiatori stradale in caso di
viabilità compromessa da fenomeni quali neb-
bia, incidenti o code. 

https://www.youtube.com/watch?v=dE07zi8nLk8&t=21s


Mitigazione degli incendi in galleria. 
Guarda il video della sperimentazione
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Il progetto Energy Saving Technology prevede, inoltre,
l’integrazione di misure gestionali evolute per il con-
trollo dello stato di salute e l’esercizio dei principali
sistemi tecnologici esistenti nelle gallerie della rete
stradale Anas.
Obiettivo principale è quello di favorire la transizione

di Anas verso nuovi paradigmi gestionali basati su
una sempre maggiore connessione tra sistemi fisici
(impianti e dispositivi) e sistemi digitali, così da con-
sentire l’implementazione di approcci gestionali designed
to maintenance finalizzati all’efficientamento energetico
e all’ottimizzazione dei costi manutentivi. 

Infine, l’installazione di dispositivi evoluti per la misura
della qualità dell’aria in galleria, l’impiego di
sistemi di rilevamento e mitigazione incendi di
ultima generazione, nonché l’implementazione di al-
goritmi di video analisi basati sull’intelligenza artificiale,
consentiranno un più efficace monitoraggio della
condizione d’esercizio attuali e una gestione ef-
ficace e intelligente degli scenari ordinari e
d’emergenza, a favore di efficientamento e otti-
mizzazione energetica.

health monitorinG di dispositivi e impianti tecnoloGici

monitoraGGio vita utile ventilatori 

Sono in fase di sperimentazione aerogeneratori ad alte prestazioni in grado di anticipare in modo pre-
dittivo le future azioni manutentive e prevenire inefficienze energetiche o interruzioni del servizio. 

monitoraGGio esercizio in Galleria

sistemi automatici di mitiGazione in Galleria 

È poi in corso l’implementazione di un sistema digitale prototipale, una piattaforma software interconnessa
dedicata al monitoraggio, al controllo e alla gestione intelligente degli impianti nelle gallerie, al fine
di identificare gli scenari e le condizioni d’esercizio ottimizzati (gestione di eventi emergenziali, transito di merci
pericolose, etc.). Il sistema, al superamento di una soglia ritenuta di accettabilità, consentirà la pianificazione di
attività manutentive proattive in grado di scongiurare interventi invasivi o il fuori servizio, favorendo, di fatto, il
contenimento dei consumi energetici, la continuità d’esercizio e la riduzione dei costi manutentivi.

Nell’aprile del 2024 all’interno della galleria
‘Verta’, sulla statale 229 “del Lago d’Orta” a
Omegna (VCO), è stata effettuata un’importante
attività sperimentale sugli scenari d’incendio
in galleria per testare la funzionalità, l’efficienza
e l’affidabilità di sistemi automatici di mitiga-
zione di ultima generazione, validati in condi-
zioni reali d’emergenza.

Video analisi incendio in galleria basata su Intelligenza Artificiale

https://www.youtube.com/watch?v=QgLEf4xgbd0
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monitoraGGio acustico e mitiGazione 
del rumore
L’impegno di Anas per mitigare l’inquinamento acustico
si traduce nel monitoraggio sistematico del livello
di esposizione acustica, sia in risposta a richieste
di verifica da parte di singoli cittadini, sia su se-
gnalazione da parte delle autorità locali.

Il Laboratorio Acustica opera negli ambiti di competenza
attenendosi scrupolosamente agli indirizzi e indicazioni
fornite dai decreti attuativi della Legge quadro n. 447
del 1995 sull’Inquinamento acustico e dalle più ag-
giornate norme tecniche di settore, garantendo da
sempre, con i suoi tecnici altamente specializzati e le-
galmente riconosciuti, prodotti di elevata qualità.

Il Laboratorio di Acustica del Centro di Ri-
cerca e Sperimentazione Stradale di Cesano
offre alle Strutture centrali e periferiche il
necessario supporto e consulenza specia-
listica in materia di inquinamento acustico,
fornendo servizi di monitoraggio presso le
aree impattate dal rumore generato dalle
infrastrutture di trasporto, di progettazione
di misure di mitigazione sonora e di verifica
delle prestazioni dei sistemi antirumore.

Ogni anno si effettuano, in media, circa
300 giornate di rilievo in sito per qualificare
lo stato dell’esposizione al rumore, cui se-
guono circa 100 giornate di elaborazione
dei dati rilevati.
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Il Laboratorio di Acustica è anche in grado di eseguire valutazioni previsionali di impatto o di clima acustico: la ca-
ratterizzazione di un’area interessata dalla realizzazione di nuove infrastrutture è realizzata tramite
una campagna preliminare di misure fonometriche, integrata dall’applicazione di tecniche di calcolo
previsionale. Nel caso in cui vengano previsti superamenti dei limiti di rumore imposti dalla normativa vigente, la
documentazione di previsione di impatto viene completata con la progettazione acustica delle misure previste per
mitigare l’inquinamento acustico.

Nel 2024, su commissione del Comune di Roma, nell’ambito delle opere realizzate per il Giubileo 2025, il
Laboratorio di Acustica ha effettuato i monitoraggi ante operam e redatto la valutazione previsionale
di impatto acustico per la realizzazione della nuova viabilità del Compendio di Tor Vergata. È stato inoltre
completato il collaudo dei primi interventi di mitigazione previsti dal PCAR che hanno beneficiato del finanziamento:
fornito supporto per l’esecuzione e la valutazione dei dati relativi alla rumorosità prodotta dalla nuova pavimentazione
fonoassorbente ed è stato eseguito il collaudo della barriera antirumore con il metodo Adrienne.

Il Piano nazionale di Contenimento e Abbattimento del
Rumore (PCAR) è un progetto di pianificazione ter-
ritoriale esteso a tutta la rete nazionale Anas, fi-
nalizzato alla stima dei livelli sonori immessi nelle
aree circostanti alle infrastrutture e alla indivi-
duazione degli interventi di risanamento acustico
sulla rete nazionale per ridurre progressivamente
il numero di persone esposte a livelli eccessivi. 

Il risultato è l’individuazione delle aree di criticità
acustica, ovvero le aree in cui si ha un superamento
dei limiti previsti dalla normativa, a causa delle immissioni
acustiche dovute al traffico stradale. Il Laboratorio di
Acustica cura il coordinamento e l’aggiornamento del
PCAR, fornendo il necessario supporto tecnico alla pro-
gettazione e realizzazione degli interventi e agli uffici
legali territoriali nel caso di contenziosi ed esposti.

Anas esegue anche le misure dei parametri che determinano il comportamento di una
barriera antirumore in situ con il “metodo Adrienne” secondo la norma UNI EN ISO 1793, ai
fini del collaudo acustico delle opere realizzate.

Il PCAR fornisce:
l’individuazione delle aree dove sia stimato•
o rilevato il superamento dei limiti previsti
dalla normativa;
l’insieme degli interventi necessari per ri-•
condurre il livello sonoro ai ricettori al di
sotto dei limiti.

piano nazionale di contenimento e abbattimento del rumore
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mappature acustiche e piani di azione

La Direttiva Europea 2002/49/CE e la norma di recepimento (Decreto Legislativo n. 194 del 19 agosto 2005)
prevedono l’obbligo per gli enti gestori di infrastrutture di predisporre una mappatura acustica delle
tratte stradali con elevati flussi di traffico e di aggiornarla con cadenza quinquennale. 
La mappatura, ai sensi del D.Lgs. 194/2005, ha lo scopo di armonizzare e monitorare l’evoluzione del clima
acustico a livello europeo.

Il Laboratorio di Acustica del Centro di Ricerca e Sperimentazione Stradale di Cesano cura in-
tegralmente l’aggiornamento delle mappature acustiche, dei relativi piani di azione e invia la
documentazione agli organi competenti: la consegna del IV ciclo di mappatura è stata
completata nel 2024 e sono in corso i lavori per la scadenza del V ciclo, prevista nel 2027.

Anas svolge anche studi in tema di acustica ambientale, rivolti principalmente allo sviluppo e
sperimentazione di tecniche innovative per la valutazione dello stato di inquinamento dovuto
alle emissioni sonore prodotte dal traffico veicolare e di soluzioni per ridurre gli impatti ai
ricettori come le barriere antirumore e le pavimentazioni a bassa emissione del rumore di ro-
tolamento.

ricerca e innovazione

Non solo interventi operativi quindi, ma anche ricerca e
innovazione: fra i principali progetti di ricerca in corso,
vale anche la pena di citare il progetto “LIFE SILENT”,
un progetto co-finanziato attraverso il programma eu-
ropeo LIFE+, che ha come obiettivo generale lo sviluppo
di soluzioni sostenibili ed eco-compatibili per mi-
tigare le immissioni sonore prodotte dal traffico
stradale e ferroviario in ambienti urbani complessi,
e il progetto “RUFAS”, finalizzato a favorire l’imple-
mentazione delle pavimentazioni in PFU e ad ac-
quisire le informazioni necessarie per definire i parametri

prestazionali delle pavimentazioni in PFU, al fine di con-
sentirne il loro corretto utilizzo lungo le infrastrutture di
competenza.
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proGetto acque di strada 

Con il progetto di ricerca “AcqueDiStrada”, acronimo
di “Analisi e Gestione delle Acque Meteoriche di
Dilavamento Stradale”, Anas si è posta l’obiettivo di
valutare l’efficacia e l’efficienza dei sistemi di
trattamento delle acque di dilavamento stradale
ad oggi adottati sulla propria rete per sviluppare
sistemi alternativi e/o innovativi, che consentano
di migliorare le performance di protezione am-
bientale, a fronte di una gestione economica-
mente sostenibile e compatibile con gli standard
manutentivi. 

In una prima fase il progetto prevede la valutazione,
attraverso l’installazione di un sistema di moni-
toraggio, delle caratteristiche quali-quantitative
delle acque in ingresso e in uscita da un sistema
di trattamento ubicato sulla S.S. 675. Successiva-
mente, tale sistema sarà implementato su diverse
tratte della rete Anas, contraddistinte da una certa
eterogeneità derivante dalle condizioni meteo-clima-
tiche e ambientali del territorio attraversato, dalla ti-
pologia e dalle caratteristiche della strada, dal volume
e dalle caratteristiche del traffico veicolare, etc., al
fine di determinare l’influenza dei vari parametri nel
funzionamento del sistema. Infine, verranno testate,
prima in laboratorio e poi in campo su tratte stradali
di nuova costruzione, alcune soluzioni volte all’effi-
cientamento del sistema di trattamento da un punto
di vista prestazionale e gestionale.

A corollario delle attività di ricerca, sono state svolte
attività di censimento dei sistemi di trattamento
delle acque di piattaforma presenti sulla rete
stradale, per raccogliere informazioni relative
all’ubicazione e alle caratteristiche di tali presidi
idraulici. È stata, inoltre, sviluppata un’apposita app
per facilitare e velocizzare le attività di raccolta e ca-
talogazione dei dati.

AcqueDiStrada mira a chiarire in quali casi
e sotto quali condizioni sia realmente ne-
cessario trattare le Acque Meteoriche di
Dilavamento Stradale (AMDS) in contesti di
strade extraurbane, individuando le tecno-
logie e le migliori pratiche da adottare. Il
risultato principale sarà la predisposi-
zione di una Linea Guida a livello na-
zionale sulla progettazione, realizza-
zione, gestione e manutenzione di si-
stemi sostenibili per il trattamento
delle AMDS.



4. i servizi
all’utenza
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il soccorso meccanico stradale

Secondo quanto dispone l’art. 175 del Codice della
Strada, in autostrada l’attività di soccorso stradale
può essere svolta solo dall’Ente proprietario o da
imprese autorizzate da quest’ultimo.

Su tali arterie Anas autorizza ad operare le organizzazioni di soccorso meccanico in possesso dei
requisiti tecnici ed amministrativi previsti. Le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di criteri non
discriminatori e senza istituire esclusive di nessun tipo. 
Le procedure Anas garantiscono all’utente in autostrada la possibilità di far intervenire l’operatore
di soccorso meccanico dell’organizzazione preferita, purché autorizzata, come appunto previsto
dalla vigente normativa in materia.

 

TRATTO STRADALE COMPETENZA RECAPITI TELEFONICI 

RA5 Raccordo Autostradale 
Scalo Sicignano - Potenza 

Numero Verde 800 271 172 

RA2 Raccordo Autostradale  
di Avellino 

Sala Operativa Compartimentale della Campania 081 7253146 

RA9 Raccordo Autostradale  
di Benevento 

Sala Operativa Compartimentale della Campania 081 7253146 

RA13 Raccordo Autostradale A4-
Trieste; 
RA14 Raccordo Autostradale A4-
Trieste - Diramazione  
per Fernetti 

Sala Operativa Compartimentale  
del Friuli-Venezia Giulia 

040 226774 

Autostrada A90 
“Grande Raccordo Anulare” 

Sala Operativa Compartimentale del Lazio 06 72291000 

Autostrada A91 
“Roma - Aeroporto di Fiumicino” 

Sala Operativa Compartimentale del Lazio 06 72291000 

Autostrada “Catania - Siracusa” Sala Operativa Compartimentale di Catania 095 292639 

Autostrada A19  
Palermo - Catania 

Sala Operativa Compartimentale di Palermo 091 379666 

Autostrada A29 
Palermo - Mazara del Vallo 

Sala Operativa Compartimentale di Palermo 091 379666 

A2 Autostrada del Mediterraneo 
Sala Operativa Compartimentale Autostrada del 
Mediterraneo 

0984 308368 
0984 308367 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

riFerimenti delle tratte autostradali/raccordi sulle quali è attivo il servizio
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i trasporti eccezionali 

Anas ha dedicato un portale web, denominato
TEWEB – Trasporti Eccezionali Web, alla gestione
delle richieste di autorizzazione per la circolazione
sulle strade statali di veicoli eccezionali e di tra-
sporti in condizione di eccezionalità, ovvero tutti
quei veicoli o trasporti che eccedono i limiti di-
mensionali e/o ponderali previsti dal Codice della
Strada.

Destinatari del servizio, disponibile H24, sono:
aziende di trasporto, proprietari di veicoli ecce-
zionali, prestatori di servizi di consulenza am-
ministrativa, associazioni di categoria, etc..
La gestione dell’intero processo per mezzo di TEWEB
consente un monitoraggio puntuale dello stato di
avanzamento dei procedimenti, rendendo il processo
stesso più trasparente ed uniforme.
Le autorizzazioni sono rilasciate esclusivamente
in formato digitale, il completamento del processo
di dematerializzazione del ciclo produttivo delle auto-
rizzazioni determina concreti benefici per le categorie
professionali del mondo dei trasporti eccezionali, in
termini di riduzione dei tempi di rilascio, dei costi e
tempi di ritiro delle autorizzazioni, e consente ad

Nel 2017 Anas ha pubblicato l’app TEWEB che permette
agli autotrasportatori titolari di autorizzazioni per i
trasporti eccezionali di effettuare le prescritte anno-
tazioni di viaggio ed esibire i documenti di viaggio agli
organi di controllo da dispositivo mobile. L’attivazione
del sistema di geolocalizzazione del dispositivo
mobile, oltre a consentire una gestione del trasporto
in tempo reale, permette, tramite elaborazioni
statistiche, l’individuazione dei tratti stradali
maggiormente interessati dai trasporti eccezio-
nali, a tutela della sicurezza della circolazione
stradale e della conservazione delle strutture.

Anas di disporre di dati utili sia per la semplificazione
dei controlli, a vantaggio della sicurezza, sia per la ge-
stione degli eventi di infomobilità in tempo reale.
Nell’area ad accesso libero sono presenti i contatti
degli uffici, a cui è possibile rivolgersi per indica-
zioni e supporto alla presentazione delle richieste,
le risposte alle domande più frequenti, la modu-
listica, il collegamento alla sezione ordinanze
del sito istituzionale Anas.

Per saperne
di più

l’app teWeb

https://www.stradeanas.it/it/trasporti-eccezionali               
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Gli impianti pubblicitari 

lotta all’abusivismo

Rimozione di impianti pubblicitari abusivi lungo la Strada Statale 7 Quater “domitiana”

Anas, rilascia le autorizzazioni per la collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari fuori
dai centri abitati, lungo o in vista delle strade statali o autostrade direttamente gestite o al-
l’interno degli Impianti Distributori Carburanti su di esse presenti.
Il rilascio dell’autorizzazione pubblicitaria comporta il pagamento di un canone annuale,
calcolato sulla base delle tariffe applicate da Anas e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale.

Anas è impegnata anche a contrastare il fenomeno dell’abusivismo, con l’individuazione e la ri-
mozione, in seguito a verbale elevato ai sensi del Codice della Strada, di impianti non
autorizzati e spesso non conformi alle prescrizioni normative. Un’iniziativa volta anche a
mantenere gli standard di sicurezza stradale nel caso in cui il cartello abusivo fosse non solo
posizionato senza autorizzazione ma anche in una posizione che pregiudichi la visibilità.

All'interno dei centri abitati formalmente delimitati e con popolazione inferiore ai 10mila abitanti, la competenza
autorizzativa è invece dei Comuni, salvo però quando la strada è classificata come statale (art. 23 comma 4 del
CdS) o quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili anche da una strada
Anas, in questi due casi serve il preventivo nulla osta tecnico di Anas. 
Anas con l’app web SECP - Servizio Clienti Pubblicità, fornisce alle ditte pubblicitarie già clienti uno
strumento per la consultazione dei dati relativi agli impianti pubblicitari di proprietà, contenuti nel database
gestionale Anas ed oggetto di autorizzazioni. 
Nell’ottica di un migliore efficientamento è stato avviato anche il progetto sperimentale “Piano delle posizioni”
che vede Anas non più soltanto ente incaricato dell’autorizzazione su posizioni proposte dal richiedente, ma
soggetto attivo nella definizione preventiva delle posizioni su strada autorizzabili all’installazione
dei mezzi pubblicitari.

Per installare 
un impianto pubblicitario 

https://www.stradeanas.it/it/impianti-pubblicitari    
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licenze e concessioni  

In qualità di Ente proprietario della rete di strade statali
e di gestore di strade ex statali, regionali e provinciali
trasferite a seguito del piano “Rientro Strade”, Anas ri-
lascia licenze e concessioni nel rispetto delle norme
del Codice della Strada e del relativo (D.Lgs. 30.04.1992,
n. 285) e del relativo Regolamento di Esecuzione e di
Attuazione (D.P.R. 16.12.1992, n. 495) e ss.mm.ii. 
In materia di uso delle strade vige il principio
che, mentre quando si tratta di uso ordinario
tale uso è libero a tutti e non è subordinato ad al-
cun atto amministrativo, invece, per gli altri usi
consentiti, occorre un provvedimento che consenta
una licenza o concessione.
Le autorizzazioni (o licenze) sono una tipologia di
atto amministrativo che, rimuovendo un limite posto
per motivi di pubblico interesse, rendono possibile
l’esercizio di un diritto già esistente.
Le concessioni attribuiscono invece ai soggetti che
ne fanno richiesta nuovi poteri o diritti; in particolare,
le concessioni rilasciate da Anas tendono a concedere

al richiedente l'uso e l'occupazione di aree demaniali
per uno scopo diverso da quello cui il bene demaniale
è direttamente destinato.
Il portafoglio clienti del settore si compone di
grandi aziende di servizi come di privati cittadini.
Nell’ambito delle telecomunicazioni, allo scopo di
favorire la diffusione di reti a larga banda, è stata rea-
lizzata una innovativa forma di rapporto convenzionale
con gli operatori del settore che dà dia la possibilità ad
Anas di farsi soggetto attivo nella realizzazione delle
reti di telecomunicazioni sul proprio sedime in modo
da ottimizzare, sia dal punto di vista economico che di
gestione, le operazioni di scavo per la posa di cavi in
fibra ottica con le attività istituzionali di manutenzione
ordinaria e straordinaria delle strade, oltre alla possibilità
di produrre con il servizio di realizzazione delle infra-
strutture offerto agli operatori.
Anche nell’ambito delle reti di telecomunicazioni mobili
Anas svolge un ruolo di importante player quale gestore
di infrastrutture di ospitalità per i sistemi di rete.

Modulistica per rilascio/rinnovo/voltura 
licenze e concessioni

https://www.stradeanas.it/it/modulistica 
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mappatura diGitalizzata deGli accessi 
e deGli impianti pubblicitari 

In linea con la strategia di innovazione Anas, è stato re-
datto un Blue Print che definisce le linee guida tec-
niche e funzionali per il monitoraggio e controllo,
al fine di incrementare l'efficienza gestionale e il
livello di sicurezza della rete stradale. In particolare,
al fine di automatizzare il processo di gestione dei
cartelli pubblicitari e degli accessi stradali, si
stanno implementando:

modelli di Intelligenza Artificiale e di Image•
Recognition sulla base dei dati raccolti dal si-

stema ad alto rendimento Cartesio già a di-
sposizione di Anas e che rileva le immagini
degli oggetti presenti su strada;
un tool per l'archiviazione e la gestione degli•
oggetti di interesse. 

Il Blue Print fornisce i requisiti per la progettazione
e l'implementazione di un sistema intelligente di
gestione dei cartelli pubblicitari e degli accessi
stradali.

semplificazione delle attività tecniche/operative di censimento iniziale e di moni-
toraggio, inteso come verifica ricorsiva nel tempo dei cambiamenti intervenuti sugli
oggetti target presenti su strada;

semplificazione delle attività gestionali/amministrative, di apertura istruttoria e di
monitoraggio;

riduzione dei costi e dei tempi operativi e gestionali delle attività di cui sopra;

riduzione del fenomeno dell’abusivismo attraverso una più accurata e tempestiva
regolamentazione degli accessi stradali e dei cartelli pubblicitari;

incremento del livello di sicurezza della rete stradale Anas.

beneFici del blue print
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Nel 2024 sono state realizzate due sperimentazioni con laboratori sperimentali “Image Recognition” al fine di
valutare la fattibilità dell’automatizzazione del processo di gestione degli accessi stradali e dei mezzi pubblicitari
attraverso algoritmi di AI che abilitano determinate capability di processo a partire dall’analisi di immagini rilevate
da Cartesio.

L’attività ha riguardato:
l’individuazione, attraverso il supporto del-•
l’intelligenza artificiale, dei cartelli pubbli-
citari attraverso la segmentazione delle
immagini,
la conferma dell'identità dei cartelli pub-•
blicitari escludendo oggetti simili,
il conteggio dei cartelli in un'immagine e•
la valutazione della loro coerenza temporale
in momenti diversi.

sperimentazione riconoscimento cartelli pubblicitari

L’attività ha riguardato:
l’identificazione degli elementi distintivi as-•
sociati agli accessi,
il riconoscimento di specifici elementi visivi•
come cancelli, stazioni di servizio e strade
sterrate,
la creazione di una metodologia adattabile•
per il riconoscimento di diverse caratteristiche
visive in vari contesti.

sperimentazione riconoscimento accessi stradali

Le sperimentazioni sono state con-
dotte su 500 immagini della strada
SS18 (km 77-81)

    

Risultati 

Probabilità di presenza di 
un cartello pubblicitario 

Probabilità di presenza 
di un segnale stradale 

1% 99% 

33 cartelli pubblicitari 
presenti 

28 cartelli pubblicitari 
riconosciuti 

Riconoscimento 85% 

•  44 accessi con 
cancello presenti 

•  42 accessi con 
cancello riconosciuti 

•  33 cartelli pubblicitari 
presenti 

•  28 cartelli pubblicitari 
riconosciuti 

 
 

Cambiamento 
rilevato 

T
0 

T
1 

T
0 

T
1 

Riconoscimento 85% 
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autorizzazioni riprese 
Foto-cinematoGraFiche
È data la possibilità di girare video lungo la rete di competenza Anas, per finalità didattico-
divulgative o commerciali, richiedendone l’autorizzazione, in quanto Anas deve valutare gli impatti
sulla viabilità e la dovuta organizzazione. 
La richiesta di rilascio dell’autorizzazione per le riprese va trasmessa all’Unità Operativa “Service e Patrimonio”
della Struttura Territoriale competente e alla Direzione Operativa/Assetto Economico Rete /Licenze e Concessioni
della Direzione Generale. Nel modulo di richiesta va indicato, oltre alle strade interessate, i giorni e gli orari,
anche altre informazioni quali: i veicoli e macchinari presenti, le modalità di utilizzo della sede stradale (es.
limitazione totale o parziale della circolazione), la descrizione e l’obiettivo della produzione, eventuali patrocini
e sponsorizzazioni.

Di queste, 41 sono affidate in concessione su terreni
Anas, 17 in regime di autorizzazione su terreni di
proprietà di soggetti terzi (ex art. 24 co. 5 del Codice
della strada “Le pertinenze costituite da aree di servizio, da
aree di parcheggio e da fabbricati destinate al ristoro
possono appartenere anche a soggetti diversi dall'ente pro-
prietario […]”).
Per le aree di servizio su proprietà pubbliche l’affidamento
in concessione dei servizi è attuato mediante procedure
di evidenza pubblica; con deliberazione 1/2023 dell’11
gennaio 2023 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti
e con decreto interministeriale 181 del 5 luglio 2024
(Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica) sono state
emanate le nuove norme per l’espletamento delle gare.
Il disciplinare di esercizio allegato ai contratti di conces-
sione o alle autorizzazioni (per aree di servizio su sedimi
privati) è il documento che regola i rapporti tra Anas e
gli operatori economici, definendo il perimetro dei
rispettivi diritti ed oneri.
I concessionari e i titolari di autorizzazione sono
responsabili dei servizi di distribuzione carburanti,
bar, ristorazione e market, della pulizia e della

manutenzione dei servizi igienici e delle aree com-
merciali, degli spazi verdi e dei parcheggi, della
viabilità e della sicurezza all’interno delle aree.

Sul sito del Ministero delle Imprese e del Made in
Italy “Portale dell'osservaprezzi Carburanti”
(https://carburanti.mise.gov.it/ospzSearch/home), è di-
sponibile l’elenco prezzi di vendita dei carburanti effetti-
vamente praticati presso gli impianti di distribuzione
situati nel territorio nazionale, comunicati dagli eser-
centi.

Per le richieste di 
autorizzazione foto-video

le aree di servizio

58 aree di servizio
presenti sulle autostrade e i raccordi autostradali in gestione diretta Anas

Osservaprezzi Carburanti
Ricerca impianti

https://carburanti.mise.gov.it/ospzSearch/home
https://www.stradeanas.it/it/lazienda/media/come-fare-riprese-video-su-strada
https://carburanti.mise.gov.it/OssPrezziSearch
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veriFiche sullo stato delle strutture e sulla qualità dei servizi eroGati

In modo programmato o in via straordinaria, Anas
effettua controlli costanti sulle aree di servizio
delle sue autostrade con lo scopo di verificare lo
stato generale delle strutture delle aree e le attività
svolte dai Concessionari dei servizi di distribuzione
carburanti e dei servizi di ristoro, ai quali ha affidato
la gestione dell’area di servizio.
Gli elementi delle aree di servizio oggetto di verifiche
bisettimanali da parte dei nostri tecnici sono: 

Lo stato della pavimentazione, •
La pulizia del piazzale, •
Il funzionamento e la pulizia dei servizi igienici, •
La manutenzione delle opere verdi, •
Altri aspetti generali sulla confortevolezza del servizio. •

A tali ispezioni si aggiungono ulteriori approfondite
verifiche su ulteriori indicatori.
In aggiunta ai controlli relativi allo stato complessivo delle
strutture, Anas verifica anche l’osservanza degli

adempimenti contrattuali da parte degli stessi con-
cessionari.
Ove in sede di controllo dell’attività dei Concessionari
Anas dovesse riscontrare carenze o disservizi, interviene
direttamente o dispone ogni opportuno provvedimento
per l’eliminazione delle “non conformità” attraverso idonee
misure correttive, applicando, nei casi contrattualmente
previsti, le corrette penali.
In linea con quanto previsto dal «Piano di ristrutturazione
della rete delle aree di servizio presenti sul sedime autostradale»
(Decreto Interministeriale 7 agosto 2015), è stato messo
a punto un piano di investimenti per l’ammodernamento
delle strutture presenti sulla rete in gestione, 
Al momento, sono in corso lavori di ammodernamento
sulle aree di Sala Consilina Est e Ovest dell’A2 “del Medi-
terraneo”, su Magliana Nord e Sud dell’A91 Roma-Fiumicino
e sulle aree di Casilina Esterna e Ardeatina Esterna
dell’A90 GRA di Roma.

l’impeGno di anas per una mobilità piÙ sostenibile 

Per favorire la circolazione di mezzi a basso impatto ambientale, Anas sta promuovendo progetti per
l’installazione di colonnine per la ricarica delle auto elettriche lungo la propria rete autostradale.
Nei contratti di concessione aggiudicati a partire dal 2018, per le aree di servizio lungo le autostrade
in gestione diretta, è stato disposto l’obbligo, in capo ai nuovi concessionari, di installare in sede di
ammodernamento delle aree di servizio, stazioni per la ricarica veloce dei veicoli elettrici.
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 Autostrada Area di servizio 

1 

A2 del Mediterraneo 

Baronissi Est 

2 Baronissi Ovest 

3 Cosenza Ovest 

4 Cosenza Est 

5 Lamezia Ovest 

6 Rosarno Est 

7 Galdo Est 

8 Galdo Ovest 

9 

A90 GRA di Roma 

Selva Candida Esterna 

10 Casilina Esterna 

11 Casilina Interna 

12 A91 Roma-Fiumicino Magliana Sud 

13 Autostrada CT-SR San Demetrio Ovest 

14 RA 03 Siena-Firenze San Casciano Est 

15 

A19 Palermo-Catania 

Scillato Sud 

16 Gelso Bianco Sud 

17 Gelso Bianco Nord 

18 Sacchitello Sud 

 

 

 

 

 

 

 

 

attualmente sono presenti colonnine di ricarica in 18 aree di servizio:

La diffusione delle colonnine elettriche è in continua evoluzione: all'esito del potenziamento delle potenze disponibili nelle
cabine e del completamento dei lavori di ammodernamento delle aree previsti dalle nuove concessioni, saranno
installate ulteriori postazioni di ricarica in grado di assicurare standard prestazionali sempre più elevati.

Infine, nell’ambito delle nuove procedure di affidamento delle concessioni “oil” nelle aree di servizio sono va-
lorizzate le offerte degli operatori maggiormente orientati all’adozione di politiche gestionali innovative in
materia ambientale: ad esempio, i rifiuti prodotti nelle nuove aree di servizio confluiranno in un’isola ecologica che
comprenderà, oltre ai cassoni per stoccaggi differenziati, anche serbatoi dedicati alla raccolta degli oli esausti; è
stata inoltre recentemente previsto l’obbligo di procedere alla completa rimozione del parco serbatoi carburanti
ove installati da oltre 8 anni.

Il ruolo attivo ricoperto da Anas sul rispetto della conformità ambientale dei siti ha consentito nel 2023 di traguardare la
conclusione, in 21 Aree di servizio, dei procedimenti di bonifica ambientale – ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e
del D.M. 31/2015.



5. la qualità
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la politica e la Gestione per la qualità 

principi base su cui poGGia la politica per la qualità di anas

sistema di Gestione della qualità (iso 9001:2015)

Le tappe del percorso 
di certificazione alla ISO 9001

La qualità è per noi una responsabilità e un impegno
per il miglioramento continuo e, pertanto, tutti i re-
sponsabili di processo e ogni collaboratore operano
affinché gli obiettivi stabiliti siano sfidanti e perseguiti
con la massima attenzione.

Miglioramento continuo attraverso la progettazione e la realizzazione di prodotti e servizi innovativi•
nel rispetto delle norme vigenti e del nostro sistema di gestione della qualità, considerando il rapporto
costi-benefici e ponendo al primo posto la tutela degli utenti;
Capacità di operare per la soddisfazione dell’utente, misurando i tempi di risposta alle richieste•
e verificando la qualità e quantità di comunicazioni ricevute.

La politica aziendale di Anas testimonia, coe-
rentemente con la Carta dei Valori e la presente
Carta dei Servizi, l’impegno nel cercare la strada
per garantire al meglio il diritto alla mobilità
dei cittadini e delle imprese. 

Il Sistema di Gestione della Qualità è l’insieme di po-
litiche, procedure e azioni volte a garantire che
un’azienda soddisfi le aspettative dei propri clienti,
migliorando continuamente la qualità dei prodotti/ser-
vizi offerti. È quindi da intendersi come la differenza
tra le aspettative dei clienti e la loro percezione del
prodotto/servizio che ricevono. 
Il campo di applicazione del certificato per Anas è la

pianificazione, l’esecuzione, il monitoraggio e la ge-
stione tecnica, amministrativa, legale e finanziaria
dei processi di: progettazione di grandi opere infra-
strutturali, l’appalto di lavori stradali e i servizi connessi,
la direzione lavori, l’esercizio e la sorveglianza della
rete stradale in gestione diretta, i progetti di ricerca,
l’effettuazione di prove sui materiali e i controlli delle
infrastrutture con tecnologie innovative. 

Anas ha un unico Sistema di Gestione della Qualità in conformità alla
norma UNI EN ISo 9001 che è stato certificato nell’ottobre del 2012. Il
14 dicembre 2018 l’Ente di Certificazione ha deliberato positivamente
la Certificazione con l’adeguamento alla versione 2015 della UNI EN
ISo 9001, che pone al centro l’analisi dei processi secondo l’approccio
risk based thinking.

https://www.stradeanas.it/it/certificazione-di-qualit%C3%A0
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le nostre certiFicazioni 

Il 24 maggio 2024 si è concluso il percorso con l'ente di
certificazione Rina che ha portato Anas a ottenere con-
temporaneamente la certificazione per tre norme inter-
nazionali: la certificazione per la norma ISO 14001:2015
(Sistema di Gestione Ambientale) ISO 45001:2023
(Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza) e ISO
39001:2016 (Sistema di Gestione della Sicurezza del
Traffico Stradale). Questo importante traguardo ha per-
messo ad Anas di adottare un Sistema di Gestione

Integrato per i temi di Qualità, Ambiente, Salute e
Sicurezza sui Luoghi di Lavoro e Sicurezza del
Traffico Stradale, che garantirà il miglioramento continuo
di tutti i processi e delle performance aziendali. È il
punto di arrivo di un percorso di consapevolezza e
crescita nella cultura e nei metodi di monitoraggio dei
processi e, al tempo stesso, è anche un punto di partenza
per il miglioramento continuo e per le sfide che Anas
dovrà affrontare giornalmente.

organizzato e strutturato “chi fa cosa e come” per ga-
rantire che ciascun lavoratore riceva tutte le misure
di tutela della sua salute e sicurezza durante il lavoro.
Dalla scelta e distribuzione dei Dispositivi di Protezione
Individuale, delle macchine e attrezzature di lavoro,
alla formazione continua, alle visite mediche di sorve-
glianza sanitaria e quant’altro, con l’obiettivo di mi-
gliorare continuamente la prevenzione sul posto di
lavoro.
Anas ha ottenuto la certificazione ISo 45001:2018
nel 2024.

La Certificazione di un Sistema di Gestione è il riconoscimento “di parte terza” della
capacità di un'organizzazione di strutturare e gestire in modo efficace ed efficiente le
proprie risorse e processi per perseguire, a seconda della tipologia di certificazione,
obiettivi specifici, quali la qualità, la salute e sicurezza, la tutela dell'ambiente, eccetera.

Un Sistema di Gestione della
Salute e Sicurezza sul Lavoro è
un insieme di processi e proce-
dure finalizzato a garantire la
tutela della salute e sicurezza
dei lavoratori che aiuta l’Azienda

a raggiungere obiettivi di miglioramento continuo
della prevenzione degli infortuni e delle malattie pro-
fessionali. 
In Anas il Sistema di Gestione Salute e Sicurezza
aziendale, implementato dal 2010, identifica in modo

cietà). Il rispetto della norma ISO, attraverso l’adozione
di misure organizzative e operative corrispondenti ai
livelli di qualità stabiliti dallo standard internazionale
e verificato da un organismo indipendente e accreditato,
conferisce valore all’organizzazione, costituendo at-
testazione del suo impegno nella prevenzione e nel
contrasto della corruzione, e quindi dell’esistenza di
una cultura aziendale ispirata all’integrità e alla tra-
sparenza. 
Anas ha ottenuto la certificazione ISo 37001:2016
nel 2024.

Anas dal 2021 è certificata
secondo la norma ISo
37001:2016 per i sistemi di
gestione anticorruzione. Que-
sta norma assume particolare
rilevanza per le organizzazioni

operanti in settori notoriamente più esposti a com-
portamenti corruttivi sia attivi (posti in essere da di-
pendenti, rappresentanti o amministratori della Società)
che passivi (poste in essere da terzi nei confronti di
dipendenti, rappresentanti o amministratori della So-

salute e sicurezza sul lavoro (iso 45001:2018)

anticorruzione (iso 37001:2016)
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proccio più performante per la riduzione degli impatti
sull’ambiente, per la gestione dei rifiuti e per la de-
carbonizzazione; la definizione e l’applicazione di
buone pratiche e di linee di indirizzo per la salvaguardia
del territorio, delle acque e della biodiversità; la pro-
mozione e lo sviluppo di principi e criteri di sostenibilità
ambientale negli approvvigionamenti di lavori, beni e
servizi, incoraggiando i fornitori al miglioramento delle
proprie performance ambientale; la tutela delle acque,
la gestione delle acque dagli scarichi idrici e l’approv-
vigionamento, la gestione delle emissioni in atmosfera
sia ambito d’esercizio che delle nuove opere. 
Anas ha ottenuto la certificazione ISo 14001:2015
nel 2024.

Un Sistema di Gestione Am-
bientale è uno strumento che
consente alle aziende di gestire
i propri processi ambientali nel
perseguimento degli obiettivi di
tutela dell’ambiente, prevenzio-

ne dell’inquinamento e riduzione del consumo di
energia e risorse. Anas, da diversi anni, ha imple-
mentato un Sistema di Gestione Ambientale, at-
traverso il quale l’azienda si impegna ad integrare
in tutti i processi aziendali i principi di tutela
dell’ambiente, di uso responsabile delle risorse
e di prevenzione del danno ambientale. 
Esempi di perseguimento di questi obiettivi sono l’ap-

curezza e una sempre maggiore affidabilità delle proprie
infrastrutture sono i principali pilastri su cui poggia tale si-
stema. Il Progetto Green Light, il Programma SHM, il
Progetto Smart Road e le Campagne di sicurezza stradale
sono esempi dell’impegno di Anas sul tema. 
Anas ha ottenuto la certificazione ISo 39001:2016
nel 2024.

Il Sistema di Gestione della Sicu-
rezza del Traffico Stradale stabilisce
i requisiti per aiutare le organizza-
zioni a prevenire e ridurre il rischio
di morte e lesioni gravi derivanti
da incidenti stradali. Le attività di

ricerca, di formazione e di diffusione della cultura della si-

ambiente (iso 14001:2015)

sicurezza del traFFico stradale (iso 39001:2016)

le imprese ad adottare policy adeguate per ridurre il
divario di genere in tutte le aree maggiormente critiche
per la crescita professionale delle donne. Questo risultato,
frutto della collaborazione di molte persone, rappresenta
non solo un punto di arrivo, ma soprattutto un nuovo
punto di partenza per il cammino di Anas verso un am-
biente di lavoro sempre più equo e inclusivo.

Nel dicembre 2024 ad Anas è
stata consegnata la UNI/PdR
125:2022 sul sistema di gestio-
ne della Parità di Genere, un
sistema di certificazione, previsto
dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, con l’obiettivo di accompagnare e incentivare

parità di Genere (uni/pdr 125:2022)

dei processi attuato per la "predisposizione e verifica
di modelli digitali di infrastrutture stradali e opere
accessorie" sviluppate da Anas. L'esito positivo del-
l'Audit conferma, nuovamente, quanto Anas riconosca
nel BIM un'innovazione strategica attraverso cui
conseguire pienamente la mission aziendale, grazie
alla competenza delle persone e alla capacità di
sviluppare soluzioni rivolte al miglioramento continuo
dei processi.

Nel corso del 2024 la Dire-
zione Tecnica ha ricevuto la
certificazione del proprio
Sistema di Gestione BIM in
conformità alla UNI/PdR
74:2019. In particolare, l'Or-
ganismo di certificazione RINA
Services S.p.A. ha attestato la
validità del modello di gestione

bim (uni/pdr 74:2019)
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Gli indicatori della qualità 
La gestione della qualità si traduce nella riduzione del rischio di non rispettare quanto promesso ai clienti/utenti e nella
capacità di tenere sotto controllo i processi tramite la misurazione delle prestazioni e l’individuazione di adeguati indicatori. 

SICUREZZA DEL VIAGGIO 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Tempo di preavviso, in condizioni di normalità, di comunicazioni relative ad 
Ordinanze che interessano cantieri di lavori di durata maggiore di 48 ore Tempo (h) 24 (ore) 96,6 h 

Tempo intercorrente tra la verifica della segnalazione pervenuta in Sala 
Operativa e la pubblicazione sui sistemi di informazione all'utenza (VAI, PMV, 
sito web Anas) di eventi relativi alla viabilità 

Tempo (min) <30 minuti 5 min 

Numero delle ordinanze che rispettano i tempi di preavviso delle 
comunicazioni % sul totale >=70% 73% 

REGOLARITÀ DEL SERVIZIO 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Valore medio della retroriflessione (come viene percepita la luminosità di un 
segnale orizzontale dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei propri veicoli) rilevato sulle tratte campione 
individuate nel Contratto di Programma MIT 2021-2025 

RL (mcd/lx m^2) ≥100 152,57 

Tempo di chiusura della strada per nevicate non eccezionali e/o non dovuta a 
chiusura programmata sulle tratte campione individuate nel Contratto di 
Programma MIT 2021-2025 

Tempo (h) ≤12 h 00:52:45 

CONFORTEVOLEZZA DEL SERVIZIO 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Servizi Aree di Servizio (ADS). Le ADS sono in totale 59. Numero di controlli al 
mese su almeno l’80% delle aree. Con 1 controllo al mese sul 100% delle aree 

N. controlli 
sull'80% delle ADS 

2 controlli 96% 

N. controlli 
sul 100% delle ADS 

1 controllo 100% 

SERVIZI PER VIAGGIATORI DIVERSAMENTE ABILI 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Servizi aree di servizio (ADS). Le ADS sono in totale 58. Numero di controlli al 
mese su almeno il 90% delle aree. Con 1 controllo al mese sul 100% delle aree 

N. controlli 
sul 90% delle ADS 

2 controlli 96% 

N. controlli 
sul 100% delle ADS 

1 controllo 100% 

INFORMAZIONE ALLA CLIENTELA 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Primo riscontro all'utente per informarlo della presa in gestione della richiesta 
da parte dell'ufficio competente dal quale l'Ufficio Relazioni con il Pubblico 
riceverà le informazioni necessarie per la formulazione della risposta definitiva 

Tempo (gg) 
entro 2 gg lavorativi 

nell'80% dei casi 
entro 2 gg lavorativi 

nel 98% dei casi 

Tempo di risposta definitiva delle richieste di informazioni, segnalazioni, 
reclami, suggerimenti Tempo (gg) 

entro 30 gg solari 
nell'80% dei casi 

entro 30 gg solari 
nel 94% dei casi 

Pubblicazione del bollettino mensile dell’Osservatorio del Traffico Anas Tempo (gg) 
entro 10 gg solari 

del mese successivo 
a quello delle rilevazioni 

entro 10 gg solari 
del mese successivo 

a quello delle rilevazioni 

CONFORMITÀ 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Tempo medio di rilascio di una autorizzazione per l'installazione di un 
impianto pubblicitario (art.53 comma 5 Regolamento C.D.S.) al netto dei tempi 
imputabili al cliente 

Tempo (gg) <60 gg solari 
<60gg per il 29% 

dei provvedimenti 
emanati 

Tempo medio di rilascio di una autorizzazione per il transito di un trasporto 
eccezionale al netto dei tempi imputabili al cliente Tempo (gg) 

<15 gg solari 
(ex DPR 495/92) 

11,1 

Tempo medio di rilascio di una autorizzazione per il transito di macchine 
agricole al netto dei tempi imputabili al cliente Tempo (gg) <10 gg solari 7,5 

AMBIENTE 

INDICATORE DI QUALITÀ UNITÀ DI MISURA STANDARD 
DI RIFERIMENTO CONSUNTIVO 2024 

Produzione di energia da fonti rinnovabili (Fotovoltaico) GJ (Gigajoule) ≥750 2.819 
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i canali di contatto con l’utenza 

NuMERO vERDE
È possibile contattare il numero verde “Pronto Anas”
800 841 148, attivo h24, 365 giorni l’anno, per informazioni
di viabilità e segnalazioni di emergenza o di pericolo. 
Per altre informazioni, il Servizio Clienti Anas è disponibile
dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 20.00, esclusi i festivi. 

RADIO RAI, ISORADIO, tELEvIDEO
Anas contribuisce, in collaborazione con il CCISS «Viaggiare
Informati e Sicuri», alla distribuzione delle informazioni
sulla viabilità attraverso i bollettini “onda Verde”, trasmessi
quotidianamente dalle reti Radio RAI 1, 2 e 3, tramite il
servizio Radiofonico RAI Isoradio ed anche attraverso il
canale RAI Televideo.

CCISS
Il personale Anas, oltre alla comunicazione delle notizie
sulla viabilità relative alla rete stradale di competenza,
svolge numerose altre attività finalizzate ad una costante e
puntuale comunicazione agli utenti tra cui: l’aggiornamento

del sito del CCISS con la redazione e pubblicazione di
news ed articoli relativi ai lavori e alle iniziative su opere
stradali, la realizzazione di notiziari audio diffusi sui canali
Anas e del CCISS.

SItO IStItuzIONALE
Il sito istituzionale www.stradeanas.it offre un’ampia sezione
dedicata all’Infoviabilità, che consente di conoscere, mediante
delle mappe interattive, le condizioni di traffico in tempo
reale ed i cantieri aperti, con indicazione di dettaglio delle
tratte interessate e tempi di lavorazione previsti.

SOCIAL NEtwORK
@StradeAnas è la voce istituzionale di Anas su “X”, mentre
nel canale @VAIstradeANAS vengono pubblicate le principali
notizie attinenti al traffico e agli eventi stradali e autostradali
in tempo reale, 24 ore su 24.
/company/anas è la pagina ufficiale di Anas su Linkedin,
lo spazio dove vengono promosse le attività di Anas legate al
mondo del lavoro, ricerca e innovazione, e presentate le se-
lezioni del personale.
/StradeAnas è la pagina di Anas su Facebook, in cui si
raccontano le iniziative, i progetti e i lavori in corso,
senza dimenticare uno sguardo al passato, alla storia
delle strade d’Italia. 
stradeAnas è anche il canale Instagram, una vetrina per
mostrare le immagini più belle ed emozionanti delle nostre
strade e per dare ulteriore spazio alle nostre iniziative.

APP “vAI - vIAbILItà ANAS INtEGRAtA”
L’applicazione Vai Anas, per smartphone e tablet su
piattaforma Apple e Android, è gratuita e consente di
acquisire informazioni certificate sul traffico, con ag-
giornamenti in tempo reale.

CALENDARIO MEzzI PESANtI E APP tEwEb
Nel sito internet del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti www.mit.gov.it è pubblicato
il decreto annuale del Ministero che dispone, per
particolari categorie di veicoli e di trasporti stradali,
il divieto di circolazione fuori dai centri abitati in
alcuni giorni e orari nel corso dell’anno.
TEWEB è l’app pensata per gli autotrasportatori titolari
di autorizzazioni per i trasporti eccezionali.

https://www.cciss.it/web/cciss/homepage
https://www.stradeanas.it
 https://twitter.com/StradeAnas
https://twitter.com/VAIstradeanas
https://www.linkedin.com/company/anas?originalSubdomain=it
https://www.facebook.com/StradeAnas/?locale=it_IT
https://www.instagram.com/stradeanas/?hl=it
http://www.mit.gov.it
https://www.facebook.com/StradeAnas?locale=it_IT
https://www.instagram.com/stradeanas/
https://www.linkedin.com/company/anas/
https://twitter.com/StradeAnas
https://www.cciss.it/web/cciss/homepage
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il sito istituzionale di anas 

Il sito fornisce informazioni corporate e business, pagine di
utilità e un dialogo diretto con noi attraverso i canali social.
Le pagine della sezione Chi siamo tracciano il profilo di
Anas e della sua storia, evidenziandone la governance, i
principi etici, la struttura organizzativa interna e del Gruppo,
i dati finanziari e le attività. Nella stessa sezione è possibile
consultare i protocolli di legalità e operativi. 
Massima attenzione viene riservata alla trasparenza attraverso
la sezione Società trasparente, in cui sono disponibili i
contenuti previsti dal modello volontaristico adottato,
organizzati secondo lo schema di cui al D.lgs. n. 33/13. 
Nell’area Lavora con noi è possibile visualizzare le offerte di
lavoro per le quali sono aperti processi di selezione e inserire
la propria candidatura attraverso il career website.
Nell’area Comunicazione sono raccolti i comunicati stampa
con eventuali foto e video, gli interventi e i documenti ufficiali
dell’azienda. Nella sezione Le strade sono disponibili infor-
mazioni sulla rete stradale e autostradale di competenza
Anas con la possibilità di effettuare una ricerca per singola
strada, sia per regione che per direttrice, e individuarne
l’estesa chilometrica nonché i territori attraversati. Nella
stessa sezione è possibile consultare informazioni georefe-
renziate sui lavori in corso e il relativo avanzamento. 
Lo spazio dedicato all’osservatorio del traffico illustra i
dati mensili di traffico e il relativo Indice di Mobilità Rilevata
su tutto il territorio nazionale. 
La pagina Dibattito Pubblico raccoglie la documentazione
relativa alle opere di interesse strategico per cui è stato
avviato questo specifico percorso di informazione, discussione
e confronto pubblico. 
Nella sezione Espropri e altri avvisi sono raccolti gli avvisi
al pubblico relativi ai progetti il cui procedimento è in corso.
Tali avvisi sono accompagnati dagli elaborati di riferimento
utili alla consultazione, in modo da agevolare la partecipazione
dei soggetti interessati. Le attività strategiche di business
relative alla rete stradale e autostradale di competenza Anas
sono presentate nella sezione Attività e Servizi. L’impegno
della Società si rivolge a chi usa le infrastrutture viarie per
lavoro ma anche a chi abita o ha un’attività economica nei
pressi della rete. In questa sezione sono infatti elencate le
aree di servizio e si trovano informazioni per richiedere

l’autorizzazione a un trasporto eccezionale, per aprire un ac-
cesso carrabile o per installare insegne e mezzi pubblicitari. 
Tra i servizi offerti alle imprese ci sono anche i controlli sui
materiali da costruzione eseguiti dal Centro di Ricerca e
Sperimentazione Stradale di Cesano. 
Infine, la sezione Attività riporta informazioni complete sulle
case cantoniere distribuite sul territorio nazionale, con la
possibilità di effettuare la ricerca direttamente su mappa.
Tutte le informazioni per diventare partner di Anas sono
nella sezione Fornitori: come iscriversi all’elenco fornitori,
quali sono le gare pubbliche aperte e dettagli per la fatturazione
elettronica. 
Un’ampia parte del sito è dedicata al Servizio al cliente: qui
sono contenute le indicazioni che riguardano le modalità di
contatto e richiesta di informazioni, nonché per l’esercizio del
diritto di accesso ai documenti tramite un modulo scaricabile.
I clienti hanno inoltre la possibilità di usufruire di un servizio
ancora più efficace e dedicato grazie al sistema di prenotazione
online che consente di riservare con anticipo il proprio ap-
puntamento presso gli Uffici Relazioni con il Pubblico.
Nella sezione Viabilità vengono fornite, attraverso il sistema
VAI – Viabilità Anas Integrata, informazioni georeferenziate
e in tempo reale sul traffico e sui cantieri aperti, nonché in-
formazioni utili per chi viaggia nei periodi di maggior interesse,
come il Piano Neve e l’Esodo Estivo.
Tutti i contatti e il numero verde Pronto Anas sono di-
sponibili nella pagina dedicata, organizzata in aree:

PEC, la posta elettronica certificata di ciascuna sede;•
Direzione con i numeri, gli orari e le informazioni per con-•
tattare e raggiungere gli uffici della nostra sede centrale;

Altre sedi con numeri, orari e info per contattare e raggiungere
gli uffici delle Strutture Territoriali.

Nel 2024 il sito istituzionale ha registrato 4 milioni e 570 mila visite ed è stato consultato da
circa 3 milioni e 560mila utenti unici, per un totale di 8 milioni e 597mila pagine visitate.
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il servizio clienti  
Il Servizio Clienti di Anas garantisce una corretta informazione all’utenza sull’Azienda, sulle attività e sui servizi
offerti, rispondendo alle richieste e valutando segnalazioni e reclami.

Segui la tua pratica in tempo reale https://www.stra-
deanas.it/it/segui-la-tua-pratica-tempo-reale

@clientiANAS il canale X bidirezionale di Customer
Care che risponde dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle
20.00, esclusi i festivi.

Per interagire in tempo reale con un operatore del
Servizio Clienti e richiedere l’informazione che si de-
sidera.

servizioclienti@stradeanas.it

Posta Elettronica Certificata 
servizioclienti@postacert.stradeanas.it Il Sistema di Prenotazione Appuntamenti, presso una

delle sedi URP dislocate su tutto il territorio Nazionale,
permette di riservare un appuntamento (attraverso i
canali tradizionali e digitali) in presenza o per telefono
direttamente con il personale URP, scegliendo l’ap-
puntamento desiderato tra diversi giorni e fasce orarie
disponibili.

La strada chiama, Anas risponde.
Siamo a tua disposizione per richieste,

informazioni o segnalazioni sulle nostre strade

Il Servizio Clienti Anas è disponibile dal lunedì al venerdì,
dalle ore 8.00 alle ore 20.00, esclusi i festivi. Per infor-
mazioni di viabilità e segnalazioni di emergenza o di
pericolo, il numero è attivo H24, 365 giorni l’anno.

Numero verde “Pronto Anas” 800 841148

Mail

Posta Elettronica Certificata 

Live Chat

trouble ticketing 

Comunicazione all’utenza tramite un network di emit-
tenti presenti sul territorio.

Radio e tv partner

X

WhatsApp + 39 039 841148

whatsApp

@ProntoAnas_bot.

telegram

Appuntamento con un uRP

Scopri di più

https://www.stradeanas.it/it/segui-la-tua-pratica-tempo-reale
https://www.stradeanas.it/it/segui-la-tua-pratica-tempo-reale
@clientiANAS
servizioclienti@stradeanas.it
servizioclienti@postacert.stradeanas.it
https://api.whatsapp.com/send/?phone=39039841148&text&app_absent=0
https://t.me/ProntoAnas_bot
https://www.stradeanas.it/it/info-viabilit%C3%A0/radio-e-tv-partner
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Nell’anno 2024 il Servizio Clienti Anas ha gestito un totale di 176.428 contatti.
Le richieste sono state gestite nei termini richiesti dal MIT e riportati nella presente Carta dei
Servizi Anas.

Il 55% immediatamente risolti dal Front office URP; 
il 35% dei contatti sono stati autonomamente risolti dai clienti attraverso processi digitalizzati; 
il 10% sono stati gestiti dagli URP della Direzione Generale e delle Strutture Territoriali

I clienti che si rivolgono al Servizio “Pronto Anas” ricevono una risposta immediata direttamente dal personale del
Contact Center: in caso di richieste complesse, la risposta viene fornita entro 30 giorni solari dalla data di ricezione.
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956. comunicazione all’utenza

la misura della soddisFazione dei clienti  

La soddisfazione del cliente è per noi una priorità. Applichiamo concetti di Customer Centricity per un continuo
miglioramento sia del modello di servizio, sia del modello operativo, anche attraverso l’implementazione della
metodologia Lean Six Sigma.
Misuriamo puntualmente i tempi e la qualità dei servizi offerti, attraverso analisi di Customer Sati-
sfaction condotte almeno ogni tre mesi, in ottemperanza alle vigenti norme in materia di privacy
(GDPR 679/2016). 
Gli indici di misurazione della soddisfazione del cliente sono suddivisi in quattro dimensioni: qualità della
risposta, qualità dell’operatore, qualità del contatto, utilità della risposta, che contribuiscono a
comporre l’indice complessivo (Customer Satisfaction Index - CSI).

Customer Satisfaction Index - CSI
L’indice di soddisfazione dei clienti risulta in costante crescita dal 2016 (6,9/10): 
nel 2024 si è registrata una soddisfazione per i servizi offerti pari a 7,7/10.
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966. comunicazione all’utenza

la protezione dei dati personali  

la procedura di conciliazione in caso 
di sinistro stradale

In conformità alla normativa vigente in materia, Anas è impegnata costantemente nella protezione dei
dati personali del cliente affinché la sicurezza dei dati sia garantita nello svolgimento delle proprie attività,
in particolare nella progettazione e nella realizzazione di nuove soluzioni tecnologiche e nell’ambito
del rapporto con i clienti.

Chi intende inoltrare ad Anas un’istanza di risarcimento dei
danni, dovrà farlo attraverso una delle seguenti modalità:

tramite raccomandata A/R alla Direzione Gene-•
rale di Anas S.p.A. Via Monzambano, 10 - 00185
Roma, all’attenzione del Contenzioso RC e Tutele
Assicurative o tramite posta elettronica certificata
dal proprio indirizzo PEC all’indirizzo dls.crcta@po-
stacert.stradeanas.it;
tramite raccomandata A/R alla Struttura Terri-•
toriale di Anas S.p.A. ove si è verificato il sinistro,
all’attenzione dell’Ufficio Legale o in alternativa
tramite posta elettronica certificata dal proprio indi-
rizzo PEC all’indirizzo PEC della Struttura Territoriale
di Anas territorialmente competente.

Nella richiesta occorrerà specificare:
data, ora, luogo e, ove possibile, chilometrica, in cui•
si è verificato il danno;
causa del sinistro e tipologia di danno, con espressa•
indicazione di eventuali lesioni fisiche riportate e
quantificazione approssimativa dei danni.

A corredo dell’istanza andrà allegata la seguente docu-
mentazione:

fattura o preventivo dei danni materiali subiti;•
verbale di Pronto Soccorso in caso di lesioni fisiche;•
verbale delle Forze di Polizia intervenute sul luogo•
del sinistro, ove in possesso del richiedente.

La richiesta inoltrata verrà esaminata tempesti-

vamente dai competenti Uffici della nostra Azienda
con apertura della relativa posizione. Seguirà l’istrut-
toria della pratica mediante un’attività di verifica dei fatti
denunciati e della documentazione acquisita.
Qualora il sinistro rientrerà in una delle nostre
polizze assicurative, la richiesta di risarcimento
verrà inoltrata alla compagnia assicurativa com-
petente. In quest’ultima ipotesi al richiedente verranno
comunicati i contatti con la compagnia assicurativa, che
prenderà in carico la richiesta di risarcimento danni e
formulerà un’eventuale proposta per il bonario compo-
nimento della controversia nel caso emergano profili di
responsabilità in capo all’assicurata Anas.

Sul sito Anas le informative relative
al trattamento dei dati personali

Il Data Protection officer di Anas S.p.A. è contattabile all’indirizzo mail: 
protezionedati@stradeanas.it

https://www.stradeanas.it/it/privacy  
mailto:protezionedati@stradeanas.it
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976. comunicazione all’utenza

riFerimenti urp, numeri e indirizzi utili

CARABINIERI

POLIZIA DI STATO

VIGILI DEL FUOCO

GUARDIA FORESTALE

Numero Unico Europeo per le Emergenze (NUE)  112
Servizio di urgenza ed emergenza medica  118
Numero Verde CCISS “VIAGGIARE INFORMATI”  1518
Pronto Anas  800 841 148

112

113

115

1515
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986. comunicazione all’utenza

riFerimenti urp, numeri e indirizzi utili

StRuttuRA tERRItORIALE PuGLIA
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996. comunicazione all’utenza

le aree di servizio lunGo 
la rete autostradale anas 

KM
CARBURANTI 

(benzina-diesel)
GPL METANO GNL

RICARICHE
ELETTRICHE 

BAR RISTORANTE SERVIZI DISABILI
BABY ROOM
FASCIATOIO

CAMPER SERVICE
PARK 

MEZZI PESANTI
PARCO GIOCHI

ESTERNO
AREA PIC NIC LAVAGGIO AUTO

Duino Aurisina 0+340

Sgonico 9+100

Poggibonsi Est 26+490

Poggibonsi Ovest 26+106

San Casciano Ovest 41+983

San Casciano Est 43+600

TOSCANA-UMBRIA RA 06 Bettolle-Perugia Cortona Sud 14+080

San Benedetto del Tronto 25+500

Ascoli Piceno 3+820

Maltignano Nord 8+252

Selva Candida Interna 8+380

Selva Candida Esterna 8+500

Settebagni Interna 23+000

 Casilina Interna 36+400

Casilina Esterna 37+000

Ardeatina Esterna 49+600

 Pisana Interna 65+300

 Pisana Esterna 65+700

 Magliana Nord 5+500

 Magliana Sud 5+850

Potenza dir SA 46+770

Potenza dir SA 49+900

Potenza dir PZ 46+770

Potenza dir PZ 49+900

Baronissi Est 2+500

Baronissi Ovest 1+800

Salerno Ovest 12+800

 Salerno Est 13+400

 Campagna Ovest 45+700

 Campagna Est 46+400

 Sala Consilina Ovest 95+400

Sala Consilina Est 96+000

 Galdo-Lauria Ovest 147+600

 Galdo-Lauria Est 147+600

 Frascineto Ovest 194+500

 Frascineto Est 195+400

 Tarsia Ovest 227+000

 Tarsia Est 228+600

 Cosenza Ovest 255+700

 Cosenza Est 256+000

 Rogliano Ovest 274+400

Rogliano Est 274+800

 Lamezia Terme Ovest 318+200

Lamezia Terme Est 319+000

 Pizzo Calabro Est 343+200

Gioia Tauro-Rosarno Ovest 390+100

GioiaTauro-Rosarno Est 390+600

 Villa San Giovanni Ovest 428+400 compl

 Villa San Giovanni Est 431+800

Aut. Catania-Siracusa San Demetrio Ovest 09+700

 Caracoli Sud 29+300

 Caracoli Nord 29+465

 Scillato Sud 55+000

 Sacchitello Sud 123+100

 Sacchitello Nord 123+400

 Gelso Bianco Sud 188+600

 Gelso Bianco Nord 188+600

RA 15 Tang. di Catania Tangenziale Ovest 13+580

REGIONE TRATTA AREA DI SERVIZIO

BASILICATA
RA 05

Sicignano-Potenza

RA 11
Ascoli-Porto d'Ascoli

A90
Grande Raccordo 
Anulare di Roma

A91
Roma-Fiumicino

TOSCANA
RA 03

Siena-Firenze

MARCHE 

FRIULI VENEZIA GIULIA
RA 13

A4 Trieste

LAZIO

A19
Palermo-Catania

BASILICATA

CALABRIA

A2
Autostrada del 
Mediterraneo

SICILIA

CAMPANIA

AREE DI SERVIZIO LUNGO LA RETE  AUTOSTRADALE ANAS
servizio presente

servizio assente

    

Elenco 
aree di servizio

https://www.stradeanas.it/sites/default/files/pdf/Elenco_Servizi_ADS_05mar24.pdf


Anas S.p.A. – Direzione Generale:
Via Monzambano, 10 – 00185 Roma

Dove trovare la Carta dei Servizi:
www.stradeanas.it

Progetto editoriale:
Anas S.p.A. Sostenibilità – Stakeholder Engagement

La Presente versione della Carta dei Servizi si ispira alla Direttiva del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 102 del 19 febbraio 2009 ed è redatta

sotto l’attività di audit della Direzione generale per le strade e le autostrade,

l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti

concessori autostradali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

https://www.stradeanas.it/it

